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Oggi in tutta Italia si apre 
il Mese del “ Libro popolare e 
ella scuola „ 

A Roma, al Teatro Eliseo 
parlerà alle ore 10^30 il 
Prof. LUIGI RUSSO 
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Al SOLDATI 

CHE PARTONO 


Dopo che il primo scaglione 
del Corpo dì spedizione per la 
Somalia era sialo faito imbarca¬ 
re quasi clandestinamente, il go¬ 
verno annuncia elio le successive 
partenze avverranno con solen¬ 
nità e De Gnsperi e Pncciardi si 
apprestano a passare in rivista 
le truppe quasi a celebrare un 
anticipato trionfo. , 

Ce in questo atteggiamento il 
segno delle contraddizioni che 
hanno caratterizzulo questa di¬ 
sgraziata avventura fin dai suoi 
inizi. Da una parie le preoccu¬ 
pazioni popolari per questa vi¬ 
cenda che può essere causa di 
gravi conseguenze per il Paese 
e l’opposizione all’inconsiderata 
politica del governo; dall’altra 
parte il proposito governativo di 
sfruttare il < mandato > come un 
pretesto per strappare consensi e 
impedire che risuonino chiare le 
condanne e le critiche alla sua 
politica. 

De Gnsperi ha avuto fretta di 
portare al Parlamento la quistio- 
ne de! mandato nella speranza di 
strappare un successo, che faces¬ 
se passare in seconde piano i di¬ 
battiti sulle comunicazioni del 
governo. Sperava di isolare i so¬ 
cialisti e i comunisti, di poter di¬ 
mostrare che la loro politica è 
contradditoria e. di presentarsi 
come il difensor** degli interessi 
generali della Nazione. 

• Fretta disgraziata, chè ancbe| 
sulla quistione coloniale le cri¬ 
tiche sono state precise e docu¬ 
mentate e hanno dimostrato l’in¬ 
sipienza e l’irrrsponsnbilità del 
governo. 

Ai comunisti e ai socialisti si 
sono uniti repubblicani, social- 
democratici di sinistra, persino 
qualche monarchico e qunlche li¬ 
berale, mentre la fedele maggio¬ 
ranza non riusciva a nascondere 
le sue incertezze e rivelava la più 
assoluta incapacità a reagire al¬ 
l’attacco degli oppositori. 

I ministri che si erano presen¬ 

tati per raccogliere corone di al¬ 
loro parvero sedut» al banco de¬ 
gli accusali. ’ ' ' ..- 

Scelsero il metodo di minimiz¬ 
zare la faccenda, assicurarono 
che sarebbero andati in Africa 
per poco tempo e con modeste 
intenzioni, supplicarono che fos¬ 
se loro concessa la fiducia col 
pretesto che eravamo obbligati 
ad accettare l’offerta degli allea¬ 
ti. Là dove l’attacco era stato più 
preciso batterono in ritirata, sa¬ 
crificando il generale Nasi 

II governo buttò a mare il mas¬ 
sacratore di Harrar, nascose le 
truppe e le fece imbarcare alla 
chetichePa. Ebbe il voto della 
maggioranza, ma riconobbe che 
la Nazione gli era ostile e non 
osò far suonare una marcia trion 
fale per l'avventura Di qui gra¬ 
vi dissapori negli ambienti mi¬ 
litari, querimonie e insubordina¬ 
zioni, di qui facccntiiarsi del¬ 
l’attacco delle vecchie cricche co- 
Innialiste. militaristc e fasciste 
che si son mosse contro il gover¬ 
no rimproverandogli di aver ce¬ 
duto alla risolutezza dell’opposi¬ 
zione, di aver fatto un passo in¬ 
dietro di fronte al Paese. E ades¬ 
so i ministri vanno a veder sfila¬ 
re le truppe, rimettono il pennac¬ 
chio che si erano tolto, provano 
a dar fiato alle trombe. 

Partono i nostri soldati, ragaz¬ 
zi che avrebbero voluto lavorare 
nei campi o nelle officine del no¬ 
stro Paese e che attraversano il 
mare, verso l’ignoto, perchè qui 
in Italia non c’è nè pane nè la¬ 
voro per chi ha fame. Le illusio¬ 
ni ingenue che in quelle terre sia 
possibile trovare lavoro e aprire 
nuove strade per la nostra atti 
vita economica sono ormai cadu¬ 
te. Ma partono lo stesso i nostri 
soldati, giovani scelti fra coloro 
per i quali l’avventura più dispe¬ 
rata e più impossibile è forse 
quella di vivere ne! nostro Paese 
e di trovare qui da vendere le 
loro braccia. Dalle grotte di 
Matera, dalle valli di Co¬ 
rnacchie, dai feudi della Si¬ 
cilia, partono verso la colo¬ 
nia i figli e i fratelli di coloro, 
che soffrono come forse non pe¬ 
na nessuno in nessuna parte del- 
l’Africa. 

C’è un saluto che va a questi 
soldati — a quelli che sono già 
partiti c a quelli che partiran 
no —; saluto fraterno, augurale, 
testimonianza di una solidarietà 
piene': è il saluto del popolo ita¬ 
liano che vuole salvi i suoi sol¬ 
dati c la bandiera della patria 
senza la macchia di alcuna op¬ 
pressione. 

Noi sappiamo che solo un’Italia 
democratica c libera avrebbe po¬ 
tuto avere une milione di civil¬ 
tà e di collaborazione verso le 
popolazioni africai** c conoscia¬ 
mo il rischio al qvalc i responsa¬ 
bili di Melissa e <v Modena sot¬ 
topongono il Pai «e. Noi salutia¬ 
mo i soldati italiani sicuri che 
essi ricorderanno sempre di es¬ 
sere figli di un pof olo che ha lot¬ 
tato per In sua libertà e che sa 
quanto sia dura la schiavitù. Noi 
‘•aiutiamo i soldati italiani che 
partono, sicuri d* aver fatto già 
qualcosa pei loro., di aver detto 
alle genti della Somalia che l’ita-, 


DISOCCUPAZION E E CRISI AGGRAVATA NEL LE CAMPAGNE 

Sciopero nei comuni di Puglia 
e loll e contadine in lulla Italia 

.Sospensione cjepurale dal lavoro a Oerignola - L'azione si sviluppa noi Fucino 
(Ili agrari oliiodonn misuro repressive - Soolba convoca i proietti del Nord 


Le manovre che in questi gior¬ 
ni vanno svolgendo, sia nella Ca¬ 
pitale che nplle province, gli espo¬ 
nenti della grande proprietà ter¬ 
riera sono oggetto di particolare 
attenzione negli ambienti sindacali 
e politici A una poderosa ripresa 
dell’azione contadina, sviluppatasi 
in maniera rilevante nel settore 
dei braccianti disoccupati, fa ri¬ 
scontro una intensa attività delle 
organizzazioni padronali, sia sul 
piano delle violenze e delle provo¬ 
cazioni locali, sia sul piano dei 
contatti politici centrali. 

Quanto sta avvenendo, da un la¬ 
to, nella Basso Bresciana — dove 
i padroni assoldano squadre di a- 
zione armata — e dall’altro in Pu¬ 
glia, è il sintomo di una situazio¬ 
ne che tende a divenire generale 
e che potrebbe aggravarsi 

Gli esponenti nazionali e i rap¬ 
presentanti locali dell’Agraria han¬ 
no avuto a Roma negli ultimi due 
giorni contatti di notevole inte¬ 
resse. Ieri l’altro essi si sono 
recati dal Presidente della Repub¬ 
blica, e ieri mattina sono stati ri¬ 
cevuti in buon numero dal Pre¬ 
sidente del Consiglio per un col¬ 
loquio di oltre un'ora. In tali in¬ 
contri la Confagricoiiuru ha fatto 
presenti quelli che essa chiama le 
imprescindibili necessità della 
grande proprietà terriera. 

La Confida e De Gasperi 

I grandi agrari, seguendo l'esem¬ 
pio dei grandi industriali, tendono 
a scaricare la grave crisi agricola 
— conseguenza diretta della politi¬ 
ca economica generale del governo 
- sui lavoratori. Essi insistono in¬ 
fatti sulle «difficoltà.» create dagli 
« aumenti dei salari », dagli « impo¬ 
nibili ordinari e straordinari di mi- 
no tt'c-pfeva èdagl* .» «Rieri con¬ 
tributivi », rivelando «osi i loro 
reali obiettivi. Gli agrari hanno 
inoltre protestato per l’asprezza 
delle tasse e per l’alto costo del 
beni strumentali. In particolare, 
nell’incontro con fon. De Gasperi, 
l’aw. Rodinò, presidente della 
Confagricoltura ha insistito molto 
su presunti «perturbamenti del¬ 
l’ordine pubblico » e sulla conse¬ 
guente « necessità di tutelare gli 
agricoltori, secondo la legge, nel¬ 
l’esercizio delle loro funzioni ». 

Tutto ciò viene interpretato co¬ 
me richiesta di ulteriori e più de¬ 
cisi interventi polizieschi nel cor¬ 
so delle vertenze sindacali nelle 
campagne. La risposta del Presi¬ 
dente del Consiglio, quale appare 
dal comunicato ufficiale sul collo¬ 
quio, è generica. Ciò non toglie 
che tutto l’orientamento dei Pre¬ 
fetti e delle autorità periferiche 
di polizia confermi che le richie¬ 
ste padronali vengono ovunque ac¬ 
colte nei fatti. Non si esclude che 
l’indirizzo governativo possa avere 
lo scopo di dare a De Gasperi il 
modo di risollevare il tono della 
risposta che darà martedì alla Ca¬ 


mera, deviando l’attenzione *ui 
qualche grossa provocazione che si] 
va pieparando. 

In questo quadro veniva com-| 
mentata la notizia che Sceiba sii 
recherà oggi a Milano per presen¬ 
ziare una riunione dei Prefetti del] 
Nord. 

Movimenti grandiosi 

Fatto singolare: Il viaggio di 
Sceiba veniva dapprima ripetuta- 
mente smentito negli ambienti mi¬ 
nisteriali mentre veniva dato per 
certissimo da un altissimo dirigente 
della Confi gricoltura. Solo nella 
tarda sera e in via ufficiosa la 
presidenza del Consiglio informava 
della riunione. 

Le minacce e le repressioni giù 
in atto non frenano però la decìsa 
azione dei braccianti e dei disoccu¬ 
pati. Il carattere nazionale di ta'e 
azione, la atta estensione aii tutto 
il territorio del Paese sono gli 
aspetti che più colpiscono: si può 
dire che non ci sia provincia, dal 
Veneto alla Sicilia, in cui non sia¬ 
no in corso movimenti grandiosi di 
senza-lavoro, miranti a imporre la 
esecuzione di opere pubbliche al 
governo e di migliorie fondiarie 
agli agrari. 

Manifestazioni, «scioperi a io 
vescio», lavori stradali sono in at¬ 
to — ad esempio — nel vicentino, 
nel cagliaritano e soprattutto in 
Abruzzo, dove proprio ieri i disoc¬ 
cupati di Pescosansonesco hanno 
ottenuto, grazie all’appoggio di 
tutta la popolazione, l’appalto di 
una strada e l’apertura d’un can¬ 
tiere di rimboschimento. 

Il movimento più forte, in A- 
bruzzo, è quello in atto nel Fu¬ 
cino. L’amministrazione Torloma 
sfugge a qualsiasi incontro con le] 
organizzazioni -rindaeali e rifluì-»! 
il pagamento dei lavori già fatti, 
Il Prefetto non si muove, facendo 
così obbiettivamente gli interessi 
del principe. La protesta popolare 
si esprimerà domani nello sciope¬ 
ro generale di tutti i paesi del 
Fucino. 

Un altro punto nevralgico è la 
Puglia. Un ennesimo intervento 
poliziesco in una vertenza di la¬ 
voro si è verificato a Cerignola. 
Qui i lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie sono da ieri in sciopero per 
protestare contro la faziosa com¬ 
pilazione delle liste d’ingaggio, fat¬ 
te sulla base delle richieste nomi¬ 
native degli agrari e non — come 
chiedono i sindacati — in modo 
da dar lavoro a turno a tutti i di 
scccupati. La Celere è intervenuta! 
a disperdere, con manganeliate, 
lancio di bombe lagrimogene e 
raffiche di mitra in aria, una ma¬ 
nifestazione diretta contro questa 
ingiusta gestione del collocamen¬ 
to. fatta a esclusivo vantaggio dei 
padroni, i quali assumono sempre 
gli stessi lavoratori (quelli dispo¬ 
sti ad accettare i salari più bassi) 
lasciando la grande maggioranza 


nella più assoluta indigenza. Lo 

sciopero generale è compatto. 

Il compagno Di Vittorio ha 

smentito nella maniera più asso¬ 
luta che sia stato «invaso.» il 

Municipio e che il commissario 
prefettizio del comune eia stato fat¬ 
to oggetto a violenze. 

L’aspetto più acuto della situa¬ 
zione pugliese è determinato dallo 
sciopero delle tabacchine nel lec¬ 
cese, di cui ci siamo occupati an¬ 
che nei giorni scorsi. Decine di 
comuni attuano lo sciopero gene¬ 
rale di appoggio. Carabinieri e 

polizia, fatti affluire dalle provin¬ 
ce vicine con rinforzi di carri ar¬ 
mati, battono la zona, arrestando 
indiscriminatamente e compiendo 
violenze d’ogni genere. Il fronte dei 


concessionari comincia a sfaldarsi. 
Ad Aiadeo le tabacchine hanno 
ottenuto una vittoria locale. 

ieri a Roma la questione delle 
tabacchine è stata prospettata al 
ministro Marazza da una delega¬ 
zione della Confederterra formata 
dagli on. Bosi, Mancinelli, Calasso 
e dal compagno Fazio. E’ risultato 
nel corso di tale colloquio che i 
« liberini »» avrebbero concluso u- 
nilateralmente coi concessionari un 
« accordo » che peggiora notevoi 
mente il precedente contratto. La 
delegazione ha dichiarato, a nome 
delle operaie, di non riconoscete 
alcun accordo che non sia stato 
fatto col suo consenso. Marazza si 
è impegnato a convocare le parti 
entro martedì 


VIAGGIO KGI.I.A (IVA POPOLAItE 

Oggi Sciangai non è più 

il “paradiso degli avventurieri,, 

Una gigantesca città artificiale - 6 milioni di abitanti, 200 
banche, 14.000 industrie e 90.000 imprese commerciali 


SCIANGAI, gennaio 

Sciancai non è una città cinese 
come le altre. A Canton ci sono 
grandi palazzi stile novecento di 
dieci o quindici piani ed i negozi 
sono pieni di orologi svizzeri, di 
stilografiche americane e di calze 
di nylon; ad Hancou ci sono vie 
larghe e ben selciate e vi abbon¬ 
dano i negozi di lusso; eppure 
Canton e Hancou sono ancora cit¬ 
tà cinesi. Sciangai, no. Qui gli stra¬ 
nieri non sono mai stati moltissi¬ 
mi ed oggi ve ne sono circa otto¬ 
mila dispersi in questo oceano di 
case fra sei milioni di cinesi, qui 
le sfiuùe .sono affollate dai settan- 
tamila - nkshaios » che circolano 
come in iutte le altre citta della 
Cina, eppure Sciangai non è una 
città cinese come le altre. 

Evidentemente le marche este¬ 
riori della vecchia servitù colonia¬ 
le sono scomparse. E ’ scomparso 


da tempo il cartello che all'en¬ 
trata del parco sul .. Buttò - indù- 
cava: - Vietalo l’ingresso ai cani e 
ai cinesi è scomparso recente¬ 
mente ogni attcggiamcnito traci- 
inule degli stranieri; Sciangai con¬ 
serva tuttavia l'impronta dell'im¬ 
perialismo che in un secolo ha 
fatto ai un villaggio di pescatori 
l'attuale immensa città artificiale. 


dà lavoro a -170.000 operai dell'in¬ 
dustria e a circa un milione e cluc- 
centonula lavoratori, compresi » 
ku-li c gli impiegali. Ma buona 
parie delle industrie cimice era o 
e ancora in mimo degli stranieri 
icentrati el eli nelle, acqua, gaz, 
trnxpor'i cittadini; i più grandi sta¬ 
bilimenti tessili appartenevano ai 
giapponesi) i quali facemmo la 


Sciangai è. insieme, un grande * Vanita e il bel tempo sul mercato 


emporio commerciale e un grande 
centro industriale. Ci sono qui 
duecento banche e novantamila 
imprese commerciali senza con¬ 
tare gli innumerevoli ambulan¬ 
ti che mettono le loro bancarelle 
dappertutto. Ci sono inoltre quat¬ 
tordicimila imprese industriali, pic¬ 
cole e medie (la più grande ha 
cinquemila operai); due milioni e 
trcccntomila fusi (pari al 40*1» di 
tutta la Cina) girano negl i sta bili- 
menti tessili di Sciangai. Tutto ciò 


NOVE ANNI A POZZI PER I FATTI DI P IAZZA DANTE 

Ingiusta sentenza senza prove 

contro gli imputali del processo Federici 

Felicetta Graziarli e gli altri condannati a 7 anni - Ficcadenti, Falcioni 
e la Mar ciani assolti - A tutti è stato concesso il condono di 4 anni 


[parte degli imputati sarebbe stata 
subito scarcerata per avere già 
scontato una lunga detenzione in 
attesa del giudizio. 

Invece, in base all’attuale sen- 
tenz.a, tutti gli imputati comunisti, 
eccetto il* giovanissimo Ficcadenti, 
la Marciani e Falcioni, dovranno 
restare ancora per diversi mesi in 
carcere mentre Pozzi dovrà starci 
per oltre due armi ancora. 

Questo processo imbastito dun¬ 
que sulle indagini e sull’istruttoria 
che furono iniziate e condotte in 
base alle indicazioni date del mi¬ 
nistro Scelba nel suo famigerato 
comunicato alla radio, ha avuto un 
epilogo che ha costituito una sor¬ 
presa e una delusione in quanti 
avevano nutrito fiducia in una giu¬ 
sta sentenza. 

Lo sentenza può •ssere ritenuta 

questa sentenza, ha dovuto affer-|, coerente sol ° S( ! ^on “sa si è in- 

rmntr la wn tfBO approvare la indegna specula- 

dell’tl ottobre 1947 non ci fu una! 7 : ione ^ li,ica sull’uccisione di Fe 


Ieri mattina dopo sole due ore 
di permanenza in Camera di con¬ 
siglio la Corte è rientrata in aula 
e il Presidente Spagnolo ha letto la 
sentenza con la quale Alfredo Pozzi 
è «tato condannato a no,ve anni , e 5 
mesi di reclusione per concorso In 
omicidio preterintenzionale; Feli¬ 
cetta Graziani a 7 anni e a 4 mesi. 
Gli altri imputati comunisti, a sette 
anni. Marcello Ficcadenti e Falcio¬ 
ni sono stati assolti per insufficien¬ 
za di prove. Anna Maria Marciani 
è stata assolta per non aver com¬ 
messo il fatto. A tutti gli imputati 
sono stati tolti, fra attenuanti e 
condono 4 anni, a Pozzi e alla Fe¬ 
licetta 4 anni e un mese. 

Tutti gli imputati sono stati as¬ 
solti daH'imputazioue di rissa. In 
altri termini la ■ Corte, per po¬ 
ter concludere il processo con 
ha 


rissa. Se avesse tenuto conto di 
questo dato di fatto che è scatu¬ 
rito in ogni momento del proces¬ 
so, da ogni udienza, da ogni arrin¬ 
ga, da tutte le deposizioni, dalla 
stessa requisitoria del P. M. Guar- 
nera. la Corte avrebbe dovuto con¬ 
dannare tutti per la partecipazione 
a rissa seguita da omicidio. E tale 
condanna avrebbe comportato pene 
di gran lunga inferiori. La maggior 


LA QUESTIONE DEL CONTROLLO ATOMICO 

V U.R.S.S. rigetta sugli Stati Uniti 

la responsabilità della crisi dei negoziati 

Una lettera del delegato sovietico Jacob Malik al Segretario generale 
delle Nazioni Unite Trygve Lie - Le accuse delle potenze occidentali 


MOSCA, 11. — Il delegato per¬ 
manente all’O.N.U. dell’U.R-SS. 
Malik, in una lettera al Sofreiario 
Generale Trygve Lie. respinge la 
accusa mossa dagli Stati Uniti al 
suo Paese secondo la quale i ne¬ 
goziati per il controllo atomico sa¬ 
rebbero falliti causa l'atteggiamen¬ 
to ostile sovietico. Come risulta — 
afferma la lettera — dall'allegato 
delle dichiarazioni fatte dall’URSS 
alla conferenza consultiva dei mem¬ 
bri permanenti della Commissione 
per l’energia atomica dell'O.N.U. in 
data 19 gennaio scorso, sta di fatto 
che ru.R.S.S. non si è rifiutata di 
proseguire i negoziati per il con¬ 
trollo atomico, ma ha richiesto la 
espulsione da detta commissione del 
rappresentante del Kuomintan il 
quale non rappresenta nè la Cina nè 
il popolo cinese. Fin quanto sarà 
tollerato il delegato nazionalista, 
l’Unione Sovietica non può parteci¬ 
pare alle consultazioni. 

«Le delegazioni britannica, statu¬ 
nitense, francese c canadese — con¬ 
tinua la lettera — lasciarono cade¬ 
re la proposta sovietica e per con¬ 
seguenza il rappresentante del- 
l'U.R.S,S. fu costretto ad abbando¬ 
nare la conferenza consultiva dopo 
aver emesso una dichiarazione in 
proposito. La rottura della consul¬ 
tazione avvenne perciò non a cau¬ 


sa dell’atteggiamento assunto dal 
delegato sovietico, come i rappre¬ 
sentanti delle quattro potenze suin¬ 
dicate si sforzano erroneamente di 
far risultare, bensì a causa dell’at¬ 
teggiamento assunto dalle suindica¬ 
te potenze le quali si sono rifiutate 
di escludere 11 rappresentante del 
Kuomintan e di ammettere quello 
della repubblica popolare cinese». 

La lettera è stata accompagnata 
da due dichiarazioni di Malik in 
data 19 gennaio alla conferenza 
consultiva dell’organo permanente 
della commissione dell'O-N.U. per 
l'energia atomica. 

• Da Washington si apprende che 
il presidente della commissione 
per gli esteri del Senato Connally 
ha dichiarato che la bomba all'idro¬ 
geno chiude per nulla la porta a 
nuovi tentativi americani per le 
istituzione di controlli atomici mon¬ 
diali. 


lia non è quella di Mussolini 
o di De Gasperi, di Nasi o di 
Graziani e che f*-s. non de\onn 
vedere nei laboratori italiani dei 
nemici. 

Che nessuno lo dimentichi, che 
sia pace, sia liheità, sia la'uro 
per tutti! 

GIAN CARLO PAJLTTA 


Dino Grandi a pranzo 

eoo industriali a Milano ? 


Da fonte assai attendibile appren¬ 
diamo che nella sera dello scorso 
Sabato a Milano, in casa dell'in.iu- 
siriale Edoardo Querazza presiden¬ 
te della società «Techmt», ha avu¬ 
to luogo un grande pranzo a cui 
hanno partecipato: il conte Dino 
Grandi, ex-ministro fascista degli 
esteri. Giustino Arpesani, attuale 
ambasciatore italiano a Buenos 
Ayres, con moglie e i fratelli Ago¬ 
stino ed Enrico Rocca industriati. 

La società «Teehint» che produ¬ 
ce impianti * forniture per il Sud 


America dove ha parecchie filiali 
a Buenos Ayres. Rio De Janeiro, 
ecc. appartiene appunto ai fratelli 
Rocca. Rappresentanti delle sue fi¬ 
liali sud-americane sono Dino 
Grandi, Fano (ex-sottosegretario al¬ 
le Postet Chigi /altro grosso fun¬ 
zionario agli esteri! e Pietro Pa¬ 
rini. 

n Querazza è appunto il presi¬ 
dente della Società, e in casa sua 
si è avuto ;l pranzo, approfittando 
del fatto che Grandi si trovava 
in Italia sembra per un giro di 
affari, riguardante la società .n 
questione. 


derìci che fruttò alla D. C. alcune 
migliaia di voti alle elezioni ammi¬ 
nistrative. 

Bisogna dii e che il magistrato 
più coraggioso in questo processo 
è stato il Pubblico Accusatore. Egli 
nella sua requisitoria riconobbe la 
provocazione democristiana nei fat¬ 
ti di Piazza Dante, riconobbe che 
la rissa era stata provocata dalla 
spedizione punitiva dei fa'si attac¬ 
chini d. c.. riconobbe che l’omici¬ 
dio preterintenzionale era venuto 
fuori a conclusione della rissa. 
Questo riconobbe Guarnera. il Pub¬ 
blico Accusatore. 

La Corte, invece, per poter emet¬ 
tere una sentenza di condanna non 
giustificata ha dovuto scartare per¬ 
fino le accuse di Guarnera. ha 
dovuto non tener conto dei fatti 
venuti fuori da tutto il processo, 
ha dovuto credere a Felicetta Gra¬ 
ziani Ha dovuto perfino ricono¬ 
scere gli Imputati colpevoli di vio¬ 
lenza privata e di sequestro di 
persona: imputazione che venne 
esclusa dallo stesso Guarnera. 

D’altra parte la sentenza letta 
dal presidente Spagnuolo ha di¬ 
mostrato da quali incertezze e dub¬ 
bi la Corte è stata pre'a anche nel 
momento di pronunziarla, '"hi uc¬ 
cise il Federici? Chi è il colpe¬ 
vole? Questo non lo dice la sen¬ 
tenza della Corte tì'A‘s se di Ro¬ 
ma che ha condannato non per 
omicidio ma per concorso in omi¬ 
cidio preterintenzionale. 

Dopo la lettura della sentenza il 
Presidente Spagnuolo ha sentito »] 
bisogno di pronunciare un discor¬ 
setto per giustificarla. Egli ha par¬ 
lato di difesa della libertà e ha vo¬ 
luto affermare che la Corte era sta¬ 
ta indulgente e mite. La mitez¬ 
za si è rivelata in un compromes¬ 


so che è andato a tutto danno dei 
giovani imputati per condannare i 
quali non si avevano prove suffi¬ 
cienti. Non si conosce chi uccise 
il Federici, Derò tutti questi gio¬ 
vani erano presenti sul posto al 
momento dell’uccisione e quindi — 
secondo quanto testimoniò una ra¬ 
gazza incosciente e mitomane co¬ 
me la Graziani — tutti vengono 
riconosciuti colpevoli di concorso 
in omicidio preterintenzionale. E 
naturalmente più che su gli altri 
la Corte ha concentrato la sua ac¬ 
cusa sul giovane operaio comuni¬ 
sta che venne indicato coinè col¬ 
pevole da Sceiba nel suo comu¬ 
nicato. 

Ncr. cono siati condannati, è ve¬ 
ro, il Falcioni, la Marciani e il Fic¬ 
cadenti. Ma le loro innocenza è 
emersa cosi luminosa fin dall’ini¬ 
zio ed il fatto che essi sono ri¬ 
masti in carcere per ben 27 mesi 
costituisce un gravissimo demanio 
d> ingiustizia. 

Non abbiamo potuto leggere an¬ 
cora il dispositivo della sentenza: 
comunque l’avv. Sotgiu ci ha co¬ 
municato che il collegio di difesa 
presenterà immediatamente ricor¬ 
so in Cassazione 

I tre giovani assolti sono stati 
scarcerati ieri sera. Da Regina Coe¬ 
li sono stati trasferiti in Questura, 
per le formalità di rito (foto se¬ 


gnaletiche. impronte digitali). An¬ 
cora per poche ore gli ingranaggi 
pesanti della Giustizia hanno fun¬ 
zionato. I tre giovani, sereni in vol¬ 
to, sorridenti, pazienti, sono passa¬ 
ti di uffico in ufficio con i rozzi 
succhi della biancheria in spalla. 
La ragazza indossava il soprabito e 
il cappellino dei giorni di udienza. 
Falcioni recava con sè. in un sac¬ 
chetto. due gatti, ai quali si è af¬ 
fezionato nei lunghi giorni di pri¬ 
gionia. All'uscita dalla Quesfurt. 
gli innocenti sono stati accolti da 
una piccola folla di parenti e ri¬ 
amici. Baci, abbracci e molte la¬ 
crime di gioia. Poi. tutti insieme, si 
sono allontanati dal grigio edificio 
di S. Vitale. 

r. I. 


Colloqui di Vallella 
con De Gasperi e Sceiba 


L’un. De Gasperi che già in mat¬ 
tinata aveva ricevuto gli esponenti 
del’a ConfaBricnltura. ha ricevuto 
ieri sera e intrattenuto a lungo col¬ 
loquio il prof. Valletta, amministra¬ 
tore delegato «Iella FIAT. Il pro¬ 
fessor Vailetta aveva avuto in pre¬ 
cedenza un incontro con l’onorevo¬ 
le Scelba. 


L'industria di Sciangai lavorava 
con materie prime venute dall'e¬ 
stero c prodnccva essenzialmente 
per l'estero. Anche il commercio 
era naturalmente in gran parte in 
ninno degl i stranieri Grandi com¬ 
pagnie americane, inglesi, frantisi 
Ifino a quattro anni or sono mol¬ 
tissime giapponesi ) raccoglievano 
n Sciangai i prodotti cinesi di 
esportazione c vendevano a Svuin- 
gai i prodotti industriali dei loro 
paesi. U vai categoria speciale di 
;ov:mo7ciuiit: cinesi, i « conipru¬ 
dore* -, facevano -m-eiin nell'inter¬ 
no di prodotti cinesi iter cento de¬ 
gli imperialisti e vendevano ni Ilo 
interno, sempre per conto degli 
imperialisti, i prodotti dell’indu¬ 
stria capitalistica forestiera. In po¬ 
chi decenni t - compradorcs ■■ han¬ 
no assunto neU’econninin della Ci¬ 
na un posto di primissimo piano: 
agenti a'eH'inipertnl.sino, .-ss: sono 
stati la base sociale sulla qnule 
Si C xrilnppolo nel -etpnie del 
Kiiv-ìvin-t’iii <1 gran le capitale bu¬ 
rocratico cinese e sono stilli con¬ 
temporaneamente la base dell’al¬ 
leanza fra le forze dell'impennli- 
smo ( : n un primo tempo mudate 
dagli inglesi, poi dai giapponesi, lu¬ 
ride datili americani) c le )orze 
della reazione cinese. L'attività dei 
- compradorcs -, succhiando miliar¬ 
di di sovraprolìtti commerciali ai 
lavoratori cinesi, ha dato il via al¬ 
la formazione ri t favolose fortune 
il cui ulteriore sviluppo, sotto ri 
regime del Kun-mni-tnn. è stato de¬ 
terminato dnl'a con fusione tra lo 
Stato e gli interessi privati delle 
* 4 Grandi Famiglie », 

Sciangai è dunque seniore vis¬ 
suta — in terra c’nese e d: lavoro 
cinese — ai margini della ma del¬ 
ia Coni, mine sentinella avanzata 
deU'imrerifìhsmn. Sciangai è sem¬ 
pre stata in realtà una città colo¬ 
niali’. la più grande ritta coloniale 
del mondo. La stessa topcrjrafia 
aelln entri ne milieu la funzione 
e la fishmoinin sociale; la città è 
adagiata su due fiumi. >1 Huan-Pu, 
sui quale possono venire a Scilin¬ 
gui attraverso l’Yang-Tse piroscafi 
di qualsiasi tonnellaggio, e il Su- 
cioii. perennemente ingombro di 
barche c barconi per i piccoli tra¬ 
sporti. All'est del Huan-Pu non vi 
sono che officine c baracche che 
servono di alloggio agli operai. Al¬ 
l'ovest del Hunii-P ii e al nord del 
Siici «mi c’è il vasto guari wre cine¬ 
se di Yang-Tsc-Pu <> la maggior 
parte degl' stabilimenti tess’l i del¬ 
la città Fra i due fiumi c il gros¬ 
so della ritta: prima, su una stri¬ 
scia larga circa due chilometri e 
VF.LIO SPANO 

«Continua In .'.a pagina I.n monna, 


LO SCANDALO REVERS-MAST-PEYRE SI ALLARGA 


Il diio neW occhio 


Informazioni 

Il Quotidiano cerca di rispondere 
ad una dichiarazione del comjtagno 
Negarville. E rispondendo trova ’l 
modo di dire che il compagno Sc- 
garvillc è deputato e sindaco di To¬ 
rino. 

Considerato che il compagno .Ve- 
garrUlc è senatore c non c sindaco 
di Torino assume pieno valore que¬ 
sta frase del Quotidiano: « 'lanca 
dunque di informazione '.'organo 
della Azione Cattolica? — domanda 
l’on. Neparvil'.e Domanda oziosa, 
come tulli vedono ». 

Sospettosissimo 

fi sen. Mac Mahon ha convocato a 
Washington una conferenza stani 
pa, per parlare della bomba H. Poi 
ci ha ripensato, c a un giornalista 
che gli chiedeva quanto sarebbe 
costata ta bomba il senatore ha ri¬ 
sposto: « Anche se lo sapessi non 
ve Io direi, perchè c è qui premerne 
uno che trasmette alla Russia tinto 
quello che lo dico ». 


Chi era dunque ta terribile sp.a 
annidatasi tra i giornalisti? Chi era 
il novello dott. Fuchs? Era niente di 
meno che il corrispondente della 
agenzia sovietica t Tass ». il cui me¬ 
stiere e dovere è proprio quello di 
<t trasmettere a Mosca * quello che 
dice il sen. Mac Mahon ed altra 
pente del genere nelle conferenze 
stampa. 

A meno che il senatore Mac Mahon 
non creda che i giornalisti stranieri 
vadano alle conferenze stampa per 
loro cultura personale. Se cosi fosse 
in Italia, nessuno andrebbe più 
alle conferenze stampa di Sforza. 

Il fesso del giorno 

«Vorrei suggerire ai fabbricanti 
d' mobili in Italia un articolo che 
vi manca: li tavolo da bridge... Tut¬ 
ti noi che dobbiamo trascorrere pa¬ 
recchi me>i tn Italia vorremmo aver¬ 
ne uno». D. Gri.m-old. dal Messag¬ 
gero. 

ASMODLO 


Ministre e generali francesi 

davanti all’Alta Corte di giustizia 

Un processo verbale di dubbia autenticità - De Gaulle pone la sua candi¬ 
datura al potere Manifestazione a Parigi per commemorare il 6 febbraio 1934 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI, 11. — Kriegel Valri- 
mont il solo deputato comunista che 
faccia parte della commissione di 
inchiesta per lo scandalo dei gene- 
tali ha dichiarato oggi, in un'inter¬ 
vista al quotidiano Cc Soir, che. 
dopo le sensazionali scoperte di ieri, 
l'intero affare ha dovuto es-erc de¬ 
ferito all'Alta Corte di Giustizia 
poiché due ministri e un preciderne 
del Consiglio sono in causa. 

Nella stessa intervista il deputa¬ 
to comunista ha rifatto la storia del 
« prcesso verbale » (documento che 
va compilato ogni volta che si di¬ 
struggono. per una qualsiasi ragio¬ 
ne. atti segreti) reso pubblico ieri, 
dal quale risulta che importanti do¬ 
cumenti erano ‘tati bruciati al Mi¬ 
nistero degl- Interni per ordine ri- 
uno dei massimi collaboratori rii 
Moeh. Un'aspra polemica si è acce¬ 
sa oggi attorno al valore di quel 
processo verbale dopo un comuni¬ 
cato che il Ministero degli In’erni 
ha pubblicato in mattinata e m cui 
si asserisce che i fogli bruciati non 
erano altro che copie in soprannu¬ 
mero di documenti regolarmente 
conservati e consegnati alla Com¬ 
missione. 

Vale la pena di sottolineare che 
anche in tal caso, come dichiarò 
ieri il direttore della Giustizia mi¬ 
niare. il modo di procedere sareb¬ 
be stato fraudolento. Ma la storia 
del processo ri'erba ben altre sor¬ 
prese. 

I! documento non fu consegnato 
alla commissione d'inchiesta in-ic- 
nte a tutto il dossier; la sua esi¬ 
stenza .venne «coperta casualmen¬ 
te dallo stes‘o Kriegel Valrimont. 

La cosa sollevò scalpore c venne 
denunciata da Duclos alla tribuna 
deU'Assemhiea. E*aa significava in¬ 


fatti che si era voluto nascondere 
alla commissione il fatto stesso che 
dei documenti erano stati bruciati. 
Solo ieri, circa tre giorni dopo che 
il particolare era divenuto 01 do¬ 
minio pubblico, l'attuale Ministro 
degli Interni Queuille faceva invia¬ 
re il famoso processo verbale .. al¬ 
la commissione. 

Dal testo del documento non ap¬ 
pariva chiaro se. come ;1 Ministro 
degli Interni afferma, i documenti 
bruciati erano realmente delle co¬ 
pie eccedenti n no. ma subito sorge¬ 
vano invece dei dubbi rulla auten¬ 
ticità del documento consegnalo. 
Kriegel Valrimont e altri deputati 
?lell a Comm'ssjone facevano imme¬ 
diatamente alcune constatazioni: in 
tutti i proci ss; verbali della stes-g» 
serie il numero di protocollo è 
c cr: 4 to in ir.ch ostro nero e dalla 
medesima mano mer.’re per il do¬ 
cumento ; n questione la mano cam¬ 
bia e l'irch o«tr /• diventa blu. irci, 
tre il nome nel commi-sar o che fir¬ 
ma non anpare mai negl: altri do¬ 
cumenti. Infine — ci si chiede in 
Comm-ssione — perchè s- è decisa 
di con-egnnrlo solo tre giorni do¬ 
po che la sua es-'tenza era sta*a 
scoperta? Ce n è abbastanza per nu¬ 
trire il .‘ometto di una mossa in 
scena, o addirittura d, un falso 


Come si ve<ie il marcio clic sj 
nasconde dietro :1 blocco america¬ 
no m Francia e che trova aumento 
nella « sporca guerra .. d'Indoc.i-a 
sta ormai venendo a galla. 

Spinti dalla coscienza di questa 
loro crescente debolezza le clas'i 
dirigenti francesi tramano il pae¬ 
saggio al fa.se >mo come unico mez¬ 
zo per arrestare la marca che -aie 
contro ri; e^c. Stasera De» Gauìh. 
parlando ad un comizio al Velodro¬ 
mo d'inverno ha scaraventato con¬ 
tro i comunisti — gli unici che nel¬ 
lo scandalo non siano stati iocc.,!; 
dallo minimna macchia — ogni *.o. - 
ta di ing.ur.e chiamandoli, come a! 
solito, traditori e venduti allo sii ri¬ 
merò. jn eompeii'O cel; s; è dichia¬ 
rato disposto a collaborare con tut¬ 
ti i partiti del blocco amer.cano. 

De Gaulle ha offerto a tutti 1 ca¬ 
pi di quest: partiti la possibilta 
di cercare insieme a hi : mezzi per 
:n«i re ;! Diti presto no»>,b.l( nuove 
elezioni, non ’na chie-’o più. in¬ 
samma. neppure lo scioglimen’o 
in forza de! ! a Camme, ma una pa¬ 
cifica attorno -fipid oiod a«>— 
cifira autoliqinria7iono deH'Assem- 
blea. fatta d'accordo con lui dal 
resto do! blocco americano. Figo 
sembra dunque credere vicine* li 
(momento in cui la reazione fran<e.-e 


Rispondendo ad alcune domando !-'arà costretta a ricorrere a lui per 


del giornalista che lo intervistava 
Kriegel Valrimont ha dichiarato 
che vanno considerate come auto¬ 
rità che hanno coperto le losche 
operazioni. « almeno Rnmadier. 
Y.'och e Queuille ., ed ha denuncia¬ 
to tre deputati di cu: ha fatto il 
reme — il radicale Bastid. il so- 
~ aldemocTtico Le Trocquer. il li- 
bcral-fascista Mutter — e altri (di 
cui per ora il nome non viene 
fatto) per aver percen to forti pre¬ 
bende d<u dirigenti corruttori. 


salvarsi. 

Ma il popolo di Parigi perderà 
domani a riduci irlo: con un corteo 
che si annuncia di proporzioni g - 
grntosche migliaia d; lavoraior, 'fi¬ 
leranno domani dalla piazza de ; !a 
Bastiglia alla P azza della Rfpm - 
bliga per commemorare le plor-o-p 
giornale del febbraio 19^4. : Porche 
il popolo francese fece fallire il 
nrimo tentativo rii iustt-.ni are fi fa. 
sciamo m F’ranc>a. 

GIUSKI’l’E BOI FA 
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Oggi «l'Unità» 
ha un anno di più: 


Cronaca di Roma 


Àuguri a lei e al suol 
lettori e diffusori 


C HI HA 

UCCISO? 


Ixl conclusione del precesso Fe¬ 
derici, con la condanna di Alfre¬ 
do Pozzi e di altri sei imputali 
rulla base di semplici indizi, con¬ 
traddittori ed inconcludenti, non 
può non far serpere un moto di 
indignazione nell'animo di chiun¬ 
que abbia seguilo il processo con 
mente serena e scevra da ogni fa¬ 
ziosità di carattere politico. 

Nel corso dell'istruttoria sono 
emersi elementi di sospetto a' carico 
dpll’Aversi, del tipo basso e tar¬ 
chiato e dell'altro con gli stimili 
p i pantaloni alla cavallerizza, vi¬ 
sto allontanarsi con un coltello dal 
luogo della rissa da molti testimo¬ 
ni, c successivamente medicati al- 
lospedalc. Tali elementi non sono 
. stati controbilanciati dalle sospette 
dichiarazioni di chi aveva tutto l’in¬ 
teresse a farli sparire perchè non 
venisse fuori la verità sul luttuoso 
eptsodio di Piazza Dante. 

Fd questo un punto oscuro che 
fletta un’ombra su tutto il proces¬ 
so e clip non può fare accettare 
come conclusiva la sentenza di 
condanna. 

Perchè — bisogna infatti chie¬ 
dersi e per intervento di chi, 
VAvcrsi, che pure aveva dei ca¬ 
richi pendenti, ha avuto il passa¬ 
porto per potere riparare all’este¬ 
ro? Perché non sono stati rintrac¬ 
ciati ed interrogati gli altri due 
individui? Chi aveva interesse a 
fare espatriare l’Averti e far spa¬ 
rire gli altri due? 

Questo anche dovpvn dirci il pro¬ 
cesso, ma su questo punto l’accusa¬ 
tore pubblico e gli altri giudici 
non hanno ritenuto opportuno o 
necessario soffermarsi per trarne 
le debite conclusioni. 

In questo modo, l’opinione pub¬ 
blica continuerà a chiedersi: chi 
ha ucciso Federici? A questo in¬ 
terrogativo non si è data voluta- 
mente una risposta, r questa ri¬ 
sposta non sarà probabilmente da¬ 
ta sino a quando persisterà il cli¬ 
ma di violenza antipopolare, di fa¬ 
ziosità e di odio, instaurato in Ita¬ 
lia dalla reazione clericale. 

Non vorremmo che, per -• difen¬ 
dere il principio dell’inviolabilità 
della persona umana », come ebbe 
ad esprimersi 11 presidente della 
Corte, ci si sia lasciati prendere 
dall’atm-'s'rra di odio e di fazio¬ 
sità creata dai democristiani, e si 
sin voluto comunque arrhmre a una 
sentenza di condanna che tra l’al¬ 
tro stende un velo rullo scandalo¬ 
so intervento col quale il ministro 
Scclba", a poche ore dal delitto, da¬ 
va la sua versione dei fatti e trac¬ 
ciava alla polizia la strada da se¬ 
guire. 

Se cori fosse, non ne guadagne¬ 
rebbe certo il prestigio della no¬ 
stra magistratura. 

Non vogliamo volutamente ad¬ 
dentrarci nell’esame dal valore 
delle prove che hanno portato alla 
condanna di Alfredo Pozzi e dei 
suoi compagni, nò fare alcun com¬ 
mento sul fatto che. per dare una 
pena più g r ave, essi siano stati 
condannati per concorso in omici¬ 
dio preterintenzionale anziché per 
concorso in omicidio in rissa. 

Non rileviamo, se non per sot¬ 
tolineare la manifesta volontà di 
tenere in carcere Alfredo Pozzi e 
gli altri sci imputati, il fatto 
che, pure essendo stata riconosciu¬ 
ta. la grave provocazione da parte 
degli squadristi democristiani, non 
sono state concesse nemmeno in 
pieno le attenuanti generiche, che 
pure si concedono nella loro mag¬ 
giore estensione a tutti gli incen¬ 
surati, come erano i sette giovani 
ingiustamente condannati. 

Ad essi vada in questo momento 
la nostra solidarietà e l’augurio 
che possano presto riprendere il 
loro pesto di lavoro, a testa alta, 
come si conviene a chi ha piena 
coscienza della propria innocenza. 

Alno NATOLI 


IN DIFESA DELL’INDIPENDENZA E DELLA PACE 


I partigiani romani 
riuniti a congresso 


Li riAOU D'ORDINE DELL! C D L. 

Nessuno sfratto 


IIM ORAVI: ATTENTATO ALLA LIBERTA’ DI STAMPA 


un Me™ Moggio La tipografia “Moderna,, 
i'=fS!Ti-i::(hiiisa dalla Questura 

rtilnrl tirrtltolf u HI ntialll minannlail 


Jl nuovo comitato direttivo - Stamane ma- 

dire una riunione nella quale stu-- 

m/estasi onr pubblica al Quattro lontane .lì;,",”, ÌTZl u. .« . ,»«».. s .»i 

____ no alla ondala di sfratti In corso e ra di Roma è mobilitata nella caccia de perchè 1 pellegrini non debbano 

a sollecitare e accelerare la costru- ad un grazioso quanto efficace volati- esMM e Informati, oltre che delle co¬ 
lli un'atmosfera di severa compn- bile* assemblea, alla quale presenzle- *ione di alloggi. tino che viene diffuso In questi gioì*- p{d<let,e « opere del regime ». delle 

htezza e vii ile entusiasmo al sono ranno le medaglie d’oro Borelllnl e La parola d'ordine lanciata dalla m Der esclusiva comodità di coloro vltti,1,e «regime». Sé si vede 

aperti ieri mattina — e sono prose- Bo'drlnl e il comandante Bugliari Segreteria della C.d.L. è: «Nessuno ? coloro perche un cittadino italiano non deb¬ 
elliti nel pomeriggio — 1 lavori de. _____ sfratto senza un nuoto alloggio». ? he ^‘S 0110 , IraUa e che. come ba essere libero di informare 1 pel- 

II /ÉlUi.fi ... . O .. nl-kl rl.wiixli. uli.t I 1 A NT n f ,.l . - - t1T wme , l ■ ■ ■ 00 A ti III t O <1 OI rioxOnO -invi. O.. É — I I ...» _ . . . I 


La Segreteria della Camera del La¬ 
voro, pensosa della sorte dei lava- 
ratori sfrattati e di quelli minacciati 
di sfratto, ha preso l'iniziativa di 
invitare tutte le Autorità cittadine, 
1 capi dei gruppi parlamentari del 
collegio di Roma, 1 dirigenti di tutte 
le organizzazioni di massa a 1 diri¬ 
genti del partiti democratici, ad in- 


Aveva stampato un prò - memoria in 5 
lingue pei pellegrini sui fatti di Modena 


SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Altre 16 mila lire 
per le due gemelle 


Il co'igi.sso provinciale dell’ANPI nel- Nelle lettere Inviate a tutte lo Àu- è naturale - desiderano appi elidere legrin! di fatti realmente accaduti. 

Auditorium della Casa Madre dol SOLIDARIETÀ* POPOLARE torltà cittadine la Segreteria della notizie sU,la vlta dcl nostro paese. Assurdo e illegale, evidentemente, ln- 
Muttlatl. L'on. Adele BeJ ha aperto - c.d.U pone in evidenza come la nuo- sui fatti elle accadono e su quel che giungete la chiusura di una tipogra- 

li p'S 0 ^! Altri» miin v: ‘ ondata di sfratti Impedisca la so- “e pensa la gente. Non solo: ina al Ha con la conseguenza di buttare sul 

saluto a tutti 1 partigiani caduti nul /\lll(. IO IllIUi ili( luzlone del grave problema della di- proprietario della tipografia, d'ordine lastrico sessanta operai che vi lavo- 

campo, compresi quelli di Modena. ...... 1„ » sponlbUltà di aule scolastiche e ag- della Questura, è stata ingiunta la rano soltanto perchè il proprietario 

ril C Soédha e ‘ ^Kultnlinéando^ll^efleólo I** * gOfllcIlc grava lo sconcio della esistenza a chiusura deiresercizio. perchè reo. della medesima ha fatto il suo me¬ 
rini* Pietri tL«,ìm° - Roma di una popolazione costretta Da una parte, è riprodotta « La Pie- stlere. Addirittura Inconcepibile, m- 

Tiin nuftle tutti ,.n ... vninntHrl rtr iij Continuano a pervenirci in redo- a vivere In grotte, capanne e nel là » di Michelangelo, e dall’altra il Hue. il fatto che nel pretendere la 

llhertk dovra"no*’minorai con la stes storie le generose offerte dei nostri «““'P 1 profughi. 'Cuore» di Gesù. Nell'interno, in ita- esecuzione di una dispostzJone assur- 

sa energia 'con cui'combatterono con- lettori per le due ptL-ole gemelle ri- , Segreteria della Camera del La- «ano. francese, inglese, tedesco e spa- da noni «e ne wrijdilno 1 motivi nè 

tio i inizi-filmasti innato «h, « rfpfi'fKoicfPn-»; Wn r» * voru infine ha fatto presente alle enoio vi è la sc£ucr.»c dicitura: « L*»- adduca 11 conforto della iCsfic 

Ha quindi nreso la mrola l’on Al T e 1rtie (fe,! ^stsUtua dc x geni- Autorità come II processo di rico- crime e sangue iti Italia ». « E poi. Il tipografo da cui si pretende la 
berto rijnci il mi-i*e i!l e sonritntto tori - co tl1t nuot o elenco d\ sotto- struzlono edilizia sia estremamente nelle stesse lingue, sono riportati i chiusura dell’esercizio è il proprietà- 
soffermato sùl’a necessiti di strlnce irr,ttnri - Come secondo versamento lento (uonustante che molti miliardi nomi del caduti assassinati dalla Po- no della tipografia * La Moderna ». In 
re sempre più solidi legami fra le (lai lavoratori della SUE 3150 lire * siano stati messi a disposizione da tizia a Melissa. Torremaggiore, Mon- Via dei Polacchi. A lui. alcuni giorni 
forze partii* lane. alle quali spetta 11 compagno Coietti 500: Livio Uni- vari entl - Istituti, ministeri) proprio tescagUoso, Modena con brevi noti- or sono si è presentate, uni maresclal- 
comoito di difendere 1 valori morali nozzi 300 ; raccolte tra gli impiegati ,lua, ì d0 P«u urgente è la necessità di zie sui modo come all eccidi sono lo ri, polizia che gli ha richiesto lo¬ 
fi materiali della resLstenza, specie In della sez Musici i STAR 11 400■ mmn acoe l e ^ aro ** Processo ricostruttivo a accaduti. formazioni sui volantino che veniva 

questo momento di auerto rlcurclto , 1 UO ‘ co p ' causa dol sovrafrollamento cito turba Una Informazione pma e semplice, diffuso. 1 ! tipografo, com'era suo do¬ 
do" a reazione fascls'n ** Arriqo Arrlghetti 200. la normalità della vita cittadina. del fatti cosi come e^sl sono a ceno- vere. In fornito tutti gli elementi rl- 

II sen Berlinguer ha noi Inviato ____ __ ehle»M. Ieri mattina si è di nuovo 

un ealuto al flqll del martiri, ospitati-presentato il Maresciallo ingiungendo 

quali l'assemblea ha tributato una IRRUZIONE DELLA MOBILE IN VIA BIELLA ^ 

calorosa manifestazione.- 11 dott. Bru- . _ .. ritto il tipografo ha chiesto che gli 

no. presidente provinciale uscente, ha fos^e notificata una ordinanza dalla 

«volto la relazione sulla situazione po- HatAMAMA aASaa dà.. _ M ” —■ _— _ __ — quale avrebbe potuto apprendere 1 

litica, economica e amministra»Iva ll||3ITIVI1QTIIlf3 figlili Wq III Sfili llO motlv! provved'.nento. ma il sot- 

III dlllllldlllvd vallili d Ul UU 6 Hlfdol " 

mila 32: feriti e Invalidi 331; caduti Cosi stanno le cose tu'tora. R non 

1230; tesserati, oltre « 000: partigiani jIaaI JUWiMAaMAldh m m vI è chi non veda quale indice di 

° in3iiKooiiiio «nini! m nufinssi 

Il dott. Bruno ha concluso la sua Wl IIIIIIIMIV n V VI Vwmm mandante del Maresciallo è tenuto a 

ampia e documentata relazione, au- _____ specificare In base a quale legge si 

spleando 11 rafforzamento dell’organiz- ore'enrte la chiusura di una tipogra- 

”s! on .ó- p o“ r ^om a „.indi I lavori di Erano armali di coltelli e pistole, ma non Iran- 

Sff’SiTto d «S«- no osato reagire - Anche un latitante arrestato dM ’' c '" ,r ' li0 

11 citiamo quelli di Leporattl. Ploren- - __ 

tini, Bentlvegra, suM’indirlzzo politi- ~ ~ ‘ “ "~ 

c “* ,^ìi l,PP ° or R an,z7ntlvo de,,a Due pericolosi pazzi criminali, eva- Approfittando del buio, dopo aver fare con 11 cortometraggio che ha de- T .» ,, nTT l llfl » «il r à 

Associnone. ... . . , bi dal manicomio di Aversa, ed un preparato un plano perfetto ed aver stato tanto scandalo * " V/OIOniUO > hfllcl 

A sera, dopo che 1 rispettivi rap- pregiudicato latitante sono stati cat- simulato per alcuni giorni la più n produttore di questo film evi- L„_.» 

?, r< rnn^«L a rieTH n r-. I ^e t r» « ra V dalJ T a . Squadra Mobile della folle pazzia per ingannare 1 sorve- de ntemente ispirato ^un’Azione’Cat- Sgomberata ]> TOStO 

rasassrsaa sr „lsz & u ìuLs: r.» rs? “s 

ir-.- ..— i a .ii-.i-.u-. al pazienu inaagini e ui snervanti sce ea intrecciate, fot, aiutandosi u-bdo a ncrmi tsrnnte mn fnciimente turi Hr-«»vii»n iian’assessore Addamla- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI' 

tartttri, orjtBlmtui. ^It-orop delle te*, 
agli ortrl usuili nelle sedi del settori. 

Lt rriponiteli femmiillt di tri. cello tedi 
(fri. rispettivi settori secondo gli orari soliti. 
Quelle delle eeiionl del VI e del VII sriTorr 
presso la sed« del VI eottore. 

VI Stllor#: gli amrolniriratiri di tot. tl let¬ 
tore alle 18,30. 

- Statali: Coma. ltr. tilt 16 In Krd. 

’ Chimici: Inlerrellnltre, rosi», rril. rps. ri 
Oom. 0*11. tlle 18 In Frd 
PoiUltfrtlenicl: Coaa. !t». e «mp. Ojbs 
lirn. Cbop tlle 17 in Ped. 

MARTEDÌ' 

Commtrdo: 1 eomp. «Ile 21 li Pad. 
Metillnrgici: romp. dcl TIIS. CI. Oom Celi 
Inlercfillnlire «1!# 1S in PeJ. 

Ctntrtlt del Lilla, Mitltioio, Mire. Gtnrrtli: 
Gjaip. del 0DS. CI. Cosi. Crii, ore 18 in Fed_ 
Postelagrtfoaici: Interrellnlire e rerap. 0»m. 
Geli, ore 18 Sei. Mir«o. 

Poit *1 eqr afoni che : due rompiyn» per eellult 
ilio 18 io Fed 

Poiigrtiichl. d-.e romp. per rellolt «Ile 18 i 
in Federtiionr. 

Gli idàetti jtanpt del II settore sono ron- 
toosli i!V 18 io p^to |« «eJe .,(>1 se,id»e 


E’ uscito « Lavoro » n. 7 

Con «scritti di Santi, Roveda. Cec¬ 
chini ed un paglnone dedicato a! 
trigesimo dell’eccidio di Modena con 
fotoservizio deH’lnvlato siiecla’p L 
Mftiaeplna. è uscito « LAVORO » n 7 

Ne] proseguimento delle interviste 
del Piano delia CO IL. rispondono 
gli onii Romita. Foà e Zagari; la se¬ 
conda puntuta de! sei vizio su".a Ci¬ 
na di Edward Storace, 'e consuete 
rubriche e d t-egn 1 di \ttard* e Came¬ 
rini completano rintoiot-sante n 7 
di « LAVORO ». 


Cinodromo Rondinella 

Domani sera alle ore 1J5 riunione 
Corse di Levrieri a parziale bene¬ 
fìcio c.n.i. 


ABITIJPnOHTl 

SU MISURA 



V:P0.39l 

ANCVilHETO 


Bm .HMTr.I I H 
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IRRUZIONE DELLA MOBILE IN VIA BIELLA 3 

Drammatica cattura di due euasi 
dal m anicomio criminale di fl uersa 

Erano armati di colielll e pistole, ma non han¬ 
no osato reagire « Anche un latitante arrestalo 


oresotitato il Maresciallo ingiungendo 
la chiusura della tipografia « per or¬ 
dini superiori». Com’era nel suo di¬ 
ritto il ttoografo ha chiesto che gli 
fos«e notificata una ordinanza dalla 
quale avrebbe potuto apprendere 1 
motivi del prnvvrd'mento, ma il sot- 
tufflcla'e ha risposto come sopra: 
«per oiriinl superiori». 

Cosi stanno le cose tu'tora. K non 
v! è chi non veda quale indice di 
arrabbiata faziosità vi sia in tutto 
questo. Perchè due sono i casi: o il 
mandante del Maresciallo è tenuto a 
specificare In base a quale legge si 
ore'ende la chiusura di una tipogra¬ 
fia oppure se ne deve dedurre che la 
Questura è divenuta una specie di 
«uorurs-ile del comando delle guardie 
svizzere. ! 


Tifi « Colombo » sarà 
sgomberata presto 


Urss, eco., si è proceduto all’elezione appostamenti è stata diretta dai l’un l'altro scavale a roOo «muro dì brlele - Ancom ignote, ma facilmente Ieri ricevuta dall'assessore Addamia- 

del nuovo Comitato Direttivo dell'A. SS della Mobile Angilella e cinto efuggm^oinanona campa- ^l^abiniefonti di finanziamen- noli nuajeba 

N. P. I.. clic è risultato cosi comuosto: Santillo cn.i Semmrhè la loro fusa fu sm- to del,ft pellicola della Colonuio carotino sgombrati eta- 

APHUlettl .Bei. Bruno. Basili. Sarto- Molto'drammatica è stato l'arresto perta!Spechi minuti^ dopo*® un nu°- - 

Uni. Conti. C .anca Renato. Cavalieri. del tre malviventi, 1 quali hanno gelo di guardiani si lanciò sulle loro - I elemcu.me anziché alla c 

Cruclanl. Capponi Carla. Forti Gen- accolto j poliziotti, per cosi dire, tracce. Pattuglie di carabinieri fu- Colli l/.I Dd* 121 ctahìfiio •nss^m'ore Adda- 

tlle»za. Guardati. I^?noraMi Lhnta. su u a p Un ta del loro coltelli. Ma prò. rono mobilitate, la zona fu battuta 1 ,no ,em PO stabllit.. e 

LommI Piroli. Riso. Sideri Enla. Mnn- cediamo con ordine. palmo a palmo e finalmente uno dei 

zlont. VPagliano. La notte de i 17 gennaio scordo, tre tre, 11 Todisco, fu riaceiulTato. Gli 


___________ tro febbraio c destinati alla scuola 

elementare, anziché alla scuoia di 
npe |«i ìuwtp oio.ogeria, come era stato in un prl- 

^OIIll/.I Iti |JUU ,no tempo stabilito. L'assessore Adda- 

” ~ mlano ha anche 'nteressatn ii Prov- 

<>trl a»ranno luojo noi s.-ein-ntl iiuat- veditore agli sfudl 

■ri assrmhln- e rombi p»t In pace: In considerazione di tali asMclira- 
lana Maz/inl, orr 11.30, «hi It.rlin- zioni l’astensione dalle lezioni, fissata 
ter; S. I.oreuzo, ore 10,30, On I.izr.idri; p C r lunotll. è rinviata, salvo ad Inl- 
onte Saero, ore 10. au. Secondari; zlarla se le assicurazioni date non 


Il gtappo Froptgtallitl t cosvoctla 
lt on 19,30 il aultil la Fcitruint 
lt prtptritioit dilli nsTtrtuiont. 


— via x-nncipe Ameueu no, vuiut-u«u .nuoue. r unwonar. eu ngenii e» nu- r * - T'» _ —;- -. , 

per Sar-tostefano, di 27 anni, senza fissa sero subito al lavoro per scoprire n «U» giornata di osai avranno 1 u«*« In merito poi al ro o P i-nòi 
pw dimora, o Mauro Todisco, di 37 anni, il rifugio del pericolosi criminali, ronvemazlonl sultomi. «TutllttniU con- » 8 'febbraioinvlido 
abitante In una dello grotte di Via- Non era facile. Tuttavia, pedinando ‘ro U fovcnio <Irli''assassinio e della gìuer- rende noto *! la ^ *rtrte t »ò oùo- 

la Tiziano, riusciranno ad evadere, pazientemente l'amante del Russo, fu ra «s ' al Melalna ore 9,30 (f a*al o) ; Ac- una lettera di 
- possibile accertare che la donna si Acetosa, ore 15, file Fini»), ttdiano. e nc attende la pubblicar one. 

recava frequentemente In Via Blel- __ __ - ■ . — 


DENUNCIATO DALLA QUESTU RA ALVA. G. 

Troppo affascinante 
il “ Mago di Ro ma,, 

Ha truffato una giovane e graziosa signora 


la 3, e 61 intratteneva a lungo nel- * ' 

l'appartamento di certa Elvira Fa- NELLE AC qu E DI LADISFOLI 
megliuolo, di anni 48. Ieri mattina. * * . 1 _____ 

all’alba, la Polizia vi compiva una • _ 

Un «Cutter» salvato " Sfromboli, 

da da coraaoioso nuoisiore uno e due 

In un angolo, nella penombra, c'era- - 

no i due fuggitivi e un terzo indi- 1>ne coD j UB i inglesi trat- 

vlduo, che vaniva più tardi ldentifl- . . semìsvcnuU 

calo per 11 pregiudicato Ferdinando “ * rna scmis\enu«i 

Cervoni, da Napoli, ricercato dalle * - 

Questure di quella città e di Firenze. -, r11 ..,. r im r;ere « Eileen Pece » è sta- 


ROSSELLINI PARLA 


I»ue coniugi inglesi trat¬ 
ti a riva scmisvenuti 


N'el corso dt una r’umone tli giornalisti 
nel suo appartsmento In un albergo di 
Roma, 1! regista Roberto Rosselllni ha 


OGGI DOMENICA 12 FEBBRAIO - ORE 14 

A CARAMELLE 

4n Ifi \ K KD IO ('O USA 

m NIEPI IH KOiVIA 

L. 5.000.000 — metri 3600 

FUNZIONERANNO LE SEGUENTI LINEE DI 
TRASPORTO CON PARTENZE DALLE ORE 12 

AUT0PULMANN 

Piazza Risorgimento - Piazza Mazzini - Piazza 
Sonnino - Piazzale Flaminio - Piazza Colonna 
Piazza Fiume - Piazza Barberini - Largo Argen¬ 
tina - Piazza Cavour - Piazzale San Giovanni 
Piazza Bologna - Piazza Ungheria. 

TRAMVIE S.T.E.F.E.R. 

Partenze ogni cinque minuti dalla Stazione della 
STEFER di Via Filippo Turati (ex Re Boris 
di Bulgaria). 


/e//c/f 

Gli 0 $Sf(/M piccoli FASm/OS/ 
viventi nell* intèstìno ■ èhe fiessun farmaco finora era riuspitq^q 
e*tirpare J ;iòpq-..ora còmodamente eliminati col nuovo preparalo 
■ M. in supposte / • ■ > 


I tre si erano tinti 1 capelli di ros~ TT ,_ ftln _ ‘ ,_ to rpl1p arane 

. «ri nruun ov-mnf? ^i unitoli» ^ mflttma sa. ato nelle acque 


Ti cutter toglie * Eiieen Pegg , è sta- dichiarato che 11 suo ™*rimon,o «>» 
, Ieri mattina salato nelle acque di La- In ^ !d verrà ce fibrato c al piu 


--- so. ed erano armati di coltelli e fll ‘ m In f ran _ presto patibile», ma non ha potuto pre- 

a „ , pistole. Ma. sorpresi dall'Improvvisa dispoli, proprio mentre sta\ p< cibare la data che dipenderà essenztal- 

La II Divisione di Pollzl* Gludlzla- fUO «atudlo», in Piazza 3. Croce In j rruz ione della Polizia, non hanno gersl contro la spiaggia a causa del mare - . n -, buroeroricu*. il 

ria della Questura ha denunciato !>er Gerusalemme, lo lesse la mano, le osato reagire. Dopo un momento di grosso II battello, con a bordo U proprie- * ■ H t»niito a 

truffo, «11‘A.a. 11 « Mago di Roma s. fece le corte, le preconizzò un brìi- esitazione, sotto le pistole puntate tarlo j Q hn Rice IdrLs. la moglie F-tbel bambino che , . 

rivale ed emulo del « Mago di Na- tonte avvenire, mettendole in capo 11- del poliziotti, hanno consegnato le « ronk e g marinaio Paolo Tosti, è rima- sottolinearlo gone ottima . aiu e. 
poli», uno del tanti chiromanti che lusionl e sogni pazzeschi ed lncltan- arml e si sono lasciati docilmente lm ,r. ibillzzato a causa di uria otaria 1 ,10Rlt dl Uberto. Giusto,-Giuseppe 
pullulano dl questi tempi nel nostro dola ad abbandonare marito e fi- ammanettare. I due pazzi sono slat ” ^ ha doruto avvicinarsi alla Quanto a’ia madre, Rowinnl ha detto 

paese, sfruttando l'ignoranza e lo cru- glia. Da quel giorno la donno, si recò trasferiti al manicomio criminale di »' m rc - rt , rapc , che I« Ber^man conta di lasciare a gior- 

deltà del gonzi. sempre più s{)esso In casa del «Mn- Aversa. spiaggia jyr ceitaT- iaMWoaiun mec’ oj ]& c „ n!pB 

Il «Mago dl Roma», al secolo Al- B?., 11 quale «nero ormai uno tato - conico * mem dai- Ds ’ ” nto ^ntlm.» a la- 


LabtìfFatorl-SIR - Campo Marzio. 12 - ROMA 

CL’ES TRENTO 


l nomi di Roberto. Giusto,'Giuseppe 
Quanto a’ia madre, Rossellinl ha detto 
che Io Bergman conta dl lasciare a gior- 


II «Mago dl Roma», *1 secolo Al- ko ». n qu«ie nvvva «« 

berlo Lelio Foblanl. non è stato arre- Influenzo su dl lei da Poterne fare 
stato, essendo trascorsa la flagranza ciò che \olevo Questa storia durò 

del reato. Egli è stato semplicemente quas *^ u ?. a ,? r ìl', \ a • «« • l* - lg •»-- - - • - ... - — — ■»- - - - 

invitato in Questura Interrocato e c moItl blS'tottt da mille passarono | " IlnilEnPr^lO PlfTOlIfl IU PP' a ' ma una ° !!dal ° ro resela-, a lim- di produzione e la clinica. 

Quindi rilasciato II reato tìl^cul lo nelle tasche dello scaltro chiromante. I |||||y MiVnlIn I ||| K| [fi barcaziotie. Il Tasti u-ni <3 sabato, dopo Rossellìnl ha d.chiarato che del «no 

pXja lo ^usf'è untato oer cosi Iuflne. non avendo più danaro, to IIUII UIJUII ’1 I S^VIIU una drammatica lotta con 1 marosi, dal fl!m «strc.mbo'l* vi saranno con ogni 

dire professionale II Fabiani nel M 8 donna si era ridotta od impegnare l . rafilUnifi ffnl rllìmmonlaPIA proprietario d-ilc stabilimento « Roma » probabi'ità. du- versioni p-r un» delle 

conóbbe una dovane e ernzlosa si- Riolelll, e persino una catenina della in fìfl|Pff|Sfg pRI nOCDIlllilIfiFlII ^rn^ndo Rari e dal bagnini Armando quali, qu-lla che verrà distribuita tra 

S«™ e ,nnun imnie™»?nl «gito, per poter soddisfare le insi- » U PUIOIIHIU ILI UUtUIIIUIIIUMU p<vrrftt , pd An£ , p - 0 Bandito. breve nel Nord America, egli decito» ogni 

-,nora. sposala co t un impi goto, ma- Btent , richieste dl danaro del «Ma- Sotto gli occhi d- una grande folla rrsponrnbll'tà Rovento! ha precisato m- 

dto ritto^c^tonaìf mìTdónns So». Costui tentò persino di farei Grande scalpore h a e usci tato nel- accorsa sulla spiaggia. U cutter rtrap- fatti che, calendari di «ina clausola ron- 

elei tulio ocruSiunfll". nia la cioriii». n __ , . . . , , _ «yiv* Intanto urli ormerei f. sospinto v^r- trattua!^ la risa produttrice del ulro di* 

m c«i per ovvie ragioni si tace 11 no- consegnare le polizze di P^no. per l’ambiente del Cinema la notizia da ^ ]a rUa rr f chIaxa da un momento a’- uribuirà’ negli stari Oriti una versione 

n*c, erti nell© condizioni più adfttt© potersi lmpndronlro del gioielli. Mft, noi pubblicata ieri, rclfttUa al grup* poltro di rondarsi la critica fituaz'o* csoflfanrla’mcntc dl\°r«n» da qwrra otL 

per cadere nella rete del «Mago». per fortuna. 11 marito dello disgra- po di attori e di tecnici che si è nr V enlv» risolta da un coraggioso nuo- gim'e d‘ Rnsv»Rtn! 

[ Stonca del matrimonio, depressa, ziata aignora, «enne a sapere Infine rifiutato dl prestare la propria voce tatorc. Rafla- e Maddatoni. il quale, gei- _ 


IL GR AVE SCANDALO A CINECITTÀ' 


La protesta della C.d.L. 
per la sentenza Federici 

la (' ii !.. ha ieri sera caprcs»o la su* 
protrila, per la «entrata enxss* dall* 
Corte d'As«i«e contro i lavoratori impu¬ 
tati del proocs*o Federici, • carico dei 
quali non è .«lata raggiunta alruna prova j 
di rolpevolezra. | 


spiaggia per cercar- l’ausilio dl un mec- - B 

canlco, servendosi della so!» velatura Dal KlIO ^ !lmt contlnu* a I*- 

Giuntl a qualche decina di metri ani- vorar ^ s , SI!0 nim su 8 an Francesco, che 

la riva, il marmato tentava dl raggiun- sarà t< , rm!U3to tra un p^v, d , mM t, e dl- 

gere la terrnferma n bordo di una scia- vjde (3 , |ja gJorna ta tra gli stabilimenti 
loppa, ma una ondato rovesciava l'Im- di produzione e la clinica, 

bare-azione. Il Tasti veniva salvalo, dopo Rasscllìnl ha d.chlarato che del «uo 

una drammatica lotta con 1 marosi, dal n; m «Rtrr.mbo’l» vi saranno con ogni 
proprietario d'ile stabilimento « Roma » probabt'ità. dii" versioni p*r una delle 
Ferrando Ilari ' dal bagnini Armando quali, qu-lla che verrà distribuita tra 
Ferretti ed Ange'o Bandito. breve nel Nord America, egli declina ogni 

Sotto gli occhi d- una grande folla rrsponsobtl'tà Rossellint ha precisato m- 



"NELLE MIGLIORI SAISAMENTERIE " 

■ DEPOSITÒ DI ROMA : TEL.630081. • ■ 
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uà CLASSICO O! J. ARTHUR RANK 

I 1 

. ' **ì 
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questi casi. ancn essa piu voue arresuua jier rvnu cena « universali»», e venuto ncu« a ; 7a rre a riva i! ci'ter e a portar' in i.ra ..i-.u «. ..[.a-nuo rrr» *ri.v.*u n.i,- 

11 Fabiani, da uomo scaltro cd del genero. Anche il figlio non è le nostra redazione, per dichiarare che U a ivo 1 die tng'''i. .«entoven-iti p-r t 'je".tt s niirali e t. artisti pii’er: * he *i 
esperto di debolezze femminili, fiutò prima volta che incappa nelle ma- la sua società non ho nulla a chel-nai dt mare. P ^ 10 ' hrirrao'.l i» .o-i 

subito l'affare Invitò la donna nel mie della Giustizia. I-a Polizia ha __ 


PICCOLA CRONACA 


OGGI DOMENICA 12 FEBBRAIO - SnstjMisa. 
11 «aie si lev» «U* or* 7.39 • trtcaats «ile 
17.44. Darti» 4» 1 j : orto: «re 10.05. Ve' 1904 
irnvr» Aatoa.» Lthrial», priicv eie 1 * Italia 
«spro'cn-Ji Io «tsd-o del aurtjrtto S>! J924 

e= r e il prHi nnx'ro de . rUait» . 

B0LLETT1S0 DEUOGRAFIOO - Xt’ti: etiti i 
27. feanlee 35. Merli: atsrìl 13. fe»* te 14. 
Mttrixoai 14. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tea^ecttar» 
a.s. 7 » e Btssia* dl ieri: $.4-13.3. Fer 
A p*cv!sU> trnpo Incrìo • Vxperttar» «fa- 

* F!LM V RISIBILI - . Strie* T . *1 Cmi* « 
fitp.vti: « Il graad» rta^ÌDoe • al if»u!*i « 
«1 Stiiriò; « E* p’iatitn » EU'Appl». Astri. 
Alcjcr* e Qa-ristle; • Toti crrr* tisi • •! 
Br *3 caccio. 

FESTA ASPI - Nell» 5w!«a* AMPI del gt»r- 
t.ere Mino tuli» s :* t* r!» Solierls* 15 *vrt 
•2030 ^31 aj tr»'. atorat* Itailìare dtll* 17 
i« »«i al i;:»!e lalerTerri «* ceair* dell» 
\VPI Previeotl». Donato la l«t» vems» c*a- 
•ejatte le tessere del 1950. Tatti I Mrtiji»*l 

• patrioti eoa* lanuti «d fatene*::» 

FESTA DEI GIOTANI AU’ESQGTUNO - O^t 

alla 16. lo eeeuine dell» vittcria dl Stali»- 
jniì, i gloriai dell» F.G.P. delITogiHiaN 
dtrtaaa osa feoU d tatto te fvu> la gaala 
verri eletta ?» «telila» del faartiero. 

SEMINARIO - S. P1STDR - - li Sealaarl* « 
Stadi Storici • GL Pia ter » Uri!* «radesti • pr*~ 
feosorl » voler laterveolr* *11* relttlaia ria 
:I dato Friac* Della Perata terri AotisI alle 
t« alla Cavi d»!li Calcar» fai temi: • Foatl 
per età l-o del anriaeato «e*nIo .a Italia ». 

MANIFESTATONE ITALIA-GRSS - Don»ai alle 

Osservatorio 

Ieri mtffina gli utcltri deir Esatteti» 
ComnnMlt si seno recati * far visita 
alVimbianchino Ferdinando Roberti, pa¬ 
dre di set figli, colpevole di non aver 
pacato la Ricchesia Nobile. A conclu¬ 
sione della Disila, gli uscieri ti tono 
portati via runica ticchetta mobile del¬ 
la cata: una credenta Impellicciata, 
la credenta, guarda II cato. era stato 
tl dono di notte dell’ing. Tito Rebre¬ 
chi r.l al Roberti, allora tuo operaio. 
Vn Rtbcechini Tha regalata, un Rebec¬ 
chi ni «a Pi rlprrta. Stilla dt strano, 
infondo , 


19.10 al C.r;olfl • Gcrlj • iPri*a»*ì!e) »Tri 
laòflo oaa coaltreara «a! ter*- « filli fc» in¬ 
dilo !» Pace? ». 

NOZZE - 11 «eapigto Spartano Zitte». »»|re¬ 
tano dei!» Setlea» Sta Lcreavt. ci a Ditto ieri 
la iratriEca:» eoa la coaptgaa Rnoetta Sx»l. 
Alla felino coppi* l aiglian talari .;ell* Se- 
riecf. dell* feder*rio:« e de. • 1 Ia!tl ». 

NOZZE D’ARGENTO - I e«apig»i G.o*eppia* 
• Ctrsiaa Stsaa .del!» ferivo* Viti'*!, lt- 
ttejgitss oggi ieri fa; 9 t: 9 Egli le tara cetre 
d'irjento. Angari ririsriai. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - li eaajap» O.A. 
la argeatOaia» Vv.vgso di là franto di «trvp- 
taaitìt*. ladir'mr» le .ilferte alla anatra 
«egre tori a. 

— La caxp«gs« Latitai Belarli, di Por- 
tscoat. I» arfeato l'.Mfte di 10 fra*:*! d: 
•treptoaiei»». Per to elferte !id’.rit»»ra *11» 
•òctr» Sejreter:» di Redti.aae. _ 

LETTO - Il coapapa Al!» Menili, ee tre torio 
dell» «si. Moaia ès'ts t» «tristo il p*dre 
A’es'itdro. AI ccspag'ò Aid» le # : n rive r 
Joglit.Tta de « IT'oitA ». _ 

FARMACIE DI TURNO - Hamiai*: ». Vi- 
gsoìa 59 — Putì. Trinlalf: i. A. Dori» 28: 
V. Sfipiwl 58: T. TiSiJI* 4; T II. D.«aig1 33: 
P. fin!» di Ritti* 31 — Travi, Campa»arri*, 
Calia**: ▼. Ripe'.t» 24; T. dell» Oro.'» 10; 
V. T.vatrtlìi 1 ; P. Trevi S9; V, Tritoae 1$ — 
S. Ewt«tii«' P. (top-min 8 $ — Regala, em¬ 
piitili, Calaaaa: T. Ter M.lllv» $: P. Finirle 
42: V. Tiè dl Mina» 3$ — Trtrtmre: V:» 
S. Frmeesf» a Ripa 121: P d*lla Sn't 28 - 
Muti: V. GrMaa II: I. Nittoaa!» 215 — 
Etgailia*: T. Gav.-mr $3: 7. R. G. di Bs'pri» 
72: P. Lltorio ilb: V. E Fìllierto 145 — 
Stllariin», Cattra Pritirii, Itdavisi: V. II 
>ettosiNr« 47; T. S. Mirtine della RittaijD» 8 . 
V. CtovtelBdirdo 39; P. Barierial «9 - Salario. 
Naanlaac V. P» 37, T. Aicasa 36: 7. B«r- 
tolaai 5: T.l* Gwitii 56: V. G. B. M«rg*gal 
XR: T le X\I Aprile SI; P.le PrevUtie 8 : Vìa 
Tripoli 2-B — Calia: T. Oelloòntaaa li — 
Tettarti». Ottima: V. Ostlro»» 287: P Te¬ 
liate!# 48 — TUwtiia: V. ULartiaa i2 — 
Taicalai». Appio, Latine: T. Taraato 60: Vi» 
8 rlt*aaia 4: V. Appi» Naava 405 — Prfinti¬ 
ne, UVctaa, Tirpi|iilt«ra: V. ilhtovioe 24: 
V. TerplgaatUra 47 — Miltie- V. Rrofle.-i* 55: 
V.la Aagelice 129 — Mail* Sacra: C. Seapiner 
33: V.U Joale 2 — Giiaiealmt: V. A. Poe- 
r'a 18 — Maitavard» Nam: Ohe. G ; mlco- 
l «me — targa laralie: Uno Parta ftonlteg- 
pi! - Sortitali ai T. P. Mattai O, 


proposto li Fabiani per 11 ritiro delia 
licenza. Infatti, può sembrare «‘•sur- 
do. ma è cosi, 1 « Maghi » hanno una 
licenza governativa! 

La signora De Biagio 
ha compiuto 100 anni 

fa «igoor* Stura De Biagio :a AntDll 
h* Ieri festeggiato tl *uo centesimo com¬ 
pleanno. La Di Biagio e vissuta sempre 
a Roma dalVetà dt cinque anni; non ha 
mal avuto malattie, tranne un eraurtmea- 
to nervoso nel ’17, quando perdette un 
figlio In guerra. I,a centenari» vive in 
via Urbana e gode ottima aa'ute. 

Natoli e Jori a! Congresso 
giovanile del Quadravo 

Oggi si terranno numerosi congres¬ 
si dl Sezione della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista romana. Ai Qua¬ 
drare interverranno i compagni Al¬ 
do Natoli e l'operaio modenese Um¬ 
berto Jori, rimasto ferito durante la 
sanguinosa aggressione alle Fonderle 
Riunite. 

Altri congressi si terranno ad Au¬ 
reli» (Palazzanl). Appio Nuovo (Cur¬ 
ii. Tornabuoni), CampitclU (Trevi. 
Cial J), Gianicolense (Marcelli, Ca- 
noechi). Mazzini (Ventura, Chllantl), 
fomentano (Angeletti. Germani), 
PrJmavalle (Sornaga, Romoli), Tor- 
pìgnattara (Raparelll, Castellina). 
Trionfale (Cecchini, Acconciamessa). 

Alle ore 16 alla Sezione Colonna — 
Via Tomacelli, HS — avrà luogo. In¬ 
fine, 11 convegno delle compagne del¬ 
l'abbigliamento. Tutte le compagne 
sartine, pantalonaie, magllerlste, ri¬ 
camatrici, ecc. sono Invitate a par¬ 
tecipare. Le compagne della Sezione 
Colonna, prepareranno una festa per 
le Intervenute. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

UiS&DI 

I StfMttri dell* «et, 3 ovaalll ali* 18.15 In 
FeJeraiioee. 

Rnpvaiibill della rtjaue, U!« 17 lo F*1 

Orgulmtlvi dall» «et gtov. • dell* •»». ra¬ 
glile alle 18 15 alla Net. Piata. 

Afilprtp dalla «ecioal (tornili « rt- 
guil alla 18.18 all* Sa*. Paata. 


Teatri - Cmerna » Madio 


ARTI: ore 16 e 19 « LA PRESIDEN¬ 
TESSA » con la Comp. SCELZO- 
PAlilr-POREU.I. I~t vendita del 
biglietti solo al botteghino «lei tea¬ 
tro <fel. 4X.zz.ie), 

TEATRI 

ARGENTINA: ore li IO: C-jcrerio ìt'k at« d: 
fl. 5»b^rrh'3 — ARTI: ore 16 « 19: cr>a pa¬ 
gaia Sre!io. Pani. Po-rll.: «la Trr* è»n>s<a * 

— ATENEO: pr>*«"caT»3:» fi i 'toì'.'itoree « Lo 
turo • di Mnkère — ELISEO: era 16,30 t 
19.39: ceap. De Fillppe: « S<’Tsa dl asa sette 
di mti «bora.» » — OPERI: or* 17; « 1 
Bt'b tre ii Siv.plia • — QGIDIN0: ora 16.30 

* 19.39: rea». 2is»j;;o- • Ito» !i='j! a s»!i» 

acro!* ■ — VALLE: o*e 16 * ■»■>, empi 

-,z a Bew.ri’-M***h A- « (rvcrti-i i*»l jroa- 
;■%;«:*. — PALAZZO SISTINA »r» 16.30 ♦ 
21: coxp. Ti'ò « Fi!» » v .» ts z.isz.n t — 
PICCOLO TEATRO, o-e 15 • T» 39- . l/pret» 
t! Cisto 1 to • — SAURI: r-r 17 « 21: • V» j 
po’*-;» n". re » — ONITEPSITA'. •'-* 16 IM j 

• tit Toro ». 

VARIETÀ* 

ALHAM5BA: Ito grasie r/» d. a fi 
e rosip. (ì or-laai - ALDEA1: L «are* erraste e 
r.v — LA FENICE: 8 pa.V i»<«i;jv atto * r.v. 

— MANZONI: li hi.-oae Carlo Mina e rexpa 
ra'a Boltr.ai — N00T0: Cosi «oso le dosa* t 
r.v. — PRINCIPE: F*o»a ad onesto * r.v — 
T0LTGRN0: FT priviwrt e n» - A B C - 
G’i isunitmti i 1 *! Rmtf * rtv. — QDATTR0 
FONTANE: La nu •'•il tnjrlo * i.t • '. 9 -«- 

Tit.uit* ». 






r v«f>a ! 

ìimwmi : 


^CUflh G\m 
tVAlTFR PWùION 1 

van JOHNSON 


CINEMA 

leggano* R*i anu-o - Adnacis»: i gì aura 
rivali » r.v. — Adnaas: Spaila zf coer to 

— Alia: 5jaV ia<i--;n r.ii- - Alejoa** FT 
jr'Tiv.n — Antlicia'o-i. Rrurn» e • <»tto 
ri- — Anira R i-n-.-tr r , «»•:* sioi — 
App:o: FT pr.Tiv*n — A palio - fi rio iai’a pa¬ 
lale — Arcala!*;** fi ! IV»re K sj — Area»!*: 

di-.-a*» — Allena Va*:» » «il — Altra: 
?T p* Sl«»‘a — Atlis'e li gv-'-r a .!•• g iaa;i 

— Attsahtà: L -n.-ri* re d. Ci-- — Aagrst#»: 

R -m ami-.i — Aurora: La le-r a’» — Aateaia: 
5nVil :’ —i*-i*A a ri». — Bi-b*riai- h-jeìln 
c»vt» e- — — Bolsgsi* hri-.toA.rao ' J ei mari 
p,] <-.« E'iaciccio- Tot^ re--i »a«i — Ca- 
t:*ol *■— «vi » - Cipristca le uve-llrr» di 

h a C. -u'- - Cia-aaicirt'a !» i:»»r.:n-e 

T > - i - ’to-.'rrell»- Oto -ili* m 

*-*e - Ceitra'f I- *>»..» IT.;---.*eA> — Ciò 

d;o !a » -, * •-* a -r t» i -o — Col* di Riestt 
•V> ' — Co 1 !-.-» 'V'iv ’ -e-'cn 

— Coloi'to I- - -*\irA •.to • » - Cono. 

?-• r.. v — Cmtii'.o: V- p„.*wM«»-e -i Is 
-o 1 !»;- - Piti- I' t>’»n Si-lr to-o . r.« 

Orile MiuSere: S sSji <: vi--.ua - Delle 
Praviacit- I r»-i- -i*i‘'ri — Delle Vittorie- Co- 
■s. *-AAe--< : t-e- r* — Oel Vascello■ 'j teiii 

^ _ DJ»;» I t- » j■ •» — Dona 
>n r » r-’t'Ti -i*» — Cdes F -• *-"i zn'tm 

— Eigailiso T-ill'-i ifil Tire . fi«»aL»r 
irr.i-n — Esrapa le i»v»aij-e 1 ftos 6-o 
n-ni — Evceliicr- La « .iiAr* a -.•■».» ì**ia - 
Faraei* t’-in*»* *n -«-> V <n-i - Fiali 

— i Votoa-A — FIf:a o P. • am -a — Fos 

fiat* la i n - Foifava fi Trlri D 

e-j-r o!a _ Galleria l-'-i'-n’* - G'olio Ce 
vare lo'-*»:»* *g 4»' vi-, de! «ut - tape 
naie: l» arreni *-e 4: D-s Giotiroi — Iidsao ; 
Mr. Be!»e.le-e v* i* re'/eg a — (ri* la «’g-ors I 
a erre); oo — Italia: Isru'e «m ,:ei r*ir j 
tei Sol — liaaroora: L'iroo»- o*tA — Mai¬ 
alo»: Il t*"»»*»'» — Man!»!: li g-tad* ra» 
oiA-to — Metrapolitav Diello «su «nere — 
Wafer»»* 1* uveBtare di De» 0 'ahosi — Ma 
fereiteÌBo* Si.’a 4. lì torto «mo. Sala B 

: *r -.e'.!» f»i»»re — Novocla»: T«tA le Molò 
0dt«a- Vr R*!te.t*re va in eolìegio — 
ifeicalcSl* •o’Ii m'iI» — Olftapia: Vtr- 

• e — Orfeo* la go»rr * -to. r urti — Otta 
naso Pira'» 4- «’el'e — Pt'ino s» to 

>,T»-’n-I • —» - P«l»«tr »» - - » <■ • - -- 


l'Asse».ri — Parioli: Srisiiìo .itorstiicsile 

— Pliaetaria: I! v«!rer deH'iaoeratore — Pit¬ 
ia: 11 venni'.* — Qairiaale: F,‘ pricivera — 
Qriricetta: • J*>cr3*e d* ffto • — Beile: Biao- 
rjine e i i r>io. — Bea; Vntte » di — Rivoli: 
Slpre-’V .v - >-e — Resa* Ve-rn:e d* -eS-lvi 

— ' SsSiro T ■*?■ '* M VA - Salaria*. Il grindr 
rmv «-» — Sala DaSerfO* I! t-rco dei pini 

— Salstt MargVerita* Mane — Savoia: To'A 
»e-ra r\-i — Sxeraldo Pinta «to «Telie — 
Splecdore Retta Ciri 5* — Stadias: Li «to¬ 
rà d P»i-I WS'te — Soperriaemi: zpxde «el 
few^tn — Trina»; JSas-jv Beliada — Tri*»!*: 
TrnrJ.a «si pie 5»o — Tiscalc L’^c ! * del 

der-e — Tealta Aprile: L* tserrla dei yi- 
- VerSisi: '» 'r*** depstato — Fittivi»: 
6 -i\-ld ri Tir rvi - Ciae Star: 9eer» : a (to- 
I , ->*T t 

RADIO 

Rii! 6 -ins» i* e !0 30 0 5 Bari- e cg-ere 
r a-.’.o-i — Il Mc« -'’ltaa'e - 12 25: 0»*- 
»•-»: — 13 29 Beile di -apoee — 4.10: Cos¬ 
ivi triv-e-i — 15 30 Rid.wna *.’ .»3po di 

in pa-t ’» t taire - *6 79 O-rh Vijetta 

— ’! . -a ali se ** a*i-e 3 att- di Pana 

Ma' »r — ;9- 0-ri 6»^^- j. _ ;o y) : 0-cA 

s*epe*a — 21 Ot • Il irovale** . d- ti Terd 

— 22 25 D »-* b -, s * : -vi «piti-o — 22.25 

•1* 5* 0 -i* e - 23 25- -ato ' firair.nelt 



■ is* . *3® 

■ «..tw 
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TiCHhllCOtOR l i o n 




FESTA DEL BUON' UMORE OGGI Al CINEMA : 

VOLTURNO - QUIRINALE - ASTRA - APPIO - ALCY0NE 

PER LA RIPRESA DELLE REPLICHE 

/ J / tutu osta... 

Il capolavoro deir umorismo dl R, Cartellai»! 
prodotto ds» Sentirò Ghenzl, dislribtillo ttnU'ENIC 

___v/zrr • •* * vz///z////'////a 


MOM DIMENTICATE IV VEDERE 
tl Puf GRANDE COMPIESSI) PATTO* r 
MAI APPARSO SUUC SCHERMO 


1 1.950 - CONFEZIONI PER UOMO SU MISURI CON EuOERE - L 1.959 


I A fi I. I O l'I.RM.1 IO 
LAVORAZIONE ACCURATA 


tMClll 


VIA RIIta. I I A *7 
(Preno V.ta Popolo) 
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^aq. 3 - « L’UNITA* » 


Domenica 12 febbraio 19t ì 




IL TESTO DEL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA CAMERA SULLA SITUAZIONE POLITICA ITALIANA 












J 


• Il 


"Si raccolgano masse di cittadini sempre più larghe per rivendicare una nuova politica 
economica, si uniscano tutte le forze sane della Nazione per esigere una politica di pace,. 


La crisi più importante 
dalia Liberazione a oggi 

Pubbhriuumo u testo mie -1 trarne. Perii momento, gli sposta- litici nella loro sostanza non li- 
grate dei grande discorso menti parlamentari, nella miiiura berall, ma conservatori. 
pronunciato venerdì scorso m cui esistono, non mi semorano Amici liberali, voi avete avuto 
d/it compagno Togliatti alla di rilievo nel passato due meriti, tutto som- 

Comera dei dopinoti E par i, am0 , per cominciare, dei mato. Avete creato l’ossatura giu- 

TOGLIATT1: Sarò pieve. si- liberali Credo vorrete prestarmi ridica, amministrativa, economica 
gnor Presidente; ?aró breve, ono- fedo se vi dico che dal 1 5)44 in dello Stato unitario, a un certo 
levo!’ colle°hi naturalmente nel- imi ho seguito gli «viluopni del- momento poi ed è Questo 11 se— 
la misura che m. imi, possibile la politica italiana con attenta condo vostro grande merito - a- 
Credo infatti che in contributo riflessione: con la riflessione non vete compreso che l’antisocialismo 
ampio e positivo sia riu’o oato al -oltonto del combattente nolltico ottuso di quei tempi, olire che pri- 
dibattito sullo comuni»*ci/ioni del thh dolio studioso Non rni sono vo di intollli^cnzu. qvzi fonte sol* 
governo, che in questo momento accorto dell’esistenza di un ef- tanto di danno per la nazione, 
ci interessa da numerosi orato- finente movimento che potesse es- Oggi, per quel che riguarda 
n che hanno parlato da questi «'re chiamato movimento libera- la prima di queste fun/ oni. che 
settori della Camera e in parti- le Non me ne sono aceorto Do- ha pure gravato sulle spalle del- 
colare dagli oratori del nostro par- ve sono t liberali, in Italia, oggi? ia classe politica dirigente ita¬ 
ti t o Un contributo <‘oncreto e po- Cosa contano oggi in Italia, 1 11- hana dal 1944 in poi, nel mo- 
sitivo ripeto, nutrito di fatti, di berall? Ho conosciuto e conosci*)- mento decisivo essa e «tata n- 
cifre. di argomenti che a voi, col- mo tutti alcuni uomini esimi, rie- riempiuta da un organismo di 
leghi della maggioranza dcmocrl- chi di esperienza e ricchi di fa- cu j not ] avcta riconosciuto il 
stiano, è certamente più facile 1- ma. superstiti di altri tempi, in vn nre -. M Comitato di liberazio- 
gnorare che confutare Se vera- CU i un movimento liberale vi fu. ^ 

mente come testé diceva l’onore- Qllanto più però questi uomin i dn immer^ fino ài capelli 

vole Cappi. I intenzione vostra cf , n „ ai nm pcrvprienwi ehr ,, • 1 .. 

fosse quella di risollevare nel nitr^hf «rv?re tnn "f, 11 ? PC l° del1 ant . lcomun, ; s . mo *> ,u 

„ n-n.imin dnc ue oggi potrebbe servire, tan- jdiota. che non vi permette, non 

Da . .'l j j , to più sono trascurati. Quanto piu dico di costruire una politica, mo 

n,?rl 1? £?!* essi sarebbero capaci di dire una nemmeno di diro una parola n 

“ Dil ,^ Sb.su moment, dee,si- compiere un pesto ne riardi una 




In autunno 
indicò le 


il Piano confederale 
vie deila rinascita 


mn movn a vnrira ritenoririnne «iujip ni muiuinn ucv-ipi- winuicic un jjcmu ine inuiui nu.i 

„ ‘ vi * tanto più presto sono messi in politica liberale! Farete qualcosa 

^ fln À JtrZ- disparte, dimenticati. Per il re- rii divedo nel futuro? Vi ntten- 

f c n m fÌ* r t e «nell' nnntrihntr» no sto - abbiamo visto sotto l’insegna diamo alla prova. Vi giudichere 
tare questo nostro contributo po- llbcralP compiersi dei tentativi po-1 mo sulla ba-e dei fatti, 
sdivo alla discussione, i fatti, le 

cifre, gli argomenti portati da noi a ■ . m m 

e cercare rii confutarli o per lo ■ _ - *__— — I Z ^ #1 M , 

meno di discutere. Fino ad ora. ■ CTFfl MmA ME I 

e questa volta in modo partico- klVI 91 vi I I I \# 

lare, non lo avete saputo fare. 

Arrivati a questo mimo il mio m a ■ ■ * 

compito non sarà tanto di indù- I I ^ ■ __ I " 

giare ancora in Quella ricerca |HÌ 8* m C3k 1^ |fl I 1 M 

dello ragioni di questa cosi lun- VI I ■ 8UI |«# VI I llllMI IVI * 

ga crisi de] governo della Repub- ■ 

blica italiana, auanto piuttosto di ^ . . . ... ... 

compiere uno sforzo oer chiarire i Quanto alla cosiddetta sinistra per ciò che egli dice, per ciò che 
compiti che. in relazione con la del partito democristiano, il mio egli fa, e non di attribuirgli uù 
situazione che questa crisi ha ri- giudizio è ancor più riservato, e arte le diaboliche intenzioni atte 
velato s! pongono oggi, qui e nel anche in questo caso differente da a giustificare il fatto che tu levi 
paese a tutti coloro che vogliono quello che è state espresso da al- la mano contro di lui (commenti 
agire nell’interesse della nazione tri colleghi, anche di questo set- al centro). La interpretazione che 


« Siamo oggi più forti di prima; meglio, piu profondamente 
radicati nel popolo, proprio perchè è la storia del nostro Paese 
che cl porta avanti; perchè siamo l’espressione di una situa¬ 
zione storica c sociale che voi non potete cancellare c da cui 
scaturisce la nostra marci» in avanti ». 


La strage di Modena è un insulto 
alla parte migliore del nostro Paese 


Questo venne chiesto qui, nel sciste veramente a eliminare dal- (Commenti al centro c a snit- 
Parlamento, da noi. E’ onore del la direzione della vita del popolo stra). 

Parlamento italiano e merito no- italiano questi nostri partiti, la Vorrei inoltre consigliare allo 

stro che questa discussione sia democrazìa sussisterebbe ancora on Saragat di essere prudente in 
stata fatta, e da quest'aula quin- in Italia? No! La democrazia quel questa schematica contrapposi-» 
di sia partito quel dibattito ge- giorno non vi sarebbe più! zione tra i paesi che egli chiama 

nerale sulla situazione economica E questa è una verità che de- della democrazia politica, che sa- 

che poi si è sviluppato in quel riva dalla storia d’Italia. E’ la sto- rebbero questi, dove le cose van- 
modo che voi sapete e avrebbe ria della unzione e della demo- no come tutti vediamo clic van- 
potuto, anche nel corso di que- crazia italiana che porta a que- no, e ì paesi di democrazia ! ■- 
sta discussione sulle dichiarazio- sto risultato. Perchè la democra- polare, dove por lo meno il mi 
ni del governo, continuare a svi- zia italiana è sorta da una lotta blenni dolio sviluppo economico o 
lupparsi in modo assai più con- o questa lotta l’abbiamo condotta delle riforme di struttura nect-- 
creto. Noi chiedevamo dunque co- noi per primi e alla testa di tutti sane ad assicurarlo è stato risol¬ 
se che, se volessimo stare alle pa- gli altri, e Tabbiamo condotta to. Gli raccomando di non msi- 
rolc, coincidono su per giù con quando nessun altro la conduco- stere perchè il risultato di que- 
espressioni che abbiamo trovato va. Perchè abbiamo una Costitu- sta sua orgomcntazione può es¬ 
ili ordini dei g'orno della Demo- /.ione, fatta assieme dai democra- sere il contrario di quello che o- 
crazia cristiana, in articoli del- tlcì italiani, e di questa Costi- gli vorrebbe raggiungere; perchè 
l’on. La Malfa, in discorsi del- tuzione siamo noi che rivendi- gli uomini vogliono vivere, lo 
l’on. Compiili e di altri. chiamo l’applicazione integrale masse lavoratrici vogliono svi- 

ìln Korln nttr i n/i/.7,Vn delle massime sociali in essa for- luppare la loro attività e riceve- 
” malate. Perchè la Nazione ita- re da essa quel tanto di benes- 

Ma dopo il dibattito di ottobre liana ha corso gravi pericoli per sere necessario per mantenete la 
è stato compiuto un altro serio la sua indipendenza ed esistenza dignità dell’uomc. Quando voi ri¬ 
atto politico: la presa di poslzio- a causa delle pazzie della clas- vrete dimostrato che soltanto se¬ 
ne dei sindacati confederali, i se dirigente borghese e fascista, guendo quella via. che voi re • 
quali presentano al Paese la ne- e la salvezza è venuta quando spingete, questo risultato si può 
cessità di un piano di riorganiz- la parte migliore del popolo ha ottenere, credo che i lavoratovi 
zazione dell’economia nazionale seguito gli appelli, la guida, lo con cortezza vi abbandonerai!’.'. ■>, 
allo scopo di raggiungere risul- esempio che noi per i primi ab- perchè si saranno convinti che 
tati analoghi a quelli che noi po- biamo dato. proprio quella è la strada che de. 

nevamo qui, nell’Aula aH’inizio Per questo è inutile che voi ve essere seguita. Stia at'.en'o 

del mese di ottobre. Ho sentito argomentiate in quel modo così onorevole Karagat! So nella un 
con soddisfazione dall'onorevole sottde per metterci fuori da non giovinezza Ella ha avuto oc-w o- 
Saragat dire che la proposta di so che cosa. No! Il Partito conni- ne di leggere 1 lavori giovar 1 ’.i 
piano confederale è stato stimolo nista è democratico, è nazionale, di Carlo Marx, che lo hanno rc.o, 
ai mutamenti che sarebbero av- è costituzionale, per motivi che dice, cosi attento «umanista», non 
venuti, egli dice, nell’indirizzo del sorgono dalla storia stessa del posso a meno di augurai le rn' 
governo. Ma se questi mutamenti nostro Paese, che nessuno riu- la sorte le conceda di nccutuu- 
siano una cosa seria è ciò che ve- scirà mai a cancellare. lare ancora tanta esperienza per 

dremo in seguito. Quello che mi L’onorevole Saragat ha anche cui in età mono giovanile p<\‘sa 

importava mettere in luce è che voluto attristarsi sulla sorte che leggere e meditare quello sonito 
dal Parlamento, e precisamente spetterebbe oggi ai partiti non del maturo Carlo Marx che si 
dai nostri banchi, è partita a comunisti che nei paesi di demo- chiama Critica del Programma dì 
tempo la voce che richiamava crazia popolare hanno accettato Gotlia. Mi consenta di ricordarle 
alla necessità di modificare pio- i'on i comunisti di collaborare, come Carlo Marx, uomo che c" 1 - 


Iti DO linea spinge a mmw UI tiuuumm. vj.ci vjlic.1 . . ,, . * . —-- 

italiani "delia Yua Darle ”flna e tore di estrema sinistra. 11 giudi- questo gruppo dà delle stesse en- onesti cittadini, ma che rimango- una lenta inevitabile continua de- ^tro richiamo, per il modo come °ì P nLi!ti 1L n l °i v° d . umnno ’ nrn st 

attivo della ennde^naeeloranza zio è riservato forse perchè for- cicliche sociali della Chiesa cat- no come il punto di arrivo di un gradazione economica e politica io facevamo e sviluppavamo (e ^ * ?,.:P ar *, n ° n P^ ritdVa di dire che oceoirev;, 

deì U fa vorat nrf rf Nfq e fare ciò^non zitamente si riduce aU’esame del- tolica, per quanto si distacchi processo lungo, che è in pari del Paese, e per questa via lo non poteva non essere fatto e svi- ” ® L e J?; 3- j t( > £C opo una fase parta alare 

nasse?o 5 a?raTrà’a^aT^dl'Muwt" ^ nLiUià <u o.rti uomini « di d*Un m.r a enneeziorm della ca- tempo economico e politico, co- porta alla catastrofe. Oggi si co- Hippato in quel modo) conteneva ^moHre .-inzi F p ' dei } ÌOcra , z > economica e poli- 

crisi e delle sue ragion! mi por- certe idee, da cui non è ancora rità sociale, è reazionaria nella me gli indici di una situazione minciano a vedere generalmente una profonda critica politica. Fa- PPp »°^ 1 Spanarti»* i^n t nhwi5.n« tiC , a * egli chiamava vedete un 
rò anzi al centro di essa venuto fuori qualcosa che possa sostanza II loro comunitarismo che non si può più tollerare. i e conseguenze della vostra azio- cendo quel richiamo, già allora ° del P art ‘to repubblicano, po , dittatura del proletariato. 

Gli argomenti che da varie Dar- chiamarsi veramente un movi- tomistico è un ritorno al corpo- Ad ogni passo voi dite ai sin- ne .Si comincia a vedere, a sen- mettevamo in discussione tutta la . _ 

ti sono stati portati per scoprire mem °- 1 nativismo medioevale. Cosi st dacati confederali che non deb- tire generalmente che noi aveva- ^mosa formula del 18 aprile. [ _ * _ f _ _ A 

. * • . * tì -1 _t_ _ _ T«.filarti forca l*» ìam etmnalia nn? l-.r\n«» nominorei rii nnlifiaa Ma « ■ • . ! Pii n or» c a fu rtiinllo fnrmnln nn_ H S V 


duto ne 1 l’amenn o nei grottesco, «tata, trovo un discettatore for- le idee., questo per il momento e di tutti i lavoratori non dovreb-; —la p7e cnteeri 
come volete, affermando che la balista e scolastico fino al sofi- uno dei gruppi pm reazionari. beco animare la vita delle loro 


a S en- mettevamo in discussione unta ia m 

aveva- fa mosa formula del 18 aprile. MT 11 _ ■ ■ ■ _ 

i«ss q ^ì;' sd UQQi nos siomo 

di cit- 'letto; è stato ripetuto. L’es*en-I ^0 

o nn-i 7 - ,aìe ccc:i rrn pd ^ 11 deside-t _ _ ^ _ 

nrtp 11 tentativo, anzi anche. d ; ! _ * - VP B ■ _■■ © 

oEmmare, come fattore diricen- 9 I I | 

«e delta vita nazionale (onore-1 §*#8 1110 8 V# 8 V6 I fife# I 0 2 S i 

rito voli colleglli, non fra ; ntenrietemi: " 8 

non e 51 dirige anche stando all’opno- 

. nar _ c irione: e alle volte, in modo n«- -^d ogni modo per questa parte] parte degli industriali che è rac- 

“ ‘ hia =a; efficace) dt elim’nare. ripeto, distruttiva il programma del 18 colta attorno a quel centro di or- 
„7innp come fattore d ; rigente della vita a prile è fallito. Avete fatto di ganizzazione, che è la Confindu- 

et zl. i u f 11* • i _ n a _ni . _ i tlittn nprpnp rincniccp m « «i i . * 


ce del sistema mondiale del co- zio definitivo. siamo disposti, sulla base delia insieme, e il suo appetto politico . oui i ’ c Ua formulazione rome fattore ebrigento della vita a P 4 r ‘ le e “Y 111 ?- A v ete fatto di ganizzazione, che è la Confindu- 

munismo, sarebbe in noi dun- Per Q u d cf ie riguarda la dot- realtà, dell’azione di altri movi- viene dal modo stesso corre lo D : fencì piHnmento in onestò na zionn!e, il rostro partito e co- tutto perche riuscisse, ma inva- stria, non potevano che accot¬ 
ono, ed è ner far fronte a onesta trina, essa pure non riesco pei menti, a modificare i giudizi no- storia recente del nostro Paese si . , ’ , ' loro che avessero avuto in dlsav- uo. C e stato il delitto. In provo- tare questo programma. Non po¬ 
rrósi nostra che l’onorevole De d momento a classificarla nei stri. Si facciano avanti questi è configurata. esoress'one oui in oucl modo sutura di prendere nei confronti cagione, c{ sono state le perse- tevnno che accetnrlo gli agrari, 

Gasnerl sarebbe stato costretto n quadro di un movimento prò- uomini, escano dal convento e Abbiamo, or e precisamente un bizzarr ‘ grottesco alle volte in nn ' f ’ n partito una posizione razioni, le scissioni sindacali, le j latifondisti c i grandi proprie- 

rinnovare ancora una vòlta le sue eressivo. So che questi uomini di- dalla sacrestia; mostrino il volto mese, insieme alla cittadinanza di . • ’ co ,trineete il P-irlirnento rp simpatia, n anche di semnlire scissioni politiche. Tutto ciò non tari assenteisti del Mezzogiorno, 

fatiche a ritenere ancora una rono di voler ritrovare, ad esem- loro alla luce del sole. Questo e Modena, pianto quei caduti. Ma . . ’ , . .. ohieù^ùtà. E! ; minare. mettere ai ha avuto risultato. Siamo oggi Non poteva che accettarlo tutto 

volta il’suo ministero. P io - le radici cristiane di quei il Parlamento italiano. Qui di- oltre al compianto umano, qual- “ Sp IiViiì^ n mnr' l! nl. d ; s»ru®gere! T/nnorevole Più forti di prima; meglio, più ciò che vi è di parassitario e di 

Altre nreomentazioni sono sta- uiovimenti sociali del giorno di cano chi sono e che cosa vogliono, che cosa in noi si ribellava quan-P CU36 *?ne orneima con 1 vosi ri 0n p^ cn eri. acciocché non ci pn«- profondamente radicati nel po-1 economicamente morto ne! no- 

fn nifi di onesta aderenti alla rèni- °"3i di cui noi comunisti siamo Scendano sull’arena de: contra^t. do pensavamo che ciò che era f p f po ” ìa . dl , 1 ' ,^ e ne e par ” -' ,r, o ec?Pro eou ! voc ; »n un <=»'o u 0 ^ 0 e siamo riusciti a questo, stro paese e che deve scomparire, 

tà parlamenlare e politica Ri- esponenti principali non solo del mondo moderno. Dicano eh. avvenuto a Modena, era avve- 1 ° come .i oo cva. rprPntfl j n f Pr ven*o al Consìgpo colleglli, non soltanto perchè ab- Il programma del 18 aprile d:- 

neto però che non mi hanno con- P a riicolarmente in Italia, ma ne! sono è che cosa vogliono davanti nuto nell’interesse di un indù- ticorao che nel mese dì ot- na7 ionaV» de’l a Democrazia cri- biamo quadri capaci di sacrili- ventò, cosi, quello di tutti i rer- 

vinto e penso che neppure dob- mon do intiero. Però manca poi a al Pae c e. Vedremo allora se il no- striale fascista, profittatore del lobre b01 aprimmo il dibattito r p ana Cf * r tesem«»'tp tv» voluto ri- ciò e di slancio (questi ci sono zionari e di tutti i privilegiati, 

biamo indugiare troppo nell’eia- R ue?ti stessi uomini quel minimo stro giudizio, per il momento non fascismo, a cui quelle fabbriche sulla situazione del momento af- PP f crc rbc „ f por ; ^lln legge» anche in altri paesi dove gli stes- E’ cosi comodo, a chi rivendica 

mo di miPlU òhe enrehhern eli enn- cristiana fraternità che ti con- soltanto di riserva, ma negativo, avrebbero dovuto essere tolte e contando e chiedendovi di ar- rarP hbc>*n il nostro oar* 5 *o. fi n»r- si risultati non ancora sono sta- giustizia, a chi vuole maggioro 

Rtimenti ipotetici o reali della di giudicare il fratello tuo potrà e<«ere modificato. passate alla collettività nazione- Contare le questioni e onomiche , jto ?nc i a | 5 S f a P f U fti ro io r o. s’in- ti raggiunti), ma proprio perchè salario c maggior numero di ore 

m'agoiorènza narlnmentère e la le se le leggi che vennero fatte c ^ e sentivamo diventare sem- con j, n i avpcc „ rn un è la storia del nostro paese che di lavoro, a chi chiede terra e 

rotazione de w H uomini Di’ «tear- ■ ■ contro i profittatori fascisti fos-P re Piu gravi, dato arn-ne lo svi- q„ a T C *-.c5 in^ n r ci spinge, che ci porta vanti; per- pane per vivere, rispondere di¬ 
sa importanza mi sembrano gli ( MCI I MT1 W% C. ♦ sero state intese e »PP lica *e nell ° \ upp ? d ?} 1 a sdbaz »one interna- Saraeat si avviami c ! lè siamo ^espressione di una cendo che egli è segnato e male- 

spostamenti parlamentari* di no- ■ I 9l I 1 III mP L spirito loro; nell’interesse di U n rionale. Allora venne presentate*! a 8 agg orn situazione storica e sociale che detto dal Signore, che egli è in- 

ca o nessuna importanza i muta- I industriale che fu, per dare il da noi una mozione i cui punti L’onorevole Saragat ha cercato voi non potete cancellare e da camazione, direbbe Benedetto 

menti di persone, le nuove indù- III ■ più favorevole dei giudizi, diser- principali erano I invito al go- qu^ con minore burocratica bana- cui scaturisce la nostra sicura Croce, dell’Anticristo, che egli ò 

sioni e le esclusioni più o meno at- ll# , B I 1ore della lotta per la liberazione verno, nello spirito e secondo la ma con altrettanta cortesia, marcia in avanti. fuori della 'democrazia noliti- 

tese. Su ner giù mi pare che l’uno WitillvJ I# 8# 8# VUI ■ del nostro Paese occupato dai te- {attera deha Costituzione repub- (jaj-e un paUidamento di idee Perdonate la digressione. Par- ca », che egli è da mettere al 

valga l’altro tra i ministri che a- ■ ■ deschi. Da quella fabbrica gli biteana, ad assumere l iniziativa a q Ues j a ficcazione del nostro Pre- lovamo, se non erro, di econo- bando della società! Mollo co¬ 
ve va mo ori m a e che abbiamo ora. . ... n -- • operai di Modena organizzarono di un nuovo indirizzo di politica «fidente del Consiglio .con la sua mia. La formula del IR aprile ha modo, in verità! Ma qui sono le 

TI metodo della scelta non è cam- *, nart!tn°rlpcen" mptrr^nnrlàmpntTr«» nt ^n S «^rcnòr~ la difesa contro l’invasore stra- economica, a organizzare l’inter- contrapposizione fra la democra- Pure avuto un suo contenuto eco- radici di quella che ancora oggi 

biato: nc è cambmto il me’odn Sente 'formato daìronorevolé Smentirei o^!fJottonarla P me P i*a" niero Essi hanno salvato la fab- vento attivo dello Stato nella vita zja politica, «.he sarebbe quella nomico. e quale! Questo conte- De Gasperi chiam i politica di 
c eguTtn nella rncUfuzionc c*. ? ^a to J™ J 1 .? = d siamo "eiS re dir volete^SS non brica dalla dis trurione. Ed oggi economica dei Paese, a difendere del 18 apn ] e e che non saremmo nuto si nduceva anzi precisa- forza. Egli esalta e vuole una de¬ 
dei governo Jmhhio all’inizio di’ Un^ntauS «efmÒnno ilare questi stessi operai di Modena 1 salar ' e d risparmio ad attuare noi> e la democrazia sociale, anzi mente al tentativo di risolvere mocraz.a forte! Ma che cosa vuol 

Nonostante ciò, tutti noi ab- di una nJ?ia onnosóziine Ma diverso da auòTla nella nuale vengono a colpi di fucile cacciati «"vasto piano di Investimenti !a giustizia sociale, che non ci sa- i problemi economici e sociali dire una democrazia forte? De- 

biamo la sensazione che questa anc h P oui H niù brande riserva «siamo vigenti ^finora e dalla fabbrica da chi e nell’inte- produttivi e per lo sviluppo del rebbe ancora. Giuochi! Inconsi- più gravi con il metodo della mocrazia forte e una democra- 

crisi è stata una crisi di impor- a Perchè nelle cose F* ««s^nzièle noi ’ rhe nessuno resFe di ch * ? Dal disertore della mercato interno, ad assicurare m «stenti giuochi di concetti frain- messa al bando o della distru- z:a, a cui aderisce la parte at- 

tanza enorme, che trascende il che sono" state dette dai rapore- di onesti «mmni P di nronria ini- Iotta nazionale. NeH’interesse di n ues to modo il passaggio al pie- tesi o falsati! zione dei partiti avanzati e dei tiya del popolo lavoratore, a cui 

PorlnrMftntn* fni*en I c “ e . sono staLc aeue aai rapprc- ai quesii gruppi, ai propria ini -1 ri ni I o Vorti AtTft ino impiego della mano d’opera nhioHr. ali ’nnnrsitrfilA faraoni p , clnrlarnli Hi pine:» Hpi lmmralnri I aderisce nrima di fllffo /'Traete 


maggioranza narlamentare, e la m m ■ 

rotazione degli uomini Di scar- W' ” ■ A _ 

sa importanza mi sembrano gli A mr | | | |^^| |^8 ^^8 T r% 

spostamenti parlamentari; di po- I I «9 I I I I I mjf %# «9 li 

ca o nessuna imnortanza i muta- 8 

menti di persone, le nuove indù- III I' I 

sioni e le esclusioni più o meno at- lAffn lìfìnAlflFP 

tese. Su ner giù mi nare che l’uno VII# Il VI 11# li 4 VI |#VI|#wV VII C* 

valga l’altro tra i ministri che a- ■ ■ 

v evamoi prima e che abbiamo ora. Quanto alla sinistra socialde-1 fluenza nel Paese, non sarà nem- 
1 metodo della scelta non è fam- nrocratica, cioè al partito recen- meno parlamentaxe, ma « prepar¬ 
lato. ne è camb'afo il me odo temen t e formato dall’onorevole lamentare » o a sottoparlamenia- 


situazione storica e sociale che detto dal Signore, che egli è in- 


Nonostante ciò, tutti noi ab- diana nuovaoDDoiikione àìa diversa da auòlla nella oua e vengono a colpi di fucile cacciati «"/asto piano ai investimenti !a giustizia sociale, che non ci sa- i problemi economici e sociali dire una democrazia forte? De- 

biamo la sensazione che questa anc he oui H niù brande riserva «siamo vigenti ^finora e dalla fabbrica da chi e ncll’inte- produtùvi e per lo sviluppo del rebbe ancora. Giuochi! Inconsi- più gravi con il metodo della mocrazia forte e una democra- 

crisi è stata una crisi di impor- a Perchè nelle cose F’ «s^nzièle noi ’ che ne=siirin resFe di ch * ? Dal disertore della mercato interno, ad assicurare m «;tenti giuochi di concetti frain- messa al bando o della distru- z:a, a cui aderisce la parte at- 

tanza enorme, che trascende il che SO no" state dette dai rapore- di nueciti immni P di nronria ini- Iotta nazionale. NeH’interes'C di finerio modo il passaggio al pie- { e5 j 0 falsati! zione dei partiti avanzati e dei tiva del popolo lavoratore, a cui 

Parlamento; for*e la più ?mnor- di nueSo nuovo nartltò LwSnA-S u J^nhlemi un P aìese nemico della Nazione, no impiego della mano doperà chiedo all’onorevole Saragat, e sindacati di classe dei lavoratori, aderisce prima di tutto la classe 

tante di quante se ne sono avu- qui e fuori di qui per il momen- chi è «1 centro d^aue^ta òriri do Vi è qui una da 3 rante ingiustizia e all inizio di un risanamento del- chiedo anche all’onorevole Da Ga-| Non c’è dubbio che la grande operaia nelle sue grandi masse, 

te dalla liberazione del nostro t q non si troVa la ^pressione di litica Onesto problema è venuto che non è più economica, ma prò- l’economia italiana. ««peri: ma credete voi che. se riu-1industria italiana, e cioè quella a cui aderisce il contadiname, 

paese ad Ve ne fu un altra, una f orza politica tale che sia ca- ed è stato posto da altre parti. E’ fondamente politica, e umana. Vi pe«chè sentono che questa domo- 

invero molto irùportante. q*iella p ace d : condurre per lo meno venuto dal pae^e ed è «tato posto ^ un i n -‘ r ulio alla parte migliore 


ndamente politica, e umana. Vi 
un insulto al’a parte migliore 




• * *c il 
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del 47 m conseguenza della qua- una parte notevole della classe nel Parlamento, ma non da voi. ciel nostro Paese. Spero che voi . ' . ' 

.e uscirono dal governo i partiti ope raia o del popolo italiano a II problema centrale di questa untiate come me la enormità d: ; 

.'he rappresentano la parte avan- f er mars : . come si vorrebbe, in crisi è sgorgato da un’azione di fi up5te cose - E ’ quando si arriva ^ - *,« 

z»ta df'i lav oratori ’ta.-ant. il i’ar- una posizione intermedia fra il popolo e di classe ampia, lunga, a questo estremo di giusta pas- •' '■ 

tito socia.ista e il nostro. Pe- partito socialista e il nostro da paziente, che dura da due. da tre rione offesa che avvengono 1 con- ^\; ; i- v 1-, ; 

:ò non tutti in Italia allora ca- unn pH rte, e il partito dell'onore- anni. Si tratta di centinaia, di ùitfi. ‘ - 

oirono e:ò che avveniva e ciò che vole Saragat dall’altra. Per il miglia ; a e migliaia, forse, di mo- / _ o j » • * • • ' , . . 

^ preparava T^> spostamento po- momento questa forza politica vimenti economici e politici, di Upcre aei regime » 

itico allora comniutn inie^esso le manca. C: sarà domani? Vedre- interruzioni di lavoro, di occupa- Non si tratta qui di » coscien- * » 1 4ì’ -, ^ •/.? 

avancuard e. le mini: non colpi la mo e giudicheremo. zioni di fabbriche c di terre, di za * onorevole De Gasperi. La co- * . * . , " 

grande mas^a del nonoto nello p er tutti e tre i gruppi che. scioperi, in cui operai, tecnici, scienza è cosa del singolo. Certo, * « -- 

«tessa m*stira *n cui è *o!n;ta da- così, rapidamente, mi è parso ne- impiegati, contadini, la parte più Ella sarebbe stato degno di stima » v > , .7-- 

gn avven mopti atftn.i cessarlo esaminare, una è però la viva e sana della nazione, hanno «e nel momento in cui le salme ( - ' S - 

A differenza però dì ciò che al- condizione pregiudiziale. Sarete combattuto per qualche cosa di dei caduti di Modena erano an- ■* •’ * _> * 

tri hanno detto, ancora una volta voi capaci di scendere sul terre- elementare, ma in modo che è cora con gli occhi sharrati nelle ~ v s } ;~v 

ripeto che non ricreo ad nttribuire no della semplice oggettività po- nuovo ne’fia storia del movimento loro bare aperte, se nel momento , -jV'i v *. " -..i /. i .• *^ 

eccessiva imnortanza. ner il mo- litica nel giudizio e nelle relazio operaio d’itala e fnr«e di tutti i in cui non erano ancora comnoste * • ‘ !'A t * * 

mento, a c ! ò che A avvenivo «ni- ni vostre col mnv'n'erito avanza- oneri, hanno combattuto positiva- nella calma del sepolcro, non ‘ -,'*«. 7 , *«'•' ’ . ' \ . .fj 

io scrcclrcro nrr’nmcnta;e nel- to dei lavoratori che noi. che « mente, concretamente, per il In- ives«e banchettato con l princi- } ~ ’ —_ - 

Tambito dei oarfit* che ha^no compagni socialisti, che la Confe- voro. Non so «e tutti i salariati cali esponenti dd!a grande indù- * * •- - ^ 1 , 

concesso o neca’n la 'oro arte- derazione generale italiana del 0 lavoratori italiani avevano od stria i’aliana. Ma lascio questa ì ' r 11 • ]|*| 

«ione a nues’o governo e dette lavoro, organizzano e dirigono, hanno «empre coroienza che la ouestion? che è personale. Il prò- jt ttm 

frazioni di nart ! t n che hanno ri- oppure rimarrete imm.e-ri ne! loro lotta per il lavoro era lotta blema di sostanza è politico. I ■ .» MB Wm . 

fiutato di entrnnfi Non ettrihul- pantano anticomur.i^Na’' TI fatto por un mutamento rad'cale dello conflitti tra lavoratori e forza t ;**' ^8 

seo. cioè, una eccessiva imoortnn- che voi non siate ctnn< 1 '. nè ì •«- ind : riz?.o polìtico ed eccnomic», nuhhtìrn e eli eecMi Hai !,,•«« ' 

za. ner il momento nè aù’ns’en- borali, nè I cosiddetti sinistri della della nazione, tale che rendf-««v C. . ,, . . 

sione dei liberali, nè al rifiuto d- Democrazia cristiana, nè i socia- possìbile queìrimpieco di mano r ^, * at 0 che tn v 

entrare nel governo della. co«id- Ii«ti unitari, dì compiere questo d’onora che è rere««or : o per dare ì 710 ” 0 sempre piu vivo, e da una j 

detta sinistra della Demoernria nasso, sarà la vostra inevitabile irvo-o a tutti gli italiani che v«- “nassa sempre più grande dì la- J 

cristiana nè al’a nuova nn»nc>M- condanna. -’ o-'o 0 nr-r v ; v«re di lavoro, voratori e di cittadini italiani la 

ne del n?rtito reoonfemente 00 =’’- CAVINATO: Abbia un po’ d òla questo era ed è il contenuto situazione presente è sentita come 

tuito dall’onorevole Romita e da pazienza, onor evole Toglirtti. ■’el monde n c«- - e^to dn cui e intollerabile. 

altri ucm’ni politici degni di con- TOGLIATTI: Ho già defo che ; n -co’’- !*> er ri att^lal^ Onorevo’e Cappi Ella cl h?. t i x 

siderazione. Non riesco ad adatta- ra\*rò. Fino • che non avrete Ricordiamo infine pii ep : sod’ na 

re a questi spostamenti ’e quali- compiuto questo posto, voi non -.«-i-ninnoti d : nucri.o a^'one di . ‘ c . 

fiche di destra o di sinistra che sarete una fona ruovo e di?*er«a •"octp- lo «o’nnero ìmnro-tmnan ’ * 1a furono proprio colore «...Gli operai di Modena orgz 

altri han voluto ad essi attribuì- e anche i vostri «npUH 1 »*"’’ *•'- '0 fio! hrocrirnti de'ln o-’mover^ til u ”-' 1 --•:>• que-to costume brica dalia disfruiione. Fd ogg 
re; non riesco a ricavarne le con- marranno per forza in un ambite oa ec ata: la nuova spinta dei con- ddl» e*a.'azione delle « opere del fabbrica... VI è qui una flagrar 

seguente che altri han voluto che oltre e »on avere alcuna in- tadinl meridionali per la con- legime» quelli che dietro questo tlea e umana. 1 
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«...Gii operai di Modena organizzarono la difesa rontrn l’invasore... Tssi hanno salvato la fab¬ 
brica dalia distruttone. Fd oggi questi stessi operai Tengono a colpi di fucile cacciati dalia 
fabbrica... VI è qui una flagrante Ingiustizia che non è piu economica, ma profondamente poli¬ 
tica e umana. VI è un Insulto alla parte, migliore del nostro Paese». 


cr«-jzia assicura giustizia nella di- 
JBH «‘ribuzicnc del lavoro e rioqH 11 - 
J|j|| fili sociali. Questa r* la vera de- 

Regime di eccidio 

!&■ Ma un regime che «barra la 
H strada all .1 soluzione delle que- 
a» stionl vitali della produzione e 
del lavoro con una forzai arma- 
M| ta, che ieri era di partito, e oggi 
è di Stato, col conflitto perma- 
ffljg nenie c con Ecocidio, non è nè 
iHI democratico nè forte. I/abb:«nmo 
jBH g à conosciuto una volta, un re- 
gS girne di ques’a mtura; sappia- 
pg mo dove esso porta; sapp nmo 
jjjK| anche che tutte 1 » sue mi.-ure dì 
inèf forza non risolvono nessun pro- 
blema, non servono che «a ren- 
[03 dcre agli uomini più doloroso 
K 2 II cammino, che inevitabilmente 
JUj essi devono seguire per riuscire 
98 a costruire ima «ocietà che sia 
S più giusta e piu libera della so- 

^9 r* er quello che si riferisce al 
ristretto campo della politica e- 
|S conomica governativa, la formu- 
la del IH aprile ha voluto dire la 
artificiosa contrapposizione di 
y "i una politica che salvasse 11 vai#- 

^ re della moneta, alla politica di 

rivendicazioni sociali, che noi a- 
la fab- vanzavamo. Ter cui, quando di¬ 
ti dalla vevamo che occorre risolvere la 
. questione del pane e del lavoro 


(Continua in 4. pagina) 
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discorso di Togliatti alla Camera ! iaspichinina 


(Continuazione dalla 3. pag.) 
per milioni di italiani, che occor¬ 
re combattere contro il privile¬ 
gio, che occorre fare una riforma 
«graiia, che occorre modificare 
la struttura della nostra industria 
per poter dare maggiore giustizia 
sociale a tutta la nazione, ci si 
rispondeva: « Voi siete inflazio¬ 
nisti ». Non siamo mai stati in¬ 
flazionisti. La inflazione, nella 
misura in cui c’è stata, credo per 
lo più sia cominciata e si sia 
compiuta quando noi non erava¬ 
mo al governo. Ma io nego l’an¬ 
titesi; nego che essa esista. Non 
è vero che ci sia soltanto la 
strada che voi avete seguito, op¬ 
pure la rovina della inflazione, 
e cioè quel crollo di tutto, che ci 
fa prevedere l’onorevole Corbino. 
No, un’altra strada vi è; e la 
strada che voi avete seguito, è 
essa che ha portato alla costri¬ 
zione progressiva delle possibilità 
economiche del nostro paese e 
aia portando oggi alla strozzatu¬ 
ra di alcune delie parti più vive 
dell’economia italiana. della 
maggior parte dell’industria 
meccanica, per esempio, nostro 
orgoglio nei tempi passati. 

Non « unanimità » 
ma « unità >» 

Un’altra strada vi è, ed è la 
strada che noi sempre abbiamo 
Indicata; essa non consiste però 
soltanto in espedienti di natura 
economica, perchè deve avere co¬ 
me propria base uno schieramen¬ 
to sociale e politico, e una azio¬ 
ne, e delle misure ad esso corri¬ 
spondenti. La strada che voi a- 
vete seguito finora credo che, su 
per giù, sia la stessa di coloro 
che una volta dissero: « Chi non 
ce la fa, vada a fraccassarsi le 
ossa » Oggi la nostra piccola e 
media borghesia produttrice in¬ 
comincia a sentire come questa 
formula ad essa sia stata appli¬ 
cata dai grandi monopoli e nello 
interesse dei grandi monopoli, 
secondo una politica priva di 
qualsiasi prospettiva, e priva di 
comprensione delle necessità 
reali della vita economica del 
paese appunto perchè dettata 
dagli interessi dei grandi mono- 
poli e del ceto privilegiato. 

Un’altro strada c’è; ma per es¬ 
sa, dicevo, si richiede un nuovo 
schieramento sociale. E qui vo¬ 
glio dare un’ultima risposta allo 
onorevole Saragat, che nel ten¬ 
tativo di definire la nostra poli¬ 
tica ha detto che noi vorremmo 
una politica di « unanimità ». Egli 
ha usato due sillabe di troppo, 
perchè noi parliamo non di una¬ 
nimità, ma di unità. Noi voglia¬ 
mo la unità delle forze democra¬ 
tiche e nazionali, e non parlia¬ 
mo di unanimità, perchè sap¬ 
piamo qhe esistono nel nostro 
paese dei gruppi monopolistici e 
privilegiati tanto nella economia 
Urbana quanto nella economia 
agraria, contro i quali bisogna 
condurre un’azione per limitare 
prima e distruggere poi i loro 
privilegi, e creare così le condi¬ 
zioni migliori per gli altri pro¬ 
duttori, che questi schiacciano, e 
per la grande massa del lavora¬ 
tori. La realtà è che l’onorevole 
Saragat è anch’egli per l’unità, 
ma per l’unità con questi gruppi 
privelegiati e monopolistici nel 
governo dei quali egli è stato fi¬ 
no a ieri, e continua a essere 
oggi. Noi auspichiamo un’altra 
unità, quella che permetta di 
rinnovare profondamente la 
struttura economica e sociale at¬ 
traverso delle realizzazioni au¬ 
daci, ma attraverso prima di tut¬ 
to una limitazione del privilegio 
e del potere di quelli. 

Un errore dopo l’altro 

Ma qui il quadro si allarga. 
Arrivati a questo punto è eviden¬ 
te che incominciano a vedere 
che cosa è questa crisi. E’ la cri¬ 
si di questo sistema economico. 
Consapevoli ne siate oppure no, 
è la crisi del sistema economico 
fondato sulla difesa del privile¬ 
gio e dei privilegiati, sino all’ul¬ 
timo. Vero è che quando nel 
passato già crìtiche efficaci ven¬ 
nero mosse a questo sistema, 
Venne risposto che anche se le 
Critiche erano fondate, vi era lo 
Aiuto americano che avrebbe 

r messo di cavarsela senza tan- 
difficoltà. A un errore se ne 
Aggiungeva così un altro. Non 
doglio ripetere qui tutta la no¬ 
stra discussione sul piano Mar¬ 
shall, sugli aiuti E.R.P. c sul lo- 
yo effettivo, reale significato e 
.Valore. L’aiuto economico ameri¬ 
tano è legato prima di tutto a 
Heterminate condizioni econo¬ 
miche, poi a determinate condi¬ 
zioni politiche. 


La politica americana 

supera i limiti delia pazzia 

Le condizioni economiche so- missione ad esso non potrebbe 
no la soggezzione al sistema significare altro per noi che una 
dell’ imperialismo americano, cioè terribile crisi, quale forse dagli 
[al sistema di organizzazione di ultimi decenni de! secolo scorso* 
un grande mercato che do- la nostra economia non ha cono- 
vrebbe essere dominato dai sciuto. * 

grandi monopoli americani nel Questo sono, in breve, le condi- 
loro interesse esclusivo. Per /.ioni economiche conseguenti agli 
questo, si impone un controllo aiuti americani. Ma poi vi sono 
sulla nostra economia, un con- J e condizioni politiche, e cioè il 
trollo sul commercio, un con- Patto atlantico, e le armi degli 
trollo sugli investimenti. Non per stati Uniti. E qui non vi è biso- 
niente, nell'ultimo comune della g no di molto argomentare perchè 
Calabria, quando c'è bisogno di in questo campo la politica anie-j 
un ponte bisogna oggi fare la ri- ricana sta superando i limiti della 
chiesta in lingua inglese, perchè pazzia. Da un caoo all’altro del 
la cosa verrà decisa negli uffici mondo essa agita lo spettro della 
di Washington. Non per niente guerra, essa sparge il terrore. Ma 
l’onorevole Corbino si e lascia- non sono nemmeno più armi di 
to sfuggire un dato prezioso per guerra quelle di cui oggi strepi- 
noi quando ha detto, parlando tano gli americani, e clic van- 
degli aiuti americani, che tanto tano e che offrono al mondo, 
ne e uscito quanto è entrato, ostentando in esse la ba=e del 
Duecento miliardi di merci a- loro potere. Sono mezzi di distru- 
vremmo avuto e per duecento /ione indiscriminata della nopo- 
miliardi siamo oggi creditori di lazione civile, mezzi per attuare 
paesi europei dove abbiamo e- delitti abominevoli, che credo per- 
sportato e che adesso non so- tino una esistente convenzione in¬ 
no in grado d: pagarci. Ma per- ternazionale condanni. E’ ben ve- 

ci^possono £, TTsuT- » che ,»l .1 supera U li- 

ma stesso di tutto il Piano mi ^ G della pazzia. 
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« II problema centrate dì questa crisi è sgorgato da un’azione di popolo c di classe ampia, lunga, 
paziente, che dura da due, da tre anni. Si tratta di centinaia, di migliaia e migliaia, forse, di mo\ i- 
menti economici e politici, dì interruzioni di |a\oro, di occupazioni di fabbriche c di terre.. » 


Marshall che porta a questa con¬ 
seguenza. Questi paesi non pos¬ 
sono pagare noi perchè ciò che 
occorre loro lo debbono comprare, 
come noi, in America, e hanno 
perduto, come noi, la loro indi- 
pendenza economica. Qui si ri¬ 
vela l’intrico di contraddizioni 
che nascono dal sistema Mar¬ 
shall e dal sistema ERP, e che 
sono strettamente legate al fal¬ 
limento della vostra politica. 
Noi avevamo proposto a suo 
tempo una misura che sarebbe 
servita almeno a rendere pos¬ 
sibile un controllo parlamentare 
su questa materia, ma l’onorevo¬ 
le La Malfa, che era stato a que¬ 
sto riguardo un iniziatore, poi ri¬ 
tirò la sua firma e non so che ne 
pensi ora. Certo è che se noi e- 
saminiamo le cose come sono an¬ 
date, guardiamo come son stati 
grettamente impiegati gran parte 
dei cosiddetti aiuti americani per 
colmare o diminuire il deficit del 
bilancio dello Stato e conside¬ 
riamo il modo come tutto questo 
sistema ha agito, vediamo come 
alla fine dei conti un paese debo¬ 
le come il nostro, dalla struttu¬ 
ra industriale non ancora rasso¬ 
data dopo le prove della guerra, 
si è trovato in una situazione di 
assoluto disagio di fronte a tutti 
gli altri paesi europei, tanto che 
not siamo oggi in confronto di 
tutti gli altri all’ultimo livello 
della ripresa. Questo è però con¬ 
forme al contenuto e allo spirito 
del piano Marshall e del sistema 
ERP. Questo conferma le nostre 
facile previsioni d; tre o due an¬ 
ni or sono. 

/ frutti dell’E.R.P. 

Ora si auspica che venga crea¬ 
ta una più grande unità europea 
e che si « liberalizzino gli scam¬ 
bi ». Non sarebbe meglio espri¬ 
mersi in modo più semplice, co¬ 
me usava, on. Corbino, quando 
noi si andava a scuola, e cioè che 
si esige la riduzione delle barrie¬ 
re doganali? Allora tutti capireb¬ 
bero di che si tratta e si co¬ 
glierebbe a prima vista il grave 
pericolo che può minacciare la 
nostra economia per una opera¬ 
zione compiuta con leggerezza in 
questa direzione. 

Sappiamo però anche il perchè 
si usa la formula strana dì « libe¬ 
ralizzazione degli scambi ». La 
questione è che nella organizza¬ 
zione di questo sistema Marshall 
« liberalizzato » intervengono, ac¬ 
canto al grande monopolio ameri¬ 
cano, il grande monopolio fran¬ 
cese, e quello inglese, ecc., ecc., e 
tutti questi gruppi, a forza di « li¬ 
beralizzare » per conto loro, cioè 
a forza di fare gli affari loro ai 
danni della media produzione e 
della collettività nazionale, fini¬ 
scono per schiacciare quella e 
rovinare questa. 

Chiedete ai piccoli e medi pro¬ 
prietari di officine come fanno 
ad avere le materie prime, ad e- 
sportare. quale è la loro vita o- 
diema. Esaminate le cifre dei 
fallimenti, dei protesti, ed avrete 
documentata questa realtà, ve¬ 
drete in che consiste e a che cosa 
si riduce di fatto, questo sistema 
E.R.P. Il giorno in cui si dovesse 
arrivare a .questa maggiore unità 
o organicità del sistema occiden¬ 
tale europeo, di cui fu paladino 
l’onorevole La Malfa, quel gior¬ 
no il sistema di predominio dei 
grandi monopoli degli Stati Uniti 
e dei singoli paesi europei assu¬ 
merebbe tali aspetti che la sotto- 


La crisi attuale è la crisi 

del sistema atlantico-occidentale 


Il successo dell* ASPICHTNTN A r»p!l , 
cura deirtnfluenxa, dei raffreddori, delie 
nevralgìe reumatiche è universalmente 
confermato dalia prescrizione dei Medici 
pratici e dì Clinici illustri. I 

L'ASPICHININA previene e euro le 
complicanze e Tastenta delle tot me in¬ 
fluenzali e reumatiche. 

L'ASPTCHTNINA non deprìme, ma 
sostiene il cuoio. 


2 compresse prese irniente trottai no 
il raffreddore al primo insorgere. 
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E per questa strada dovreb¬ 
be essere trascinata, come con¬ 
dizione per V inserimento eco¬ 
nomico che ci schiaccia, la no¬ 
stra Patria, 1* Italia? Per que¬ 
sta strada dovremmo andare noi. 
nel momento che nessuno ci mi¬ 
naccia e nessuno minaccia que¬ 
sti famosi paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, a meno che non vogliate 
considerare come « minaccia » da 
respingersi con le armi atomiche 
quella azione e lotta delle classi 
lavoratrici per il lavoro e per il 
pane, contro il privilegio di grup¬ 
pi possidenti ormai incartapcco¬ 
riti e che debbono scomparire? 
Ma allora veramente, se è per 
respingere questa « minaccia », e 
cioè per mantenere in vita il mon¬ 
do delle più stridenti ingiustizie 
sociali che voi invocate le armi 
americane e le armi atomiche, al¬ 
lora veramente siete decisi a ren¬ 
dere il cammino del progresso e 
della redenzione sociale qualche 
cosa di terribile per l’umanità, se 
davvero pensate che è con le bom¬ 
be all’idrogeno che la strada del 
progresso debba essere sbarrata 
alle classi lavoratrici. 

Dove volete dunque portare 
l’Italia? (Interruzioni al centro). 
La Russia non minaccia nessu¬ 
no e offre a tutti la pace. ( Prote¬ 
ste al centro) La Russia ha offer¬ 
to un patto di pace a tutto il 
mondo, un accordo per la distru¬ 
zione delle armi atomiche, un ac¬ 
cordo per la riduzione ed elimi¬ 
nazione degli armamenti. La Rus¬ 
sia offre a noi commercio e scam¬ 
bi su basi di parità. Non pensa 
a ledere la indipendenza nostra 
ne quella di alcun altro popolo. 
Non ci chiede di inserirci in nes¬ 
sun suo « sistema ». Onorevole 
Cappi, io la ascolto sempre con 
jgrande attenzione e interesse, ma 
I molto maggiore sarà l’interesse 
mio e di tutti per le cose che Ella 
dice quando esse saranno docu¬ 
mentate. quando risponderanno ai 
fatti, che son quelli che ora io 
ho citato. 

Questa è la realtà e, pervenuti 
a questo punto, alla domanda che 
mi son posto in principio sono or¬ 
mai in grado di dare una rispo¬ 
sta: la crisi attuale è la crisi del 
sistema atlantico-occidentale nel 
quale si è voluta contro il suo in¬ 
teresse costringer l'Italia: non la 
crisi di una civiltà come voi dite, 
ma la crisi di quel fantasma di 
civiltà che viene agitato dai grup¬ 
pi dirigenti imperialistici per riu¬ 
scire a mantenere il loro domi¬ 
nio su una parte sempre più pic¬ 
cola. oer fortuna, del mondo 

A questa crisi l’Italia è stata 
condannata dalla politica da voi 
fatta prima del 18 aprile e dopo, 
e se essa è profonda e si manife¬ 
sta con particolare evidenza oggi 
in un campo, in quello della eco¬ 
nomia, è fatale che essa si mani¬ 
festi via via in modo sempre più 
chiaro in tutti gli altri campi del¬ 
la vita nazionale. 

Quanto al programma ecoromi- 


Co col quale voi vorreste far 
fronte alla situazione, potrei, a 
questo punto, esimermi anche dal 
farne la critica. Siamo sazi di 
promesse. Siamo sazi anche dei 
famosi stanziamenti a cui non è 
poi corrisposta nessuna possibi¬ 
lità di nuovo lavoro nè nel nord 
nè nel sud. Le fonti cui dite di 
voler attingere sono o non esi¬ 
stenti o problematiche o non in¬ 
dicate. L’on. Colbino, che è stato 
il primo Ministro della « linea 
Pella », il primo ministro della 
lesina, ha avuto quindi ragione di 
irridere a questo vostro program¬ 
ma, d: sbalordire tutti con raf¬ 
fermare che egli è pronto a tro¬ 
vare due volte tanto ciò che voi 
promettete, e nella metà del tem- 
poi da voi indicato. Siete voi stes¬ 
si ingannati? Volete ingannare? 
Annaspate nella ricerca di qual¬ 
cosa che seguendo il cammino per 
cui siete messi non potete riusci¬ 
re a trovare? Qui ritorniamo al 
punto da cui eravamo nnrtiti. Oc¬ 
corre una politica niv a. occor¬ 
rono proposte nuove, e tali sono 
non le vostre, ma quelle che la 
classe operaia ha avanzato con 
piena consapevolezza delle neces¬ 
sità del Paese, con piena consa¬ 
pevolezza di quello di «mi la Na¬ 
zione ha bisogno nel momento 
presente. 

Se questa è la situazione, se 
questa è la crisi, che cosa fare? 
Una cosa sola: andare avanti. An¬ 
dare avanti, la classe operaia, tut¬ 
ti i lavoratori italiani con le loro 
organizzazioni, che si sono dimo¬ 


strate capaci di affrontare le più 
dure delle situazioni; andare 
avanti con la certezza che la stra¬ 
da che noi seguiamo è quella giu¬ 
sta. Grandi sono i meriti che i 
lavoratori italiani si sono attri¬ 
buiti per ciò che hanno fatto in 
questi ultimi anni per rinnovare 
la società italiana. Grandi sono i 
risultati già ottenuti. Errori sen¬ 
za dubbio ci sono stati, ma un 
movimento di milioni di uomini 
non può -avanzare senza queste 
cose. 

Un successo dei lavoratori 

Oggi possiamo dire che questa 
crisi, per il modo come è sorta e 
come è stata dibattuta, per i pro¬ 
blemi che sono «dati al centro di 
essa, è una crisi che noi abbiamo 
sollevato, che noi abbiamo aper¬ 
to, con il nostro lavoro, con le 
nostre critiche, imponendo all’at¬ 
tenzione deila nazione i problemi 
del risanamento della sua vita 
economica, dimostrando che que¬ 
sti problemi non si risolvono sen¬ 
za una modificazione radicale 
della politica che è stata seguita 
fino ad ora. Perciò questa crisi 
è un grande successo dei partiti 
operai e dei sindacati de; lavora¬ 
tori italiani. E’ un successo per¬ 
chè per la prima volta forse dal¬ 
la fine della guerra di liberazione, 
attorno a questioni che fino ad 
ora non erano state co.»i larga¬ 
mente sentite, sentiamo che le 
aspirazioni nostre sono diventate 
aspirazioni di una parte sempre 
ohi grande del’a nazione. 



sacrosanta. Non si offende il Par¬ 
lamento conducendo la lotta con¬ 
tro la guerra fuori del Parlamen¬ 
to stesso. La lotta dei lavoratori 
contro la guerra è sempre anda¬ 
ta al di là e al disopra dell’am¬ 
bito della lotta parlamentare. Il 
contrario giudizio che qui ho sen¬ 
tito esporre fa parte di quel cre¬ 
tinismo parlamentare che i mar¬ 
cisti sempre hanno denunciato. Le 
•irmi americane sono il segno del 
nostro asservimento a una pazza 
politica di distruzione. Aiuti tut¬ 
to il popolo a salvare la nazione 
facendo fallire questa politica! 

Si raccolgano masse di cittadini 
sempre più larghe, oltre i limiti 
del nostro partito, oltre i limiti 
degli stessi sindacati confederali, 
per rivendicare una nuova poli¬ 
tica economica: si uniscano tutte 
•e forze sane della nazione per 
esigere e imporre una politica di 
->ace. una politica di liberazione 
lei nostro paese dai terribili im- 
oegni che lo trascinano verso una 
nuova catastrofe. 

Soltanto quando saremo riusci¬ 
ti a ottenere questo risultato, a 
realizzare questa nuova unità di 
forze democratiche e nazionali, 
soltanto allora la rinascita del no¬ 
stro oaese veramente potrà avere 
inizio (Viri e prolungati applausi 
all’estrema sinistra). 
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Verso una nuova unità 


il 


Ci siamo assunti a Modena un 
impegno. Ci siamo assunti l’imne- 
gno di denunziare l’orrore deeli 
eccidi, di dimostrare come questo 
orrore è conseguenza e ultimo ri¬ 
sultato di una colitica falsa, e di 
raccogliere la grande maggioran¬ 
za del popolo italiano, attorno a 
delle rivendicazioni e in un mo¬ 
vimento che imponga la fine di 
questi orrori. Voi sapete quanto 
grandi sono i risultati che per 
questa strada già abbiamo otte¬ 
nuti: più grandi ancora saranno 
quelli che otterremo, nell’interes¬ 
se della nazione e dell’umanità. 

Ma dobbiamo andare avanti in 
tutti i campi. Le nostre proposte 
di ottobre, e il piano della CGIL 
non sono che un primo passo. Per 
questa strada passi nuovi dobbia¬ 
mo compiere, sviluppando l’azione 
iniziata portandola fino alle u 1 - 
time diramazioni della società ci¬ 
vile italiana, interessando ad es¬ 
sa tutti sii uomini onesti, che vi¬ 
vono del loro lavoro, indicando 
loro la possibilità e necessità di 
un indirizzo economico e politico 
radicalmente nuovo, il solo che 
consenta dì far rinascere l’Italia. 

Dobbiamo allargare il fronte 
della nostra azione. La crisi at¬ 
tuale è stata prima di tutto la 
crisi dell'economia del 18 aprile. 


dell'economia atlantica e occiden¬ 
tale nelle sue manifestazioni ita¬ 
liane. Dobbiamo allargare il fron¬ 
te in modo tale che ponga in crisi 
sempre più evidente e profonda 
tutti gli altri aspetti di questa 
politica, e prima di tutto i suoi 
aspetti internazionali, i suoi 
aspetti di preparazione di un nuo¬ 
vo terribile conflitto, quegli aspet¬ 
ti cioè che più direttamente mi¬ 
nacciano la vita stessa degli ita¬ 
liani. 

Il successo riportato sopra uno 
dei settori ci serva a creare nuo- 
* vi successi sopra gli altri. Tuff: 
‘gli appetti della vostro politica 
infatti sono solidali e uniti. Con 
quella economia non si può farr 
che quella politica. Da quella po¬ 
litica non può derivare che quel¬ 
la economi 

Sopratutto occorre far com¬ 
prendere al popolo italiano che 
sono necessari un grande schie¬ 
ramento e una grande sua lotta 
per la pace, allo scopo di sottrar¬ 
re ntalia al vortice di quel deli¬ 
rio pazzesco di od’o e di distru¬ 
zione nel quale vorrebbero tra¬ 
scinarla i «rimoi imper-’alistic' 
deeli Stati Uniti. 

L'a7.ione degli scariratori de- 
nnr* ; per non scaricare le armi j ■ 
inviate qui daH'Arr.er : ca è azione 
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ALESSANDRO DUMAS 


Avendo scorto il giovane 
che si staccava dalla muraglia 
come una statua dalla sua nic¬ 
chia ed al rumore dei passi che 
pentiva dietro di essa, madama 
Bonadeux mandò un grido e 
fuggi. D’Artagnan le corse dietro. 
Non era cosa difficile raggiunge¬ 
re una donna imbarazzata nel 
suo mantello. La raggiunse quin¬ 
ci ad un terzo della contrada. 
Quell’infelice era spossata, non 
dalla fatica ma dal terrore, e 
quando d’Artagnan le pose la 
tnano sulla spalla essa cadde so¬ 
pra un ginocchio, gridando con 
Voce soffocata: 

—Ucddeteml se volete ma 
gura saprete nulla. 

D’Artagnan la rialzò passando¬ 
la U braccio intorno al corpo, ma 


siccome si accorse che stava per 
svenire, si affrettò a rassicurarla 
con proteste di affezione. Quelle 
proteste erano un nulla per ma¬ 
dama Bonacieux, perchè le si 
possono fare colle più cattive in¬ 
tenzioni del mondo; ma la voce 
era tutto. La giovane credette di 
riconoscere il suono di quella 
voce: riaprì gli occhi, gettò uno 
sguardo sull’uomo che le aveva 
fatto tanta paura, e. riconoscendo 
d’Artagnan, mandò un grido di 
gioia e disse: 

— Oh! siete voi, siete voi! gra¬ 
zie, mio Dio! 

— Si sono lo, rispose d’Arta¬ 
gnan, io mandato da Dio per 
vegliare sopra di voi. 

— Ed era con tale Intenzione 
eh* mi seguivate? chiese oon e- 


moroso sorriso la giovane, men¬ 
tre era scomparso in essa ogni 
timore avendo riconosciuto un 
amico in colui che aveva consi¬ 
derato un nemico. 

— No rispose d’Artagnan, no. 
lo confesso, fu la combinazione 
che mi vi fece incontrare; vidi 
una donna battere alla finestra 
d’un mio amico. 

— D'un vostro amico? inter¬ 
ruppe madama Bonacieux. 

— Certamente; Aramis è nel 
numero dei miei migliori amici! 

— Aramis? e chi è? 

— Eh via! pretendereste forse 
di dirmi che non conoscete Ara¬ 
mis? 

— E’ la prima volta che sento 
pronunziare questo nome. 

— Dunque è la prima volta 
che venite a questa casa? 

— Certamente. 

— E non sapevate che fosse a- 
bitata da un giovane? 

— No. D’altronde l’avete ben 
veduto: la persona con cui par¬ 
lai è una donna. 

— E’ vero; ma questa donna è 
un’amica d’Aramis. 

— Non ne so nulla. 

— Ma se abita con lui! 

— Ciò non mi riguarda. 

— Ma chi è costei? 

— Oh! questo non è il mio se¬ 
greto. 

— Cara madama Bonacieux, 
voi siete adorabile, ma nello 
ateuo tempo la donna più mi¬ 


steriosa.— I accompagnatemi 

— Ci perdo forse in ciò? j — Dove? 

— No. al contrario, voi siete ; — Dove vado, 

amabilissima. ! — Ma dove andato? 

— Allora, datemi i! braccio, edi — Lo vedrete, giacche non 
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Medama Bonacieux cadde io ginocchio e «on voce soffocata: 

« uccidetemi, ea volata, ma noo saprai© nulla! » 


’ascereV che alla porta. 

— Do -rò aspettarvi? 

— Sara tnu’tle 
— Ritornerete dunque s-ola". 

-- F.-rse si. e forse no 
- - Ma Ja persona rnc* vj ar- 
comps-pnera in seguito sara un 
uomo « -ara una donna' 1 
— Non ne so ancor nulla 
— Li saprò ben io! 

— E come? 

— Vi aspetterò per vedervi 
uscire 

— In questo ca-o. addio’ 

— Y. perche? 

— Perche non ho o.'-ogm d. 
voi 

— Ma voi avete reclama’p . 

— L'aiuto d'un g*?nt.;u imo e 
non la sorveglianza d< ino «p : one 
— Il Termine e un pa' duro! 

— Come -i chiamano coloro che 
secuono le persone loro mal¬ 
grado? 

— Indiscreti 

— II termine e troppo dolce. 

— Via. signora, m'accorgo che 
bisogna fare tutto tuello che vo¬ 
lete, e vi prometto di fare tinto 
quello che vorrete se la.-clate che 
v’accompagni fin dove andate. 

— E dopo mi lascerete? 

— Si. 

— Eccovi il braccio, andiamo 
D’Artagnan offri il braccio a 
madama Bonacieux. e tutti e due 
salirono la contrada di la Har- 
pe. Colà giunti, parve che la 
giovane esitasse, come già ave¬ 


va tatto nella contrada di Vau- 
girard. Pure a certi segnali .sem¬ 
brò che ri con omesse una porta, 
ed avvicinandosi a quella disse. 

— Ora. «signore, mi devo fer¬ 
mar qui. mille erazie della vo¬ 
stra compagnia che mi salvo da 
tutti i pericoli ai quali, sola, sa¬ 
rei stata esposta- ma questo è 
il momento di mantenere la vo¬ 
stra parola. Sono giunta alla mia 
destinazione 

— E ritornando non avrete 
più nulla a temere? 

— Non avrei a temere che i 
ladri. 

— E questo e nulla? 

— Che potrebbero prendermi? 
Non ho un soldo con me. 

— Voi vi dimenticate quel faz¬ 
zoletto ricamato, collo stemma... 

— Quale? 

— Quello che trovai ai vostri 
piedi e che vi riposi in tasca. 

— Tacete! tacete, sciagurato! 
esclamò la giovane, volete voi 
perdermi? 

— Vedete bene che c’è ancora 
del pericolo per voi, se una so¬ 
la parola vi fa tremare, e con¬ 
fessate che se questa parola fos¬ 
se intesa sareste perduta. Via 
via, o signora, continuò d’Arta¬ 
gnan prendendole la mano e 
volgendole un ardente sguardo 
via siate più cenerosa affida 
tevi a me: non avete dunqu» 
letto nel miei sguardi quale de¬ 


vozione. qu.de «>-!•. stiano 

nel m;o cu t * 

— Si rs;» lurid.nii » Bona- 

cieux. quindi -h.cdeleiiu » miei 
segreti e ve 1 : diro: ma quelii 
degli altri nmi po-.-o 

— Ebbene ri,- « n Artagnan, ii 
scoprirò io. da . !.c uuesti segreti 

possono avere un’influenza sulla 

nostra vita. bi c ogna «he mi siano 
palesi. 

— Guardate*.ene nette! gridò )a 
donna con una serietà tale che, 
suo malgrado, fece fremere d’Ar¬ 
tagnan. Oh! non v’immischiate in 
ciò che mi riguarda, non cercate 
di aiutarmi in quello che com¬ 
pio! ve lo domando in nome del¬ 
l’interesse che v’i=oiro in nome 
del servizio ehe mi avete reso, 
che non dimenticherò in tutto il 
tempo della mia vita. Prestate 
piuttosto fede a anello che vi 
dico. Non occunate\ i o:ù di me: 
che io non esista om ncr voi. che 
sia come se non in aveste veduta 
giammai. 

— Se poteste vedere il mio 
cuore, disse d’Artacnan. vi leg¬ 
gereste tanta curiosità che avre¬ 
ste Dietà di me. e tanto amore 
che soddisfere tc al momento la 
mia curiosità N «l’a s’ha a teme¬ 
re da coloro c’-c ci amano 

— Parlate tr*>nro nre.-to d’amo- 
’*e. diese la giovane scuotendo il 
capo... 

(Continua) 
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L’UNITA’ » 


VIAGGIO 
UN CINA 


(Continuazione dalla prima pagina) 
lunga urea otto, l’ex-concessionr 
internazionale e Vex-concessum e 
francese, poi più lontano, nella pe¬ 
riferia, i grandi quartieri cinesi di 
Nan-Si all'ovest e di Cta-Pei al 
nord. Ai milioni di lavoratori ci¬ 
nesi lo sordidi bolteguccie e le 
casupole di legno e paglia di Cta- 
pei e di Nansi, agli stranieri 
e al loro agenti i grandi spa¬ 
zi del <r Buncl », i lussuosi ma¬ 
gazzini e t cabarets della Nankm- 
Roud e dell Avenue Joffre i gran¬ 
di alberghi della concessione inter¬ 
nazionale e le sontuose ville della 
concessione francese; ai cinesi il 
fiumiciattolo dai ponti bassi, agli 
stranieri il grande spazio del fiu¬ 
me senza ponti aperto alla grande 
navigazione. Ecco il carattere che 
l’imperialmno ha impresso a 
Sciancai. 

Il lavoro di oggi 

Si capisce facilmente quale e- 
norme lavoro incombesse alle au¬ 
torità della Repubblica pi.polare 
Bisognava innanzitutto dar da 
mangiare a sei milioni di persone 
c assicurarne l'immediata tran¬ 
quillila ai vita; e noto, pu’chè gli 
tiessi giornalisti americani sono 
stati costretti a riconoscerlo, ni 
quale maniera rajìida e decisa i 
nostri compagni cinesi abbiano mi 
mòllmente risolto sin dai primis¬ 
simi g'crni questo compito al qua¬ 
le erano andati preparandosi sin 
da tre mesi prima della libera¬ 
zione. 

Già oggi, Sciangaei non è più il 
•> paradiso degli avventurieri .. Il 
giuoco, gli stupefacenti, >1 com¬ 
mercio aperto delle donne si sono 
rifugiati ni una squallida dlega- 
lità; i dancing, i cabarets, i night- 
clubs, pale a dire il traffico velato 
degli stupefacenti e delle donne, 
stanno tirando penosamente le 
cuoia. 

Gli agenti dell’imperialismo han¬ 
no perso l’altare sul quale ti erano 
issati e la frusta della quale erano 
abituati a servirsi; hanno compre¬ 
so rapidamente che l’altare e crol¬ 
lato e la frusta si è spezzata, e si 
sono messi a camminare tranquil¬ 
li, non più semidei, ma uomini fra 
gli uomini. Gli americani sono sta¬ 
ti naturalmente più duri degli al 
tri a comprendere, ma sembra che 
finalmente abbiano anch’essi ca 
pitn. Sono bastati pochi mesi. 

C'era qui un pezzo grosso dì 
una compagnia britannica che ha 
percosso violentemente un operaio: 
una settimana di camera di sicu¬ 
rezza gli ò bastata per rinsavire 
ed alla fine ha chiesto scusa pub¬ 
blicamente c m privato, facendo 
un correttissimo inchino all’operaio 
bastonato. C’era qui un vice-conso¬ 
le americano, tale Olive, che pre¬ 
tendeva di avere la strada tutta 
per tè e per la sua lussuosa auto¬ 
mobile mentre mezzo milione di 
cinesi manifestavano in un immen¬ 
so corteo la loro gioia per la li¬ 
berazione; condotto all’ufficio di 
polizia il signor Olive rifiutò di 
dare le sue generalità ostentando 
arrogantemente la sua qualità di 
consolale pattando, a vie di fattg 
contro gli agenti -quando gli' fu ri¬ 
sposto che in questo paese non cl 
sono consoli. Anche al signor Oli¬ 
ve poche ore di camera di sicu¬ 
rezza sono bastate per persuaderlo 
del suo errore, per convincerlo a 
chiedere scusa q a pagare i danni 
provocati dalle sue violenze. Se l’è 
cavata con tre giorni di prigione 
ma in compenso ha imparato che 
m un paese il cui governo non è 
ricovos"iuto i diplomatici non so¬ 
no più diplomatici. Più testardo è 
stato un certo Gould, direttore del 
giornale * Shangai Evening Post * 
il quale, invidioso della « gloria » 
di un Kravcenko, voleva far sop¬ 
primere il suo giornale ormai pri¬ 
vo di lettori, per poter tornare in 
America e scrivere un libro «d 
tensation - del quale aveva aià 
pronto il titolo: -Dietro la cortina 
di bambù a questo scopo pubbli¬ 
cava sul suo giornale ogni sorta 
di notizie e di articoli provocatori- 

« Usa property v> ? 

Ma i compagni cinesi, che sono 
certo assai più fini dei bassi agen¬ 
ti dell’imperialismo, lo hanno pu¬ 
ramente e semplicemente lasciato 
fare: tanto il suo giornale non lo 
leggeva nessuno. Furioso, il signor 
Gould si è messo contro le leggi 
del paese, rifiutando di pagare i 
suoi operai in riso, come prescrit¬ 
to a garanzia del livello dei salari; 
ma gli operai non furono nature !» 
mente d’accordo e promossero nel¬ 
la tipografia un’agitazione che du¬ 
rò tempestosamente due mesi. 
Stanco ed esausto, il signor Gould 
perse i nervi e scrisse per il suo 
giornale un violento articolo, pro¬ 
vocato no e calunnioso, contro gli 
operai. Senonchè i tipografi (tut¬ 
to il mondo è paese da Roma « 
da Firenze fino a Sciangai) rifiuta¬ 
rono di comporre l’articolo: dopo 
di che il signor Gould soppresse 
da sè il suo giornate ma rifiutò di 
pagare le indennità d'obhltao. Gli 1 
operai allora occuparono lo stabi¬ 
limento. Dopo due mesi ti signor 
Gould si c persuaso: ha pagato le 
indennità agli operai, fino all’ulti¬ 
mo centesimo, ed è ritornato m 
America - en douce -, senza rumo¬ 
re. Probabilmente non scriverà più 
il suo libro giacché troppa luce 
comincia a passare ormai aitra-ì 
verso la «cortina di bambù-. Più 
seno e più pericoloso è stato il 
tentativo di un altro giornale stra¬ 
niero che ha pubblicato la falsa 
notizia di un preteso sbarramento 
di mine che sarebbe sta*o stabilito 
alla foce del Yang-Tse-Kiang, pub¬ 
blicazione che serviva come base 
a un successivo tentativo di ricat-j 
tare le autorità del Governo po¬ 
polare. La cosa è tuttavia finita 
anch’essa rapidamente: il giornale 
ha pubblicato un comunicato del 
Governo nel quale si definiva 
- tendenziosa e ricattatoria - la 
pubblicazione precedente 

Ura, da qualche mese, non suc¬ 
cedono Più incidenti a Sciangai 
Gli agenti dell'imperilaismo hanno 
capito che Vana è cambiata. Han¬ 
no compreso che bisogna cambiar 
strada se si vuole ancora fare de¬ 
gli affari con la Cina e si sono 
fatti presso i loro rispettivi gover¬ 
ni ardenti sostenitori della neces¬ 
sità di riconoscere il Governo Po¬ 
polare. La bandiera degli Stati im¬ 
perialistici sventola ancora sui 
consolati, lo stemma bri’annico o 
americano troneggia ancora sulla 
porta di molte officine con la fa¬ 
tidica scritta - Bntish Property » 
o » V S. -I prnpt rty . ma la b nn 
diera detVimperiahsmo è già stata 
ammainata dai suoi agenti di 
Remigai. Scinngai è ritornata in 
Cina. , 
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AL TEATRO DELLE AKTI A ROMA 


26 UNNI FA NASCEVA IL NOSTRO GIORNALE 


LA REQUISITORIA DEL P.G, AL PROCESSO DI STETTINO 


Si è aperto il Congresso “Amici,, e propagandisti Schiacciante atto d'accusa 

per la difesa dello s cuola nel1 a " niversar10 dcll ’ Umta contro la *'5' colonna,, atlantica 

L'adesione di illustri uomini di cultura e del¬ 
l'insegnamento • La relazione di Calamandrei 


l’asloru o Fin Inni? nlla tosta dolio strillnmicjqio 


Si sono iniziati ieri mattina al 
Teatro delle Arti a Roma i lavori 
del III Congresso della Associazio¬ 
ne per la Difesa della Scuola na¬ 
zionale alla presenza di un pubblico 
composto da personalità della cul¬ 
tura e dell’insegnamento e da 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e politiche. Il Presidente 
dell’Associazione, prof. Gabriele 
Pepe, ha aperto i lavori leggendo 
la lunga lista delle adesioni fra le 
quali si notavano quelle di Moravia. 
Alvaro, Carlo Devi, dell’on. Chio- 
stergi vice Presidente della Came¬ 
ra, Umbero Morra, Aldo Capitini e 
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Oggi, alle ore 10,30, LUIGI RUS¬ 
SO aprirà al teatro Eliseo il Alese 
del Libro popolare . 

di varie organizzazioni: ANPI, Sin¬ 
dacati degli Scrittori e degli Artisti. 
Pittori e Scultori, Centro del Libro 
popolare, Unione Internazionale 
Studenti, Ass. Insegnanti Cristiani 
Evangelici, U.D.I., C.d.L. di Roma, 
Giordano Bruno e Alleanza giova¬ 
nile. Hanno quindi preso la parola 
l’on. Di Vittorio per portare il 
saluto dei lavoratori italiani agli 
insegnanti, il prof. Bori-uso per 
recare l’adesione del P.R.I., l’ono¬ 
revole- Targetti, vice Presidente del¬ 
la Camera - tl«r parla'- *»-- nome ilei 
P.S.I., -II compagno Piatone per il 
P.C.I. la signora Joyce Lussu per 
l’U.D.I., il een. Della Seta, Il pro¬ 
fessor Modestino per il Sindacato 
Suola Media. 

L’on. Piero Calamandrei ha quin¬ 
di svolto l’applaudita relazione suila 
funzione della Scuola nello Stato 
democratico, criticando la riforma 
proposta dal governo. 

L’illustre oratore ha esordito af¬ 


fermando che la Scuola va consi¬ 
derata come uno degli organi fon¬ 
damentali dello Stato, a pari delle 
Camere e della Magistratura, e che 
il suo sviluppo e il suo buon fun¬ 
zionamento sono condizioni essen¬ 
ziali della vita democratica della 
Nazione. Egli ha quindi ampiamen¬ 
te illustrato gli articoli costituzio¬ 
nali che affermano i diritti del cit¬ 
tadino all’Istruzione e la funzione 
preminente dello Stato nel dettare 
norme circa l’istruzione e nel fon¬ 
dare suoi istituti di vario ordine e 
grado. 

Di fronte a questi principi che 
vogliono che la Scuola di Stato sia 
di fatto aperta a tutti ed educhi 
nella libertà tutti i cittadini di ogni 
fede, di ogni ceto sociale, di ogni 
condizione economica, l’oratore ha 
duramente condannato il settarismo 
e l’infondatezza giuridica delle tesi 
imprudentemente avanzate dal mi¬ 
nistro Gonella nel progetto di Ri¬ 
forma della Scuola da lui sottopo¬ 
sto recentemente al Consiglio su¬ 
periore della Pubblica Istruzione. 
Con queste tesi si pretenderebbe di 
sottrarre allo Stato questo suo com¬ 
pito preminente, per contrapporre 
alla sua Scuola una scuola privile¬ 
giata in quanto avrebbe tutti i di¬ 
ritti e nessun dovere e godrebbe 
perfino dell’appoegio finanziario 
che lo Stato lesina alle sue scuo¬ 
le, e che appare destinata a perse¬ 
guire il turpe fine di facilitare agli 
immeritevoli dotati di mezzi il con- 
sesuimenio dei titoli ere abilitano 
alle nubbliche funzioni e r. creare 
non i cittadini di domani ma gli 
elettori di un determinato partito. 

L’oratore ha poi stigmatizzato con 
amara ironia l’ircostituzionalità e 
l’assurdità della pretesa che lo Sta¬ 
to. concedendo assegni familiari a 
favore degli alunni della scuola pri¬ 
vata. dia un premio d’incoraggia¬ 
mento ai disertori della «cuoia sta¬ 
tale. 

L’on. Calamandrei ha concluso 
: nd’>endo con parola accorta il ne. 
-'colo del decadimento morale del- 
'•» Scuola avvilita daH” r 'cur ! a e 
-«servila dal servilismo de’ gover¬ 
no e richiamando, contro ’a cecità 
dei dimentichi e dei « rifa«rerii ... 
acli ideali della lotta unitaria nn- 
*if a scista e ai valori morali della 
Resistenza, che avevano promesso 
nl’a Scuola italiana un avvenire mi¬ 
gliore. 

I lavori del coneresso continue¬ 
ranno nella giornata di oggi. 


« Il corso nazionale per 
registi del Teatro di mas¬ 
sa s’inizierà a Bologna 
mercoledì 15 febbraio e 
terminerà il 2 marzo p.v. 
Si pregano i compagni 
iscritti al corso di presen¬ 
tarsi a Bologna tempesti¬ 
vamente y>. 


Oggi è una giornata particolare per gli « Amici dell’Unità », 
una tappa Importante della generale ripresa in tutta Italia 
della campagna di strillonaggio e di diffusione del nostro 
giornale. 

Proprio oggi infatti ricorre il 26. anniversario del giorno in 
cui Antonio Gramsci e Paimiro Togliatti fondarono « l’Unità ». 
il giornale di lotta dei comunisti, dei lavoratori italiani. 

In questa occasione alla testa degli amici di tuffa Italia 
saranno il compagno Ottavio Pastore, primo direttore del 
nostro giornale ed il compagno Felice Platone, elu* ne fu il 
primo redattore-capo. 

Al quartiere Esqullino, insieme eoli iì compagno Platone, 
« strilleranno » « l’Unità » i compagni Marciali!, Fircadcnti e 
Falcioni, ingiustamente detenuti per oltre due anni per i fatti 
di Piazza Dante, e scarcerati ieri sera. 

Apprendiamo Infine ohe decine di compagni appartenenti a 
52 diverse Sezioni romane, sono già partiti per 52 paesi delia 
provincia a dare il loro contributo alla costituzione dei gruppi 
di « Amici » e allo strillonaggio. 


Le pene chieste - “Ho fatto del male al popolo polacco: dite alla 
gioventù francese che non si comporti come me /„ grida Uohincau 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

STRITI NO. 11 — Al termine bella 
sua requisitoria, nell'odierna e pe¬ 
nultima ceduta del processo Robi- 
neuu, il Procuratole Generale della 
Repubbl.cu popolare polacca, che ha 
pronunciato la 6Ua allocuzione per 
più d: due ore dinanzi ad un pub¬ 
blico btraiH'cchevole e attent'.66imo. 
formulando un grave atto di accusa 
contro 1 guerrafondai del patto atlan- 
t co. documentando le mire aggressi¬ 
ve la Polonia, la criminale cern¬ 

ii c:tà de, governo francese nell’or- 
iganirznziore spionistica, ed esaltan- 
} do ramielzia fra 1 due popoli, ha 
ch'esto pere severe per Roblneau. 
Drout. Rachtan. hi pena di morte 
per i cittadini polacchi Klimczak e 
Pielc.-kl. il carcc e a vita per Bor- 

gOMSki 

!! Procuratore ha iniziato la sua 


! A LOTTA PHR L A PACE SI SVILUPPA IN IUIT0 IL PAI-SE 

Traffico bloccato e bandiere iridate 

issate a Roma sui monumenti ai caduti 

Consiglieri di tutti i partiti approvano i 5 punti - La mozio¬ 
ne dei sindaci della provincia di Reggio Emilia a Einaudi 


per la 


La lotta 

mendo di giorno in giorno uno 
schieramento • più vasto in Italia. 
Altre decine e decine di Consigli 
comunali hanno approvato all’una- 
nimitn i cinque punti del Comitato 
mondiale dei partigiani della pace 
per la cessazione della corsa al 
riarmo e la riduzione dogli arma¬ 
menti, la messa a! bardo delle 
armi atomiche, la cessazione delle 
guerre contro i popoli delle colo¬ 
nie, la conclusione di un patto di 
pare f-a le cinque grandi potenze. 
Quasi ovunque i consieUeri comu¬ 
nali democristiani aderiscono ai 
cinque punti, nonostante le ire del 
Quotidiano e del Popolo. 

I cinque punti per la pace sono 
stati approvati dai Consigli comu¬ 
nali di Caltanissetta con l’adesione 
dei democristiani, di Scafa (Pesca¬ 
ra) eoa la partecipazione de; con¬ 
siglieri comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani. di Piatola ’ Peligna * e 
Pizzoli in provincia di Aquila con 
l’approvazione di consiglieri d. c., 
di Rosarno e S. Nicandro Garga- 
nico in provincia di Foggia — in 
quest’ultimo Comune il consigliere 
d. c- Palmieri ha affermato che 
questa iniziativa di pace dovrebbe 
trovare l’adesione unanime di tut¬ 
ti gli italiani —, di Sassoferrato 
ir. provincia di Ancona, di Aglia- 


paee va assu-jna (Pistoia), compresa la mino¬ 
ranza d. c., q: Incisa Valdarno, 
Badia Tebalda e Monteroni d'Ar- 
b:a, di Stigliano e Irsma (Matera), 
di Genaz7ano e Genznno nel Lazio, 


punti. Al Quadraro si è svolto un 
comizio presso 11 monumento al ca¬ 
duti sul quale è stata issata una 
bandiera Iridata con la scritta «ab¬ 
basso 1 provocatori di guerra, viva 


di Castellammare, Scafati e Torre |i a pace». Un’altra bandiera è stata 
Annun/.ia’a in Campania. A Torre ' i- 5 ata sull’arco di Porta Furba con 
Annunziata hanno votato per la due cartelli che ricordano i morti 
pace 1 consiglieri comunisti. -oc;a-| FO To i bombardamenti del lt>13 e i 
listi, socialdemocratici e liberali, 703 rastrellati nel quartiere sotto 
i quali hanno anche intitolato una l’occupazione nazista. 

Piazza del Comune alla Pace. J A Portuense una bandiera irida- 
N’ell’Ital'a Settentrionale a cen-,ta della pace sventolava ancora ie- 
•’na’ft ormai si contano ì Consigli I ri sera in p i a2 za dell’Orologio, 
comunali che hanno aderito ai j un’altra grande manifestazione con- 
cmque punii. Fra es«i sono quelli tro la guerra si è svolta a Torpi¬ 
di Ponteechio Polesine (Rovigo), gnattara dove la polizia ha operato 
Piorolo. Fontaneto, Cigliano, Cro-| se i fermi. 

va e Casanova in provincia dij Apprendiamo inoltre che 11 Co- 
Vereclli, Cavatore (Alessandria),irnitato della Pace del cantiere per 
Me/zenr.lc dorino), Aqui, Olce-ij^ nu ova stazione di Roma, dopo 

:xc &°- , ,, . , (aver inviato inutilmente per ben 

I-a Iet.eraz:one dei Comuni de- |f j ue g| orn | dj seguito una delegazio- 
mocratici di Reggio Emilia ai ter-j no jn Campidoglio per chiedere al 
mine di un Convegno di Snudaci. sindQCO dj npprova , e j cinque im- 
ha inviato al I rendente nenia Re-i pegni c0ntro la guerra> 6l è recato 
pubbica e ai P:e.-.demi de.la Ca , a ca£g dell'ing. Rebecchini il quale 


mera e del Senati* i! seguente *e 


si è rifiutato di riceverlo. Il fatto 


ìegra.nma- «Smelaci provatela Reg- ha dosta(o una OSa impressione 
gin Lm 1 rmn.ti in as.-cmbiou * u H t 


tra le meodr.-uve del eanUere. com¬ 
presi gh stessi democristiani, che 


LA "SPIONITESI DIFFONDE IN GRAN BRETAGNA 


Agenti sorveglieranno gli 

che controllano gli scienziati 


agenti 

atomici 


La montatura precipita nel ridicolo: si parla addirittura di un 
tentativo di rapimento di Fuchs da parte di “agenti sovietici,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 11 — La vita degli 
scienziati inglesi, direttamente o 
indirettamente impiegati nelle ri¬ 
cerche atomiche diventerà da oggi 
in poi veramente impossibile: que¬ 
sta è la prima conseguenza evi¬ 
dente del ..caso Fuchs-, 

Da ottima fonte c i è appreso 
oggi che il « M 15 ~ (il servizio di 
spionaggio inglese) sottoporrà a 
strettissima sorveglianza tutti gli 
scienziati atomici, qualunque sia la 
somma di denaro e di lavoro che 
una tale sorveglianza dovrà costa¬ 
re. Non basta: perchè a strettissima 
«orveglianza saranno sottoposti an¬ 
che sii agenti che sorveglieranno 
gli scienziati: e cosi via. Non è una 
«pochade-: è quanto è stato effet¬ 
tivamente deciso dai dirigenti del 
M 15 ». Otto alti funzionari di 


questo servizio stanno attualmente 
controllando le biografie di tutti 
coloro che sono impiegati nei « vil¬ 
laggi atomici», siano essi scienzia¬ 
ti. impiegati, sorveglianti, agenti o 
addetti alle pulizie. Nel frattempo 
una apposita sezione sta studiando 
la sistemazione di un apparato di 
sicurezza attorno al villaggio di 
HarwelL per il quale apparato sa¬ 
ranno impiegati filo spinato, ca%'alli 
di frisia, corrente elettrica e stru¬ 
menti di segnalazione perfeziona- 
tissimi. 

Come «i vede, il «caso Fuchs» è 
servito ad estendere anche alla 
Gran Bretagna l’atmosfera di 
« spionite * già così diffusa negli 
Stati Uniti. Atmosfera molto «uti¬ 
le » per giustificare sempre nuove 
menomazioni della libertà dei cit¬ 
tadini con il pretesto di « tutelare 
i segreti militari ». Ma s: vede che 


20 morti in Francia 

in uno scontro ferroviario 

Olire 40 feriti - Si trattava di due convogli ca¬ 
richi di operai - La nebbia causa della sciagura 


PARIGI, il — Venti morti e qua¬ 
ranta feriti sono, almeno fino a 
questo momento, il tragico bilancio 
Cl ua incidente ferroviario verifi¬ 
catosi all'alba di stamane sul tratto 
della linea fra G&illac e Usìe-sur- 
Tarn, un piccolo villaggio quest’ul- 
tlmo a 40 km. da Tolosa, lungo le 
colline ai piedi del Pirenei. 

La sciagura si deve alio scontro 
di due treni nei servizio locale, ca¬ 
richi di operai che si recavano al 
lavoro. Nell'urto pauroso l passeg¬ 
geri venivano scaraventati contro le 
pareti delle vetture ed alcuni altri 
sbalzati con eccezionale violenza 
fuori dal treno I due macchinisti 
rimanevano uccisi sul colpo, essen¬ 
dosi sfracellati contro le pareti del¬ 
le locomotive. 

Quando le prime «quadre sono 
giunte sul luogo, si «ono trovate di¬ 
nanzi a uno spettacolo lemflcante 
e sono state accouc ual lamenti dei 
numerosi feriti Imprigionati fra l 
rottami dei convoglio. La linea ap¬ 
pariva congestionata dal rottami de! 
due treni aggrovigliati strettamente 


a Londra si ritiene che la .. spani¬ 
le., non sia ancora abbastanza d.f- 
fusa in Inghilterra: e così oggi è 
siala messa in circolazione addirit¬ 
tura la voce che „ i sovietici «pen¬ 
derebbero milioni per inipcssc^nrs, 
di Ft'chs». Tutta In faccenda nau¬ 
fraga «empre più nel ridicolo, poi¬ 
ché sta diventando una amena fu¬ 
sione tra un romanzo di cappa e 
spada e un manuale di psicoDato- 
logia: la «schizofrenia» d* Fuchs 
è infanti un altro degli argomenti 
preferiti dai giornali", in vena di 
fantasie. 

Ma la - schizofrenia - non sem¬ 
bra essere la prerogv.t.va citi so¬ 
lo Fuchs. Oggi è accaduto a Lon¬ 
dra un fatto clamoroso che «, può 
spiegare solo con l'esaltazione on¬ 
cologica d. cert. ambienti- 

Verso le d:ec d - stamane l'am- 
miragl.o Longlcy-Cook. capo ciei 
servizi segreti dell?, marina male¬ 
se. sì c presentato ad un posto di 
polizia dichiarando che. da una 
macchina sconosciuta, una Sedan, 
erano partiti colpi di armi da fuo¬ 
co diretti alla sua macchina, tanto 
che il parabrezza risultava forato 
in qualche punto. Grande emozio¬ 
ne dei giornali, i qual; rifer.vano 
eoa ampi particolari l’inseguimen¬ 
to compiuto dallo stesso ammira¬ 
glio per rintracc.are la m.ster.osa 
Bedan di tipo americano. Questa 
sera la cosa si è eh.usa con un 
breve comunicato d*TIa polizia, dal 
quale «; apprende che l’ammira¬ 
glio si era sbagliato e che :1 pa¬ 
rabrezza dcH'automob le d: I^n- 
gley-Cook non è stato forato da 
proiettili d; arma da fuoco ma da 
sassi lane at; da : pneumnt c: di 
una maech.na che precedeva 
Un fatto ridicolo, come « vene, 
ma se la poliz.a non fos«c .nterve- 
r.yta con le «uè mdag.n.. la » spa¬ 
ratore - contro l'rmm.rsgl o sa¬ 
rebbe diventato un altro elemen¬ 
to della p« c..« art tic o-amer/e 
creata 

Anche negl: S’at: Uniti si tenta 
d: sfruttare il «ea«o Fuchs» come 
som convoglio si sono conficcate incentivo a raddoppiare i controlli 
luna dentro 1 altra, ed é stato un polizieschi sulla vita dei cittadini 
caso che non si verificasse alcun „ generale Groves ha detto alla 
incendio. Secondo le prime lndagt- rad ìo che il governo non dovrebbe 
r.L II disastro sarebbe stato detez- ie Sina re spese per controllare la 
minato dal fatale errore di uno del 1 


l’uno all'altro, al punto che, a quan¬ 
to si prevede, sarà assai difficile ! 
riattivare per diversi giorni il 
traffico. 

I lavori di sgombero e di salva¬ 
taggio si sono protratti fino a tarda 
notte. Alcuni dei cadaveri estratti 
sono terribilmente mutilati. Del 
quaranta feriti, quattro sono gravis¬ 
simi. Tra 1 morti, oltre al due mac¬ 
chinisti. sono 1 due capotreni. 

Trainati da automotrici, l convo¬ 
gli si sono scontrati mentre mar¬ 
ciavano alla velocità di RO km. al¬ 
l'ora. L'urto è stato cosi violento 
che le due vetture di testa di cia- 


macchlnlstl 11 quale, a causa della 
rebWa, non ha potuto scorgere 1 
«egnall che gli imponevano di ef¬ 
fettuare l'Incrocio con t’altro con¬ 
voglio In una stazione diversa da 
quella consueta, essendo la linea a 
binario unico. 


attività di ch'unque c>«ere 

anche lontsrrmente a contatto con 
i lavori a’om-r- Anc^c «e la «pe«a 
d controllo «• agg'ra «ni 2.500 dol- 
’arl a persomi, questa è una «pe«a 
necessaria, ha dello Groves 

VICE 


fa: no propri i c,:ique punì; dtl 

Comitato de, partig.an. della pace £— vivamente deplorato Fatteg¬ 
li rivolgono ai due ta.m del Par- gianient dcl £i ^ dac ; ueg 

lamento affinché impegnino il go- 1 u 

verno ad accettare la propo«ta di 
pace ». 

Una prima risposta al rifiuto di 
Jacobs di ricevere la delegazione 
dei Eiovani democratici romani e 
slata ieii data dalle ragazze e dai 
giovani della Capitale, ne] corso di 
numerosissime manifestazioni. 

A Salario come a Trionfale, a S. 

Giovanni come a Nomentano e 
a Trastevere centinaia di giovani 
sono scesi nelle strade a gridare II 
loro «no» alla guerra e a dire a Ja- 
cobs che è teinoo d, tornarsene in 
America. 

A Piazzale S. Giovanni il traffi¬ 
co è rimasto interrotto per oltre 10 
minuti e una gran folla si è raccol¬ 
ta intorno a un gruppo di giovani 
che manifestavano per la pace. Do¬ 
po una ventina di minuti è giunta 
sul posto la Celere in pieno assetto 
di guerra, ma ha trovato soltanto 
delle scritte inneggianti alia pace 
e una bandiera irridata con la scrit¬ 
ta « vattene Jacobs ». 

Un fatto analogo è accaduto in 
piazza Regina Margherita, dove i 
giovani hanno issato bandiere del¬ 
la pace e cartelli contro Jacobs sul 
monumento ai caduti. 

Una ampiezza particolare le ma¬ 
nifestazioni hanno assunto nei quar¬ 
tieri e borgate della cintura rossa 
della Capitale. 

Alla Garbateli, dove il traffico è 
rimasto interrotto per qualche tem¬ 
po, ha avuto luogo un comizio con¬ 
tro la guerra cui ha fatto seguito un 
corteo di giovani che ha perc-.rso 
!e -strade delia borgata inneggiando 
ella Dace. Numerose bandiere iri- 


Si è aperto a Bari 

il V con vegno tfel l’U. D. I. 

BARI, Il (A C-). — Nel salone del¬ 
la Casa del Mutilato si sono Iniziati 
stamane 1 lavori del 5. Convegno na¬ 
zionale dell’Unione Donne Italiane 
che proseguiranno nella giornata di 
domani. 

Al convegno partecipano oltre 300 
delegate convenute da tutte le re¬ 
gioni d’Italia, le deputate Maria Mad¬ 
dalena Rossi, Presidente dell’UDI, 
Rosetta Longo. Gisella Ftorlaninl, le 
senatrici Rita Montagna e Paia Pa- 
iumbo e la prof. Ada Alessandrini 
deli’Esecutivo nazionale dell’UDI. 

All’ordine del giorno del convegno 
è posta innanzitutto la parteciparo¬ 
no di tutte le donne ad un più «aldo 
movimento popolare In difesa della 
Costituzione e per il diritto alla vi¬ 
ta. sotto la guida dell’Unione Donne 
Italiane. Al convegno partecipa an¬ 
che Felicia Ya Vacca fg’.ia di Anto- 
tonio, ucciso dalia Polizia a Torre- 
maggiore il 29 novembre delio scor¬ 
so anno. 

Il convegno ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno inviato al Ministero 
del Lavoro di solidarietà con le ta¬ 
bacchine di Lecce, in sciopero da 
martedì scorso e un ordine del gior¬ 
no di saluto a; lavoratori portuali 
di Bari, Brindisi, Taranto e Barletta. 
Impegnati ad opporsi allo scarico 
di armi. 

Ha preso quindi la parola l’on.le 
Rosetta Longo che In una partlco- 
.areggiata. Interessante e documen- 


requleltorla con un attacco a fondo 
contro l’atteggiamento tenuto dal go¬ 
verno franche, che ha cercato prima 
di Impedire l'apertura del processo 
con rappresaglie inaudite contro 1 
cittadini polacchi residenti In Fran¬ 
cia, poi di minimizzarne la portata. 

« Le deposizioni scritte dai Robl¬ 
neau, che tutti conoscono, costitui¬ 
scono ee6e stesse un atto di accusa 
alla campagna d'odio condotta Iti 
questi ultimi tempi dai circoli Impe¬ 
rialisti contro la Polonia * — ha di¬ 
chiarato 11 Procuratore —. « Il gover¬ 
no francese ha agito contro lo piu 
elementari norme del diritto Intema¬ 
zionale. organizzando una rete di 
spionaggio In tutto 11 territorio della 
nostra repubblica. Il processo ha di¬ 
mostrato cho molti mombrl del con¬ 
solato francese avevano una parte 
dirigente nello spionaggio, 11 cui ca¬ 
rattere aggressivo è stato più volte 
confermato In questa sala dallo stes¬ 
so Roblneau *. 

« L’Interesse suscitato dal processo 
In tutto 11 mondo, « particolarmente 
nell'U.Tl.S 8. e nelle democrazie po¬ 
polari. dimostra l’Importanza inter¬ 
nazionale di esso. 

La Polonia è 11 paese che insieme 
all’U R.8.S. ha subito le più gravi 
perdite: sei milioni di morti, intere 
città rase al suolo, questo il bilan¬ 
cio deU’ultlmo conflitto. Polonia e 
Francia hanno cementato la loro 
amicizia col sangue di centinaia di 
polacchi e francesi caduti Insieme 
nella resistenza. Essi hanno oggi un 
nemico comune: le forze imperiali¬ 
ste fautrici di una nuova guerra ». 

Venendo all’organizzazione spioni¬ 
stica, il Procuratore dimostra come 
cari*, fosse una creatura dello Stato 
Maggiore del patto atlantico che Im¬ 
pone ad alcune nazioni ad esso ade¬ 
renti, come la Francia, compiti di 
spionaggio. Egli passa in rassegna 
poi 1 documenti ritrovati nelle mani 
delle spie, molto del quali — 1 più 
gravi — non cono stati rivelati per¬ 
chè costituiscono segreto di Stato II 
cenere dei documenti sta a dimostra¬ 
re che s! è andati molto più ( n lù 
delle comuni informazioni 

« Questo servizio — continua il 
Procuratore — era principalmente 
d’ordine militare ed 1 suol agenti non 
erano solo spie comuni ma costitui¬ 
vano una vera e propria quinta co¬ 
lonna all'Interno del nostro paese ». 

Prendono infine la parola gli avvo¬ 
cati della difesa- L'avvocato del Robl¬ 
neau. Masllanko, uno del più celebri 
uomini del Foro polacco svolge tutta 
la sua difesa sul tentativo di idealiz¬ 
zare la figura del Roblneau come un 
«soldato cho ha perduto una bat¬ 
taglia » La seduta viena tolta sul 
tardi mentre 11 presidente, davanti al 
pubblico In piedi, annuncia che mar¬ 
tedì si avrà la sentenza. 

Poco prima de’.rultlma parola con¬ 
cessa agli Imputati, Roblneau pro¬ 
nuncia una frase che ha lasciato im¬ 
pietriti gli Inviati del giornali di de¬ 
stra francesL II giovane, cupo s pal¬ 
lidissimo In volto, saliva sul banco 
posto davanti.alla presidenza e con 


calma esclamava : « Ho agito come 
un soldato francese. Però sentivo 
In me che qualcosa non andava. Ora 
mi rendo conto di aver fatto del ma¬ 
le alla Polonia ed al suo popolo ». 

E rivolto al giornalisti francesi: 
« Dite alla gioventù di Francia che 
non si comporti come me » 

Ogni commento sarebbe superfluo. 
Questo attimo di sincerità della gio¬ 
vane spia costituisce forse 11 più 
grave, 11 più umano atto di uccufia 
at più grandi responsabili dei suol 
delitti che pure assenti, sono | :i- 

clpall Imputati di questo procrmo: 
gli uomini del « Deuxlème Bureau» 
e del governo americano di Pungi, 
piccole pedine nel grandi « foli, pre¬ 
fetti di nuovo sciagure mondiali 

CARMINE DE LIPSIS 


Sciopero generale 
proclamalo a Trieste 

TRIESTE. 11. — 11 Comitato Di¬ 
rettivo dello sciopero In corso de¬ 
gli operai dell’industria comunica: 

«Stasera si sono riuniti il Consi¬ 
glio Generale dei Sindacati aderen¬ 
ti alla Camera del Lavoro en il 
Consiglio Generale dei Sindacati 
Unici per un esame degli ulteriori 
sviluppi dello sciopero in corso nel 
settore dell’industria, e della situa¬ 
zione generale manifestatasi ir. con¬ 
seguenza della prolungata intransi¬ 
genza dell’Associazione industriali. 
11 Consiglio Generale delle due or¬ 
ganizzazioni, rilevato il caratine 
generale della controversia deter¬ 
minata dalla questione di principio 
sostenuta d*agH industriali e ritenu¬ 
to che sono in gioco non soltanto 1 
diretti Interessi economici di una 
categoria ma le essenziali condizio¬ 
ni di esistenza delle organizzazioni 
sindacali e la possibilità stessa della 
difesa degli interessi collettivi del 
lavoratori, hanno dato mandato r.i 
rispettivi esecutivi di proclamare lo 
sciopero perorale di tutte le ca¬ 
tegorie. 

1 due esecutivi con successivo 
comunicato stabiliranno ki data e 
le modalità di esecuzione dello 
sciopero generale». 

L’assegnazione 
del Premio BaguHa 

MILANO, li. — Il Premio Bagifl- 
ta 1050 è stato assegnato a Vitalia¬ 
no Brancati per 11 romanzo « Il Bel¬ 
l’Antonio ». 

Nell’ultimo scrutinio erano rima¬ 
sti in gara Cesare Pavese con « La 
bella estate », Guido Piovere con 
« I falsi redentori » e il Brancati 
che ha prevalso vincendo le 100 mi¬ 
la lire. Altri premi sono stati asse¬ 
gnati ad Antonio Baldini per 11 mi¬ 
gliore scritot dell’anno 1049 sulla 
pasta asciutta a a una macstrina 
abruzzese Lardomla Bonannl, autri¬ 
ce di « li fosso * per l'opera prima 
di autore nuovo. 


PER L'OFFESA A UN GIUDICE 


I magistrati 

indignati contro 


milanesi 

il questore 


Agnesiaa difende gii agenti imputati di 
aver commesso violenze su un detenuto 


MILANO. 11. — Il Questore di 
Milano, dottor Agnesina, si è af¬ 
frettato a spedire una lettera al 
quotidiano milanese del pomeriggio 
che per primo aveva denunciato la 


Agnesina ha suscitato immedia’a- 
mente reazioni d; protesta negl; 
ambienti del Palazzo di Giust.z.u 
milanese. In questi ambienti si e 
fatto subito rilevare come 11 rapo 


azione giudiziaria in corso a carico della polizia milanese abbia preso 


tata relazione, ha trattato 11 primo 
date fono fiate innalzale in vari pinti dell’ordine dei giorno. 


Uccide un bambino 
scag liandolo a t erra 

Dopo poco l'assassina tenta di asfis¬ 
siare con il $sas altri cinque bimbi 

CAGLIARI, li (T.P.) - Un caso di «battalo per rema ». Il piccolo rimase 


mpressionante tìe.inquenza — che g-a 
fa parlare di sè come di un • -scen¬ 
do caso Fort » — e stato nve'ato d-*.a 
po.izia di Cagliari. L'r.a dc«r.estica 
qj.ndiccr.ne. AngeLna Serra nata ad 
ArixI. ha a«=ass nato un h'.mbo d 're¬ 
fi cl me«J affidato afe sue cjre «bat- 
'cn.do'.o !n 'erra ed ha tentato d: uc- 
c derc aitn cinque b.mb:. .n- 

-leme. a c fì«s*ar.doii con .1 gas. 

li maresciallo dei carabinieri d: 
Ar.x: r’cevctte qua'.chc ^io.no fa tele¬ 
graficamente l'ordine d; procedere al¬ 
l’arresto della Sema e di portarla a 
Cagliari. A Cagliari, negl: uffici della 
mobile, i funzionari riuscivano a far¬ 
le confessare il suo primo orribile 
delitto che risale a'.l’ll gennaio scorso. 
\««unta dalia lamie :a Sarti, .n via 
Azuni 50. 11 ccmp.to d^’a ragazza 
era dì badare al piccolo Mario, d' 
tredici meri ». un « co«o » — come 
ha detto Ar.gellr.a Sema alla po’Izia — 
-he mi dava un fa.«t dio tremendo 
F.ra ’a mia o«se«s’one » Un giorno 
la ?.gnora Sarti usci d; casa. Il bim¬ 
bo piangeva. « lo lo tenevo sulle gi¬ 
nocchi.*. — ha raccontato la ragazza — 
poi mi tono teecata. L'ho preso « l’ho 


remoto. Angelina senza scomporsi av¬ 
verti le donne del vicinato: «Gioca¬ 
va sul tappeto ed è morto ». I medici 
o.ssero po; cne sj trattava di apoples¬ 
sia surrenale 

Dinanzi alla niobi.e la Sema ha 
oero negato 11 tentativo del ruo se¬ 
condo p.ù orrlbl.e delitto. Accolta 
qualche tempo fa in casa Loi, In via 
Menno, esaa venne di nuovo adibita 
a la cura di clr.qje bambini. Una 
rotte Angelina s'.cgl.ò di sopras- 
«arto la udirono urlare «Ho ucciso 
:1 bambino. Gli ho pestato la testa! ». 
\opreso dai bimbi questo episodio la 
«.prora Loi fu colpita da un terribile 
•aspetto e licenziò la ragazza. 

Negli otto giorni dopo II licenzia¬ 
mento Angelina maturò l’atroce ven¬ 
detta. Una mattina che la Loi era 
uscita di casa apri :n cucina 1 rubi¬ 
netti del gas per asfissiare I cinque 
bimbi che giocavano li vicino, ignari. 
La signora Loi fortunatamente rien¬ 
trò m tempo ad aprire le finestre e 
a salvare le sue creature. La Serra 
era intanto fuggita. 

La rivelazione del crimini della ra¬ 
gazza ha profondamente impressiona¬ 
to tutta la cittadinanza. 


di alcuni agenti c funzionari della 
Squadra Mobile per sevizie contro 
un detenuto. Il Questore tiene a 
precisare che « i fatti mi erano no¬ 
ti e sugli stessi avevo a suo tempo 
eseguito una rigorosa inchiesta, le 
cui conclusioni mi consentono di 
attendere con serenità il giudizio 
del Tribunale». Il questore aggiun¬ 
ge che « è un fatto incontestabile 
che la cronaca del quotidiano di 
cu» sopra, con ! suoi titoli vistosi 
di prima pagina, è gravemente le¬ 
siva del prestigio delle autorità di 
P.S.... ». 

Che il detenuto Mosè Porta sia 
stato però oggetto veramente dì 
inaudite violenze in Questura ri¬ 
sulta dagli accertamenti del perito 
medico-legale, dottor Cavalluzzì, il 
quale ha affermato, dopo la perizia 
richiestagli dalla magistratura: « Il 
Porta è stato di recente vittima di 
violenze. Tali violenze sono da ri¬ 
tenere inferte intorno ai primi di 
febbraio 1948. Esse sono consistile 
in complesso e reiterato traumati¬ 
smo pollcontuslvo (gugni, calci, 
schiaffi, colpi di sfollagehte al dor¬ 
so, distorsione delle dita della ma¬ 
no con interposizione di corpi 
estranei (una matita). Da esse fi 
Porta è guarito dopo un periodo 
di malattia valutabile intorno ai 
venti giorni». 

La sentenza del Tribunale precisa 
che: «tutti agivano per ordine del 
dottor Reale, o quanto meno col 
suo consenso. Le violenze furono 
fatte anche, e cosi anche le sevizie, 
senza che egli muovesse dito per 
impedirle, su un inerme, già arre¬ 
stato: gli stava dinnanzi come uno 
straccio, e per di più privo di cibo 
da quattro giorni ». 

li giudice istruttore doit. Amati 
ha chiarito nella sentenza anche 
che l’autorizzazione ministeriale a 
procedere non è necessaria in que¬ 
sto caso, trattandosi di «violenza 
bruta usata contro persona arre¬ 
stata ». 

Lo scalpore suscitato dalla noti¬ 
zia ha spinto lo stesso Questore di 
Milano a un passo falso: nel corso 
di una conferenza stampa il Que¬ 
store dinanzi ai giornalisti convo¬ 
cati ha implicitamente accusato fi 
magistrato dott. Amati di «scarsa 
simpatia per la P.S. ». 

Tale dichiarazione del Questore 


una aperta posizione prima ancore 
che il processo abbia chiarito le 
responsabilità dei suoi dipendenti. 
Il fatto più grave consiste però, se¬ 
condo gli ambienti giudiziari, nel 
gratuito apprezzamento sul giudice, 
dottor Amati che avrebbe agito p^r 
«antipatia» nel riguardi della po¬ 
lizia. 

Di tutta questa questione si oc¬ 
cuperà l’Associazione nazionale dei 
magistrati. Lunedi o martedì a 
quanto si afferma sarà convocato 
il Conslelio direttivo per discutere 
sull’atteggiamento da seguire di 
fronte a questa inquietante mani¬ 
festazione dell'autorità di polizia. 


Domani il processo 
per i fatti Hi Abbadia 

t _ 

Domani, prosao la Corte òA’ssrse di 
Lucca, avrà Inizio il processo per i 
Catti di Abbadia S. Salvatore, dei 14, 
15 e 16 luglio 1943. In seguito alla 
montatura poliziesca e alle menzogne 
governative scandalosamente sostenu¬ 
te dalla radio e della Settlmena Incoro 
ben 2® lavoratori della zona del Mon¬ 
te Andata furono denunciati « per in¬ 
surrezione arenata contro 1 poteri del¬ 
lo Sfato ». L’Istruttoria è stata Un¬ 
tissima e l’accusa di insurrezione è 
nel frattempo caduta ma ciononostan¬ 
te ben 123 lavoratori seno stati rin¬ 
viati a giudizio e 45 di essi seno- 
detenuti. 

Essi aono Incolpati del luttuosi in¬ 
cidenti provocati dalle violenza della 
polizia contro i cUiadlni che mani¬ 
festavano Il loro sdegno per l’atten¬ 
tato al compagno Togllatt-. 

Le estrazioni del lotto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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VENINE 


DOMANI IA PRIMA CONVOCAZIO NE AZZURRA 

il lampionaio la dimenticare 
le ne cessità della nazio nale 

L'at esa pnr Italia Belgio è tutt'ultro che spasmodica - Eppure 
i problemi da risolvere per il 5 marzo prossimo non sono pochi 



15 CAVALLI AL NASTRO 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

1_COMMERCIALI_U 

A. A. MESCHINO mi tu d -Discutibile cl»"> 
offre ulti notule 4 tutti senta ADticipi 'ente 
interessi temuti delle migliori fi!hr;t-be «-ten 
e Gallonali, cunteiiunanifnli <o misuri, P mi 
decenti» 63 (5S8 2251 (51 Irti 


In fini 11 I'aI'^Ì Sk!iHk| A HlSPlRMIlHtl't teMU»»*',<|. .tur.,.». 

Lill In I II II VOI All OlvjN MllKlMl i'KMUU» «uom a ..«.gu,, .t..nki «to 

„ . 1 LWIHIIt Htt»Kt»''>AI ol'4\r. -Ilei 

A CI*(FI *1 11 A i ' »1 ||<1 11 11 A11 il HlkVJfl ùtllKILT J KbAA’ diViMi Lr- 

OgiTI llllP \i\ IhlllllCIIC &'•'«"}«* V I0i >•> AIR UIK .S 

UU_I pronti ipeciali pe« forniture (olio 


I francesi, guidati da Austral. ■> capitali-società* fi i 

contro Capcstrano. Nigra. ecc. , 7 ——- , - 1 

_ MAP1L PELLICCERIE stituiMe oggi ìgenut' 

eailusue ogni provincia dispongano: I) Uil.ait 
Oggi pomeriggio alle Capannelle referente commi .-eiali fiancare: • lautiom aJe- 
avrà luogo la tersa edizione del do- guato; 3» Altrettali negoti leatral.^uu Inulil’ 
poguerra della Grati Corsa di Siepi le nch.e.te senta detti requisiti MAI'IL Campa 
che rappresenta un ennesimo cd av- slj!i;o * R 

vincente confronto fra t saltatori * AUTO-CICL1-SPOKT li 

italiani e quelli francesi. ————----- | 

/ nostri cavalli godono, sia pure A- Autisti! Aatotreoisti! Coni celeri economici,- ! 

* r _ .11*1 ... P _ _ vTLUVlì . D ~TI 


SU !!SS 

III 1111 

SII **** 
I ■ ■ f 9 il 


AUTO-C1CL1-SPORT 


con un margine tutl'altro che largo 


midi ill'Auliacunle • :>TR\N’0 • ftofiorts 71. 


(22032.1 1 


dei favori del pronomi 1 ^ 0 , .ri parri-l_",_ 11 

La oriti della Juventue. la grande 1 contenere l nomi di giocatori che 1 rendeva conto stringeva immedia-colare Migra e Capcstrano. A questo G1LERA 125 .250 -500 ur&nta consegna Fa 
vittoria dei Mllan, la sconfitta del- mai furono pretd in considerazione temente i freni facendo compiere ultimo andò l'anno scorso la vittoria cilitanooi pagameatt). ti» AlKsandna 22« un 


l’Inter a Bergamo ed altri avveni- per il pausato. 

menti più o meno emotivi hanno REI 

fatto paaaare In «secondo plano l ini- _______ — ^ 

mmente attività degli « azzurri » Le partite di oggi 
Oem incontro internazionale riesce (V glor „ a ta di ritorno) 

per solito a suscitare un certo tnte- -NOVARA 

resse già quaranta 0 cinquanta gior- goLOGNA-ROMA 
ni prima della data fissata; all'lncon- FIORENTINA-BARI 
tro con il Belgio a Bologna del 5 LAZIO-PADOVA 
marzo mancano colo venti giorni. MILAN-PRO PATRIA 
eppure della partita non se ne |>arla. PALBR.mo-LUCCHESE 
così com e si parla poco dei problemi Toq^'O^COMO ENOA 
deila nostra formazione. TRfESTINA-JUVENTUS 

L'interesse per l'incontro con la VENEZTA-lNTER 
nazionale belga ( una squadra più o - 

meno come l Atalanta o come 1! Pa- Pai >1 t.nwn nvvonlmr 

dova) verrà forse alimentato con la 1 ,,U,USCI «vttitunc 

prima convocazione di « iizzurraoin » di Roberto Proiett 

che Novo diramerà domani sera, dopo __ 

le più recenti indicazioni tornite dal- LIVORNO 11 Onesta sei 


1 turono prerj in considerazione lanterne 1 xreni incendo compiere ultimo andò latino scorso la vittoria ciiitatioa: pagamento. »ia \to*sundna 22 n taa 

il jiassato. alla macchina un brusco movimen- a Roma, dopo strenua lotta con Ni- goto Corto Trieste) 5070 

REMO to. L’auto rimaneva bloccata in gra. che però seppe prendersi la più ' nrpisinvi ~ 

, ~ . mezzo ai binari e vani risultavano ambita rivincita vincendo in estati - ---- 1 

Le partite di Oggi Sii sforzi di Proietti per smuoverla, il Gran Premio di Auteuil in Fran- A.A.A.A. ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE SOf 

... r | ln ,„„, Il campione con singolare sangue eia. Buone probabilità di affermano- T0C0ST0 «opu taf t«o.»ie«, ■ Si’PLRtitLLH 

freddo, scendeva dall'auto ed a ne ha fra gli italiani Ermellino e RIA * ' • Mobili qualsiasi tipo. . Laopada- 

..OGNA-ROMA (1-3) for * a di bra ccja riusciva a spin- qualche chance va accordata anche Sjfifitamento^&udra 17 Puftone^^moFlT 

RENTINA-BARI (O-l) Stria fuori dalla pericolosa posi- a Valentino, a Campione c a Tra- XATEll (5ll)J, 

ilo* PADOVA (1-2) zinne, mentre un treno che soprag- stullo. .— --_____—- Zi 

.AN-PRO PATRIA (4-2) giungeva a notevole velocità poteva II lotto francese è guidato da A.A.A. Al CALZATURIFICIO - DEL SOLE • sim- 

. 1 ER.MO-LUCCHESE (1-2) tiansitare sul binario ormai sgom- Austral, Sul quale sono puntate le Me putii imbattibili• 11 A tulli qh acqjironu 

ii I vì?rm"in ENOA M'iì bro - maggiori speranze, ma aspiranti alla ' car P e di cuoio, granilo njalal» PANTOFOLE!'! 

E?™? jSvfntus (0-3. . - vittoria sono anche Rogai Niger c c » , “‘“ Hfi «o * DEL - f>LE ’• 0ilst,i . 5 ? 4 ,, 

v’ÈztV-INTER 1 * 0 - 7 ) La Motta posa troppo! Ricquebourg. Minori possibilità serri-- 1 

- . - , , r bra avere Oltba. che vinse la corsa ALESSI, Via àehntuao laniero 8 . a rato 

P i NEW YORK, Il —* All Incontro re* d*»J 1948. blocco oserei «cumpajQale* stadi, sale, salotti. 

mi rosa avventura w?»»l° n V ?l° ,*° n iVi >*Ha ™rsa. che comprende Ir re- sp-jjiolanie. comodini. Corno armadi, dito «n- 

di Roberto Proietti mondo de perì medi Jake LÌ Moni! VOlatr.entan diciatto Siepi, partee,- i tlaroc.». -««- 1 »- modano . ruM.ro 

(Il IXOIIA I IO I IUICI1I S| è pr e S emato al peso di Kg 77.100. P a «o quindici cavalli. Oltre ai no -, Telefonar» 31.0- _ 
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■a la radio per tutti,, 

- 1 

e anche per coloro che 
vivono nelle grandi città 


“la Radio é d divertimento ptù economico 
• pio venato ptf hil S coloro che avorio 
•elle grandi cillè „. 

abbonatevi subito alla radio 

Segnalando alla “Radio per tutti» H nomi rft 
un vostro amico che non abbia ancora la ra¬ 
dio e che desideri averla sarete ammessi al 
sorteggi di 

IO automobili fiat 500 c 

H vostro amico segnalato parteciperà a sua 
volta ai sorteggi di 

1000 apparecchi radio 


meno come l'Atalanta o come 1! Pa- P.,rnnfpmpntW dùn 7 v r* ael 1948 ' blocCt ’ mp,cl •»««. »'«• 

dova) verrà fome alimentato con la * dtll OSO UVACIltUia contro Waener il camolone de"l AUa corsa ' chc ^°"'P r£, »rfr ìr re-|=Nji«lame. comudim. eoa A armadi, dito an 

prima convocazione di « azzurrami, . ( )| R 0 | )e ,.4 0 Proietti mondode.per, medi JakeLaMot.a GOlarr.entar, diciatto Siepi, porteci- a rud.co 

che Novo diramerà domani «era. dopo si è presemato al peso di Kg 77 . 100 . pano quindici caialli. Oltre ai no - _ ‘ _ ‘ 

le più recenti indicazioni tornite dal- LIVORNO 11 Questa sera ; 1 La J Mot,a è dunque divenuto un peso minati, gli altri presenti al nastro ARMADI guardaroba. aporuiH an.rm«ti. ca>sei 
le partite odierne Giovedì a San Siro r0 Tn i-amniAne bronco dei cesi «*J ed:o -n(assIm 0 e dovrà diminuire di saranno: Cornacchia, La Lizaine. Mes bollissi»., .ari» misure, tendi 

e, Uni primo .Momento. « . 1 - Cor''‘'Zber.o ffil. è ,?.» K”« 5 . K /»« P ,"ri. PI S‘lr«l ° T-roi ..).. .0 

torà lnOVltabl.mente le d.6CU6*>1oni riri-itarrr-iriiet^ rii lina naurnen nv. terà di difendere 11 tltnlo. 


ASCOLTATE OGNI SARATO SERA LA TRASMISSIONE "IL MICROFONO E VOSTRO. 


indirizzale •* mostre segnalazioni aita-Radio per tvlh- 
Via Arsenale 21, forino A 



radio italiana 


jora mevii&DKmente a^cu^ioni protagonista di una paurosa av- terà di difendere il titolo, 
nulla nazionale torneranno a fami ventura nei pressi di Follonica. Il - - - 

..= pugne romano che viaggiava su di Unii;lìeria-Francia 10 a 6 


ARMADI guardaroba, iporulll 4fefrr»t>li. ca>set. 
urrà interna, he! I is-= i >i i. tari» misure, fendo 
preui bisoNjiim! 1 ACIL'TtZIDM. fiato Milirr 10 

(èl 2 b) 




Se la levatura delPavvemarlo di B«- Una ..Topolino.», diretto a Sanremo 
logna foe*;e stata più elevata dt quei- domani si esibirà assieme a nell incontro dì 

la dell undici belga, molto probabll- Falcinelli e Fontana, ad un tratto —.. 


scherma 


L'Inizio 2 Mosca dei campionati 
di pattinaggio femminile 


A. SINGER - stura ramhiali sanM. Occasioni: 
Macchine semere • calin'alrici. Tevere 33 (P. 
Fiume). (Alili) 


L. 20.000 
L. 75.000 


è II costo di un apparecchio Radio PHILIP8 B-1 ISO U. 


mente 1 problemi della nazionale beveva attraversare una strada BUDAPEST, 
non sarebbero con altrettanta faci- fe rra ta battuto stasei 

lltà caduti nel dimenticatolo. ^ causa dell'oscurità Proietti non ' ,ittor i e a se 

Eppure l’Incontro con 1! Belgio riusciva in tempo a vedere le sbar- proprio 11 vant 
creerà ai selezionatori della nn^r- re del pa 5 saE . g i 0 a livello che sla- sciabola, dov 
naie una aeri» di problemi da riso!- vano abbassandosi. Quando se ne vittorie su 4 
vere, poiché le ultime prefazioni d* 

molti azzurri non sono state affatto —- —. . ■ --- - - .- 

felici, e la formazione felicemente zvnnra /ir» «fin /«v /sjcrp n r 75 vn/«v 

esperlmentata a Lordra dovrà con ^0-lLlS U© ^(LIL©^ 

molta probabilità essere ritoccata. _ 

Se andiamo a ricordare quale fu 
l'undici azzurro che fu schierato In . 9 

novembre contro gli. inglesi ed esa- pB ~B B 

miniamo uno per uno 1 singoli che B II Ih j |B 

lo componevano, cl accorgiamo che ySB& rA 

su più di uno di quegli atleti oggi . 1 —* “_ 

non si può fare grande assegna- 

TiSrt. u.x.r., 1 . cu, d. mono ton.. Pur "° n essendo il poragiiayai 
aS’ySS.'pH « biancoazzurri dovrebbero pii 

preoccupati soprattutto per 1 riflessi . 

negativi che potrà avere sulla nazio¬ 
nale la crisi della Juventus, della Nell’incontro odierno contro U Pa- Coloro che ; 


ai panmaggio lemmimie ^ l. iu.uuu a Il costo di un apparecchio Radiofonografo di super elaaae corredato di 20 dischi omaggio 
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strada BUDAPEST. 11. — L-Ungherla ha stasera allo Stadio Dinamo davanti d 6fmp 5 re pi ù i rr;s0 ri Lomn 1 950.2 200. 2.400 


per H sorteggio di 10 automobili FIAT 500 ec. 
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I metri ha vinto Rimma Zhukova 
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Ous*i detonila Aree 

Pur non essendo il paraguayano nelle migliori condizioni di forma 
i biancoazzurri dovrebbero piegare i veneti - La Roma a Bologna 
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1 DAVID STUOIA 

s SPECIALISTA DERMATOLOGO 
~ Cura Indolore senza operazione 
S EMORROIDI - VENE VARICOSE 
s: Ragadi - Plaghe - Idrocele 


VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 


LE PIU’ BELLE STOFFE PER ABITI DA SERA - veneree pfi t e 
VANE TAILLEUR NOVITÀ’ PER SIGNORA 1 \Gn Coln ^ Ri\»n,n IS’> 
DRAPPERIE PER UOMO — OSSERVATE LA =„ 1 V -' WI<I U| «vICII/.O, 

NOSTRA VETRINA DELLE OCCASIONI 


Nel Reparto Biancheria GRANDE 
FIERA lenzuola confezionate 

di puro cotone.da L. 890 in poi 

_ _ _ Asciugamani spugna di puro cot. » » 190 » » 

negativi che potrà avere culla nazio- ALLA - GALLERIA MORII,! BRI ANTA • Viale Ito- — Tendini» eterne rii miro i-nton» » » 125 » » E 

rr , fi . d e ii a Juventus della Nell'incontro odierno contro U Pa- Coloro che approvano questo eaor- e cioè con mezz’ora di ritardo ruspet- gioì Margherita 176 troverete USTISSIMO Ab- 2 ‘ oat-i nu ui i»"*» c-uiune . — 

rì i * -v»o fnmi il -un «teinin ù°A’a Arce farà finalmente U suo Jio prematuro sostengono che l'Indl- to all'orario vigente sino a domenica bORTIMHNTO MOBILI per qual-si». Voura esi- — Coperte di lana e di seta - Damaschi - Servizi da ^ 
«quadra cioè cne rorn ^ esordio in campionato! lo ha dichia- 'ipombilità di Hofling non lasciava scorsa. Le formazioni saranno le se- gonza. PREZZI IMBATTIBILI - LLNOHISSIMH PA- — tavola ecc - Tutte merci di fiducia e di nrimissima = 

alla nazionale CU Londra. Contro gU rato iersera u nìclalincnte la segre- via discelta, ma noi non siamo del- guentl: TEIZZA7.I0NT «cura anticipo, rema iatorco. = p R P ^ 7 , mot rvniMVwT enVee . = 

Inglesi scesero in campo fra gli altn teria della società biancoazzurra, che lo stesso parere, poiché, non essendo LA2IO. Sentimenti IV; Antonazzl. (52531 — * a ** r " 1 mwievutivitniit t» « a s i — 

Bertuccelll. Parola. Piccinini, Boni- speriamo non abbia voluto stavolta neppure Cecconl nelle migliori con- Remondini, Furiassi; Alzani, Senti- ■■ -* = . , , E 

pertl e Martino: cinque bianconeri ripetere l'accorgimento già usato in dizioni fisiche, la prima linea bianco- menti III; FuccineUi, Flamini, Arce. = OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI = 

frer+* Pumi» non altre occasioni, nelle quali venne azzurra non potrà contro 1 bianco- Cecconi. Penzo. »I 6 busi — ^ — 

cne oggi, a P t^e . data per scontata la presenza in rossi operare eccessive variazioni e PADOVA; Monslderl; SforzLn, Qua- ^ ,u “ • BABCvbCI Piana 0nUfi»nti> .'Om^rna rii,,,., 

dono nelle migliori condizioni di cam p Q paraguayano ai fini di rotazioni fra gli attaccanti. Tenendo dri, Lazzarini; Matè, Zanon; Vitali, Eleo). 15101 ) •IIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIII!lllllllllllllllllllllllllllllllll|||||HI." 

forma, e che comunque 6 ono provati una ma ggi ore affluenza di pubblico, presente la spigolosità dell’awerearlo Curtl. Checchettl. Novello, Prunecchi. ——" ■ ■ ■ ■ ■ ^ 

dal ritmo de! campionato e dalle Vi- rimasto poi deluso a non veder com- diretto che Arce avrà oggi sul cara* _____ 11 LEZIONI-COLLEGI 12 

cende allarmanti della loro «quadra, patire il giocatore sul terreno. po (Quadri), la Lazio corre 11 rischio r 0 torv\ ACCREDITATISSIMI “ ìSTITDn ERMINIO Mr I t 

T* nrMrcunazlonl ratoono na quindi Arce giocherà, • ledi sottoporre il giocatore ad una CONTRO IL BOLOGNA ACLMDiTAUSSIMJ - ISTITDTI EHM N 0 ME- i-j 'J j NI q, F 

. , P p „ . h u n -.-,ri condizioni del suo debutto non sem- prova Iniziale negativa che potrebbe — V (P'V 14 . ^ T ® ur > (^I T.9) - 15&' 

turalmente per gli altri ba brano le più favorevoli, essendo egli compromettere gravemente la sua Mnp(iirplli p ì laterali 1111 yg 1. J ‘,l'JLl i il \iA 


= Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. R-13 

I Dr. DELLA SETA 

i Specialista VENEREE-PELLE 

= DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. lE-10) 


s VIA ARENULA. 29 - Plano 1. ini. 1 


ESQUILM 


E OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI = gabinetto speciauziato 


CONTRO IL BOLOGNA 


« azzurrabili > « cioè per Manente e tornato da poco tempo ad allenarsi completa affermazione aul terreno. 

MuccInellL ed avendo chiaramente dimostrato Sinceramente, avremmo preferito la 

Le Ultime preetazlonl degli azzurri persino neU'alIenamento di giovei l utilizzazione di un rincalzo (Magrl- 

non Juventini non sono «tate neppur di non essere ben registrato. ni. Montanari, Galletti, ecc ) ed un 

J . pvpntnab innstampntn In nrima lin^a 


Maestrelli e i laterali 
rientrano nella Roma 


e 6 se delle migliori, ma questo eareb- 
be il meno. Ciò che preoccupa è, ri¬ 
petiamo, 11 fatto che il blocco più 
omogeneo della nazionale in questo 
momento non dà fiducia. la qual coea 
costringerà Novo a risolvere problemi 
che dopo Londra parevano già risolti 
Forse questo potrebbe anche essere 
un dato positivo agl! effetti delia ri¬ 
cerca di altri * azzurrabili » per Rio 
<le Janeiro, ma per l'Incontro di Bo¬ 
logna 11 fattore tempo ostacolerà no¬ 
tevolmente l’attività de! Commissario 
tecnico, poiché giovedì 23 II turno 
straordinario de! campionato non 
consentirà l'allenamento dei nazio¬ 
nali. 

Sul problemi e eulle necessità ur¬ 
genti della nazionale avremo ancora 
tempo di parlare. Già le partite di 
oggi dovranno ad ogni modo fornire 
qualche Indicazione aullo stato di 
forma di molti elementi convocablll 
E chissà che l'elenco che Novo dovrà 
diramare domani «era non debba 


ACCREDITATISSIMI - ISTITUTI ERMINIO ME- 

schini bof.zio ì (piatta (.voiir) < 34-3791 • 

PIAVE S (405-161) - Specialisti ln*egnamento 
accuratissimo, massime garautie, serietà, ini- 
tiano preparatosi accelerate: Dattilografia, Ste¬ 
nografia, Contabilità, Macchine rnlcolalrl'-! con¬ 
tabili, Lingue (Inglese, Framiese, Spagnolo, 
Tedesco). (4077) 
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eventuale spostamento In prima linea BOLOGNA, 11 — Nel tardo pome- leowco) ’ _ l * u “ > 

1 «-Sentimenti U! piuttosto di questo rlgglo di oggl è qul giunta prove--- ARTIGIANATO ni 

n deoutto che, se pure si risolverà a nietlte da A bano la comiUva giallo- !?_ artigiana ro __» 

M lieto fine, non per questo sarà stato rossa comprendente quattordici gio- GOABDAROBA rOTT) TIPI «portelli icorre»oli 

p. meno rischioso. catorl, e cioè tutti i titolari ad ecce- qoiliiisi Ugno Faeilitaiioai. «i» Nmrtn». 1. 

j Fatta questa riserva «u Arce, ai Meriin e Arangelovich, ri- H ( 4 H 1 - 

. • può senz altro affermare che la masti ancora in cura alle Terme. _^^^ 

non si presenta eccessivamente dim- j gialiorossì sono scesi all'Albergo 
: I cile per * laziali. Il Padova, per omo- Safl M arc0 . Bernardini ha dichiarato 

-I i ^ en f.° A he ^ S l a cf COn 1 SU i° 1 _ V i t ^i’ ch e è sicuro per l'incontro di doma- ^ ■■ 

: Curii Quadri. Sforzm e CC ) non ha n con „ Bologna n rlentro , n sqU a- M T 

-1 P ;u , l’andatura spigliata della fase dra d MaeslrelUi spartano e Venturi. I M 

% ì mz l a \ e t del ‘ or neo: domenica a è fat- L . allen » tore guiiorosso non ha invece I "1 

\ *° battere dauna JP e . dlo ^r« S arnP- declso ancora quale sarà ,j tandem I ■! 

doria e giovedì ha vinto sulla Roma dell’attacco, dovendosi slnce- l.ll 

m m { maniera p iu fortunosa che con- rare domaUlna delle condizioni di _ 

fi J sacci e di Pesaola. I candidati alla 

^ n n ^ e * P ^ . rtArivanti ’ or ° sostituzione sono, com’è noto. 

: ì daU-ircontro dl giovedl e /al lungo Valle e Ferri BALDUCCI - P. 8 . Bernardo. 102 c 

" j viaggio affrontato nella giornata <» ^a^az’ìon? m?Sl. ad" _ 

' ieri. -,- J A 1 Ui n r nP tiwi« n r'ifoì'i T rnccA. * 
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DIONISIO ARCE 


NELLE PROVE ALPINE Al CAMPIONATI DI ASPEN 

Celina Seghi e Colò “>7 mallo,, 
sono le noslre valide pedine 

Le gare iniziano domani - Garlner è il Belloni della neve 


«cwn. JttSiSZS 5 S 8 S. JSTSS: 

p^j^sarissaS. se-^nsBsr»s:s^i. , < ^ac 

re nuovamente Antonazzi. E gli ospi- fi ^ a ’ cercheranno con ormì m ‘^° •' 
ti, al contrario, saranno ancora pri- vittoria, ma 1 ginlloros_i, vhe d 
vi del terzino Fuchs (giù di forma). ntoUl anni non perdono su terreno 
dell'interno Celio e del portiere Ro- felsineo, hanno buone poss bili à di 

realizzare almeno un risultato di pa- 

ulano. . 

La partita avrà Inizio alle ore 15, 

Ecco le formazioni annunciate: 

__ ROMA: Risorti, Andreoll. Trerè. 

_ Maestrelli; Spanano, Venturi; Luc- 

a, a>r, rat aoncki chesi. Zecca. Tontodonati, Bacci 

NATI DI ASPtN (Valle), Pesaola (Ferri) 

__ BOLOGNA: Boccardl. Glovanninl. 

Mezzadri. Ballacci: March!. Jen«en; 
9 a __ Mike. Cappello, Tacconi, Grlttl. Mat- 

46* ■ «cucci. 


S. 
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12*1824 RATE 

SENZA CAMBIALi 

GARANZÌA ASSOLUTA 
L VALVOLE COMPRESE _ 
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scegue 

B j VOI, FRA LE 

1 3^mlguori marche 

W SOLO COSE BELLE 
E Df SICURA RIUSCITA 


e rToni 

VIA MILANO,7 


r//^//^//^//^//em//^//^//jr//*//*//*//jr//^//*r//*r//Mr//jr // jr//^//jr//^//^//^//jr//jr//jr//*r//jw//^//^//jr//jr//jr/: 

denti sani e robusti con.. 


— *>££> LE z»(JAiOOtilr:[ CU Pi OdD Cdit 

IMPOTENZA 

ano vial'E OEBOLE77E 5E5SUAL* 

VENEREE K'fc'fi 

oontrof/i a; esso'Ja GUARIGIONE 

c» SANGUE m crosropici 

n* Cdcncitro dryrr—^Q^v-f S'rd.’cye; -- 

W 47?dQ7.oreR ?0 salotti te.-.fati 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 'a 
ri agnosl e la cura «lolle sole «lislun- 
*l°nl sessuali, cura railicale rapida 
melnrio proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessua.l, 
vecchiaia precoce, dcdclrnzc giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-pnst 
matrimoniali cura modernissima per 
il ringiovanimento Glande Ufficiale 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILT- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano VMierpe. Il dr Cariett* 
non dà consulti p non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


Cunini Dr MANCINI - Via Arez/o. 31 

ASMA e ARTRITI 


(Ore 10-12 e 15-17) 


Tclef B5.»r.’T 


La gare nordiche ai Campionati 
Mondiali di Sci. si sono svolte fra 
Lake Placid e Rumford, in mezzo 
ad una serie di difficoltà eccezionali, 
derivanti dalla mancanza di neve. 
Cerano gli organizzatori, c’erano gli 
atleti di tre continenti, c'era il pub¬ 
blico, ma non c'era la neveI 

Domani, ad Aspen nel Colorado, 
avranno «111010 le gare alpine e sta¬ 
volta la ncie c'è! Per una migliore 
utilizzazione del materiale atletico e 
dei Quattrini di cui Ip. Federazione 
dello Sci dispone, l'Italia ha manda¬ 
to in America una donna: Celma Se¬ 
ghi. e quattro uomini: Zeno Colò. 
Silvio Alierà. Albino Alierà e Gart- 
ner. 

Ccltna Seghi è nata e cresciuta sul¬ 
le nevi dclTAbetone: è una donna 
piccola e magra di quasi 30 anni. La 
chiamano il « topo dcll’Abctone ». 
Da una dozzina d'anni è la pili bra¬ 
va sciatrice d’Italia, e una delle pii) 
brace d'Europa. Sei 1949 ebbe un 
grave incidente a SU Anton nel 
Kandahar: perdette lo » smalto ». si 
tenne un po' in disparte. Quest'anno 
‘ Celina s’è rimessa, è ingrassata: an¬ 
che i suoi nervi — 1 nerri dei di¬ 
svestiti sono sempre tesi come le 
corde dei colini — sono calmi e i 
riflessi pronti. In Val Gardena . è 
stata vista saltare il * muro » del 
Ciampi no (una specie dt roccia al¬ 
to una mezza dozzina di metri) e 
Il « mare in burrasca » (gobbe, gob¬ 
bette e solchi), composta e con ele¬ 
ganza di stile. 

Zeno Colò lo chiamano * il ' mat¬ 
to ». Matto perchè troppo audace. 
Due anni fa, alle Olimpiadi di St. 
Moritz. Colò, che accia in mar.o la 
caria della vittoria, si buttò in pic¬ 
chiata sul crostone più difficile: cad¬ 
de. fu battuto. Da quel giorno Zeno 
rinsavì: e n*l 1949 fece impazzire l 
cronometri d'Europa Tutte le discese 
erano le sue: al . < rc»f rièrcs. all'A ri- 
be r g. n ell'lsére Vittorie a mucchi 
tatti fra gli altri soma uà tappeto 


quell'Henri Oreiller, e numero uno » 
di Francia che anche in Aspen sarà 
ancora l'avversario più difficile. Cosà 
dice la carta. 

Colò è sui trent'anni, e quando 
non scia fa il boscaioìo: taglia gli 
alberi sull'Abctone sulle cui nevi ha 
cominciato a correre quand'era ra¬ 
gazzo. Una maglia iridata per Colò 
l'azzurro, dunque? 

Carlo Gartner, quando non scia fa 
il calzolaio. Tutt'altro temperamento 
di Colò, di conseguenza. La calma e 
la tranquillità di Gartner, mandano 
in bestia Zeno « il matto ». C'è del 
giudizio nelle sue discese: forse, da 
Gartner non ci si possono aspettare 
corse a sensazione, ma il « piazza¬ 
mento » è sicuro sempre. Gartner è 
l'uomo che, via Colò, sarebbe tl più 
telone discesista dTtaha. e quindi 
d'Europa, e forse del mondo. Un po' 
come nel ciclismo, ai tempi di Gi- 
rardengo e Belloni: 1. Girardengo: 
2 Belloni, l'eterno secondo. 

Albino e Silvio Alierà sono fratelli. 
E fanno tutti e due. la guida alpina 
a Cortina d’Ampezzo. Sono alptnisti 
di eccezionale valore: il * passo del¬ 
l'alpino * —- calmo, tranquillo, ine¬ 
sorabile — dovrebbe tmpcd>re loro 
la » pazzia » della discesa, a cento 
all'ora. Hanno due facce, gh Aiterà: 
nel mestiere, la prudenza; nello sport 
la velocità. Due buone pedine azzur¬ 
re. nel giuoco dei sette colon. 

Questi . gli atleti di Aspen. La Sc- 
gh c Colò hanno la possibilità dt ve¬ 
nir fuori dal mucchio. Ma sarà dura 
l'abilità del campo avversario impor¬ 
rà delle « discese » affenfe c scrupo¬ 
lose al decimo dt secondo: la diffi¬ 
coltà di ambientamento fra le neri 
delle Alpi e delle Dolomiti e quelle 
di Aspen vorrà una preparazione di¬ 
ligente c perfetta, come il meccani¬ 
smo di un orologio di gran marca 

La dtzcesa in sci. dà alla folla tl 
brindo della velocità pazza- diverte 
« affascina E' uno sport fatto dt 
« plachiate » aiuti* a 8 i « curva » 


rapide che l'atleta vive in i o 3 mi¬ 
nuti. Minuti che sono eterni per 
l'atleta. 

Buona fortuna e forza azzurri! 

ATTILIO CAMORIANO 

Gli ultimi allenamenti 


ASPEN, II. — Gli allenamenti per 
le prove alpine dei campionati del 
mondo di sci continuano nel modo 
olù intenso malgrado la neve gelata. 
Stamane l'italiano Zeno Colò ha fatto 
una discesa impeccabile. Anche j 
francesi Oreiller .Panisset e Band, 
che per li loro straordinario grado 
di forma sembrano i più vicini a!> 
possibilità de! grande campione az¬ 
zurro, hanno registrato tempi ottimi 
peccando però nello stile. 

Le prove degl! italiani e dei fran¬ 
cesi sono avvenute sulla pista * Nia- 
gara*. la più lunga e difficile, sulla 
quale g'.l sciatori sono stati costretti 
-oveme a fare del balzi di 15 e 20 
merri. Ecco perchè gli incitmt! sono 
all'ordine «lei giorno. 

Sui 212 concorrenti 8 sono già eli- 
m.natl dei tutto e 14 si trovano In 
orocinto di e?'eri«? 

In qualità di osservatore è giunto 
oggi ad Aspen il presidente della 
Unione sciistica sovietica Victor An- 
drev. il quale ha dichiarato che assai 
probabilmente la Unione Sovietica 
parteciperà al prossimi campionati 
mondiali della Federazione interna¬ 
zionale di sci. ne! 1954. 

__ 

La prima giornata 
dei campionati ENAL 

SAN CANDIDO, 11 (Ansa) — La 
prima giornata dei campionati nazio¬ 
nali dell'ENWL ha visto le vittorie di 
Giuseppe Platner di Bolzano nella dl- 
«ce=a libera maschile, categoria A, 
davanti a Leo Zertana di Novara ed 
Augusto Maioranl dt Trento e di Ro- 
s.ne Wuerich di Udine nella gara di 
mezzo fendo sulla discesa di tre km. 
davanti 1 Delia De Flortan di Bol¬ 
lano od BiM Dona di Bonam. 


R* ACCADUTO IN SCOZIA 

Ben tre autoreti 
nella stessa partita! 

KTRCKCALDY (Scozia). U — Un 
caso senza precedenti s'è verificalo 
In una partita di calcio svoltasi oggi 
e valevole per la Coppa di Scozia. Il 
Raith Revers ha vinto l'Incontro che 
l’opponeva al Clyde per 3 a 2 senza 
segnare neppure un goal Le tre reti 
della sua vittoria sono siate infatti 
segnate tutte da giocatori dei CTyde 

Sarà rinviata 

la Coppa del Monco?! 


L’inizio del campionato del mondo j 
che era stato fis-^ato — come è noto! 
— al 24 giugno, sarà probabilmente, 
rinviato al 1 ° luglio. j 

Il principale motivo per 11 quale • 
il Comitato di organizzazione della 
Coppa del Mondo aveva fissato la 
data del 24 giugno per linlzlo delie' 
competizioni, st deve ricercare nella 
necessità prospettata dagli Inglesi e 
dagli scozzesi di rientrare In sede 
entro II 19 luglio, data ufficiale d'i¬ 
nizio della stagione calcistica bri¬ 
tannica. 

Sembra ora che Finirlo del cam¬ 
pionato inglese sarà differito al 2 fi 
agosto. Cadrebbe quindi l'esigenza 
prospettata dalla Federazione ingle¬ 
se. e la Còppa del Mondo potrebbe 
avere Inizio 11 1° luglio. In seguilo a 
questo rinvio la Federazione Italia¬ 
na potrebbe risolvere gran parte del 
suol problemi, che sì riferiscono agli 
Impegni di campionato. 

Il delegato brasiliano presso 11 Co¬ 
mitato d'organizzazione ha avuto 
istruzioni per presentare la proposta 
di rinvio al l” luglio, sempre che la 
Scozia — come del resto sembra 
probabile — sia disposta a ritardare 
Ì'tnt 7 Ìo del suo campionato In con¬ 
formità di quanto ha disposto la 
Federazione Inelese. | 
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Gabinetto medico 

SAVELL9 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscosoonici - 

V. SA VELLI, 50 

(Corso Vittorio Emanue'p 
di fronte Cine Augustus) 

(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR9H 


•I* 


mhtr 


m 




VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza ojierazlone 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popo'».) 

Tele». «1.929 - Ore 8-?# - l estivi 8-n 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. sequ.ird » P,ic- 
cializzato esclusivamente per d; "• -«.o- 
ri e cura di lutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 -essi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. S? e 
separate. Orarlo 9-13. 16-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GR \TUITE. 
Piazza Indipendenza. S (Stazione». 

Dr. INTOTERO 

VENEREE - PELLE 

STAZIONE V. Marsala 64 

Dott. CATALDO GELSO 

Spec VENEREE . PELLE - ANALISI 
NAPOLI - VI» Plgnsuecc» «1 
ore 8-10. t*-to 


Telefono 45 228 OBESITÀ’ 

FEGATO -*" 

* DIABETE 

Doli. YANKO PENEFF 

Specialista Dermo-fliopaticn 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
VI» Paleitro J« P P InL 1 ore 8-U, 14-IS 


PIETRO INfiRAO 

Direttore responsabile 

Stjbilimento TiDoeraficn U ESI SA 
Basa * Via IV Naveaabr» 14 t - Mona* 



























